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LA GALOPPATA AEREA ATTRAVERSO L’ ITALIA 





cca lappa Rimini Udine - Venezia: superata da 40 velivoli 








PATTI E ETTARI 





ORGANO DEL PARTITO NAZIONALE FASCISTA 





Il colonnello Sacchi su “Breda, taglia primo il traguardo alla media oraria di Km. 154 





RIMINI, 27. 

Anche quì si minnova lo spetta» 
colo meraviglioso delle ali e della 
folla. nelle ore antelucane. < l 
sia volta il cammo è un’ampia ra 
dura tra il mare e le colline une 
cora annottato dalla bruma. 

Una grande e strana folla, co 
voste di cittadini e di frotte di Dar 
ananti mattini è già sul cm- 
po, Da un lato di questo SÌ nota 
una stupenda fioritura di bimbi 
abbronzati, delle colonie marine 
fasciste. . 

I piloti sono già sul campo vi 
cini agli apparecchi che sono 
schierati su due colonne in fondo 
all'aereoporto. Anche Malleri e 
Colombo si allineano per la Par- 
tenza malerado il forto ritardo 
provocalo dagli imcidenti di June. 
di, per non lasciar soli gli altri 
orparecchi dell'equipe Breda @ 
tentare un'affermazione di tappe. 

Sì respira un'atmosfera di dat- 
taglia; ciò spiega cho molti piloti 
fanno tutto il possibile per affer- 
masi in questa tappa aspra a! 
complicate lunga 898 chilometri. 
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pito di farle da mutorisia e ur 
ficiale di rotta, sta già decifrap- 
do le carte, all'incerta luce del 
l'alba. Intanto apprendiamo che 
Gelmetti si è aggiudicato Ja mer 
daglia d'oro di San Magno per ui 
miglior lancio del messaggio. 

Alle 5.27, l'atmosfera è ormai 
chiara Il col, Liotta da la par- 
tenza all'apparecchio Kiemm e pi- 
Jota Luser che parte salutando 20 
manamente seguito ad un minuto 
fia Nota La signorina Fumagaili 
parte tarza. causa la penalizzazio: 
ne subita lunedì. 

La partenza 

Lo altre partenze si susseguono 
regolarmente secondo l'ordine di 
gradustoria iniziale, modificata 
#00 per i lizzati. Alcume par. 
eg 066 srvoiule a grmuppatti 
susallando vivissimo entusiasmo 
della folla. Complessivamente so- 
no partiti quarentagnatira appar 


rocchi. 
11 maggiore Gastaldi è ritardato 


fenezia-Torino w 622-E= 
Torino-Roma uu 90-2S 


cà, 


La, galoppata segne regolarmen. 
te; entusiasmo ovumque. 

Padova, Trieste, Postumia, Go- 
Tizia, sono cltrapassate. A Postu- 
mia Donati vinca la Coppa. messa 
in palio da quella città. A Udine 
la magnifica giornata he. favorito 
l'affluenza de: cittadini che sì so- 
fno' portati al Cermpo d'Aviazione 
lin.lunghe teorîe ‘di automobili @ 
biciclette, alle 9.3) hanno comin 
‘ciato a funzionare anche i capa: 
ci torpedoni rovesciando sul cam- 
po andate'‘di pubblico. Erano pre 
[senti amche le maggiori autorità, 
moltissime s'gnore e signorine. 
iPoso prima delle 11 si è profila. 
to il' primo \recchio verso Go- 
rizia, tra un berbaglio di sole; al- 
le 11 meno setta sinti il prima 
apparecchio entita nel i è 
il'N. 8 milotato da Donati. 





nella partenza 2 causa del diffici. 
le avviamento del motore, Gli ap 
parecchi si inseguono già nella 
rotta, puntando aulia valle del Sa. 
wio onde evitare il Falterona e ri- 
scarmiare di fare alte quote. Scom 
parsi gli apparocchi sull'orizzon- 
te. la folla continuava mumerosa 
a stazionare sul campo in attesa 
della nartenza di alcuni trimotori 
al seguito del Giro Aereo. 

1) temro annumeiato lumgo la 
rotta appenminica è Sereno con 
leggero vento. 


L'atterraggio solleva i più vivo 
entusiasmo © la folla costituita 
da una vera moltitudine, prorom- 
pe in acclamazioni e app'avsi in. 
terminabili. Segue poi a brevis= 
sima, ‘Sacchi col N. 30. 
Miss, Spooner ccl N. 38. Colombo 
gol N. 12, Lombardo Frate col 
N. 5. Lueser col N. 1, Notz col mi- 
mero 3. 


Verso lo 11.50 giunge anche il 
col: Fongen (comandante (l'aero- 
Torto di Campoformido che pilota 
l'apparscchio «tAer 6»; il coman- 
l è stato fatto segno a .specia- 
li acclamazioni. 


Quindi il Mimistro Balbo parte 
pilotandn un Caproni trimotore, 
segnito da. altri tre grossi appa- 
rocchi rocanti i giornalisti, que» 
sla squadriglia punta, su Ferrara. 
Il magnifico ameporto della città 


Soguona a brevi intervalli glì 
altri concorrenti 

- (Vedi in quinta pagina la cro- 
noce completa dello scato a. Udi. 
né). 


estence è Lan. presto raggiunto. 
Pane che tutta Ferrara sia ve. 
nuta incontro al Ministro dell'A- 
ria cui è ongoglinsa di aver dato 
i natali. 
Ovunque è disciplina, 
entusiasmo. 


I passaggi a Ferrara 


Un pubblico enorme ha assisti. 
to dallo trilune al passaggio dei 
martecipanti alla galoppata ae 
Tea. 

Allo 8.14 viene avvistato il pil» 
mo apparecchio in arrivo, è il ie- 
desco Luser, cui segue alle 81412" 
Notz e quindi i seguenti: 

Donati alle 8.15 — Francis Lom. 
tardi alle 8,20 — Roccato alle ore 
8.22 — Sacchi alle 8.22 — Colom. 
bo alle 8.23 — Mdeni alle 8.25 — 
Miss. Spconer alle 828 — Monti 
alle 8.2î — Pumegulli alio 8.20 — 


ordine, 








Lana alle 8.30 — Fougur alle $.30 | chi 


— Brack-Papa allo 8.9) — Lie 
noti alle 8,41 —. Bertooco alle 8.43 
artori alle 843 — Golmotti al. 
le 8.44 — Farverin allo 8.48 — Gu 
glielmotti allo 8.49 — Gasta-Tes 
sari allo 9 + De Angali alle 9,8 — 
Gora alle 9.12 — Collelti alle 
9.18 — Poliegrini alla 9.21 — Lom» 
bardi Ferdinando alle 9.22, — Suf- 
fo alle 2.27 — Caprotti alle 9.27 — 
Sartorelti alla 9.54 — Bortone alle 
10.01 — Agello allo 10.08. 

Dono una breve sosta di qualche 
Ininuto, i partecipanti al giro si 
sussezuona fra, gli applausi della 
folla, nell'ordine segnente: 

N 27 Monueci 9 
Matricardi ore 9.3; No 14 


staldi ora 9,88; N p 
ora 95% 38; Na 19 Fagazzola 








L'attesa a Venezia 

L'Aoroporto di Sam,Nicolò di Li- 
do. ovo debbono aitotrre gli ap 
narecchi si è affollato ben presto 
di migliaia di persone dosidero» 
se di Gmoletere all'arrivo dei con- 
correnti. Un servizio specialo di 
waforini iniziato sin da, stamane 
ha facilitato l'afflusso della folla 
edl’Aeroporto. Sono stati pure or. 

anizzati speciali servizi dì auto 
bus dal Lido a S. Nicolò, 

\AMo 9.45 è riunto im volo il Mi. 
nistro dell'Acronautica, generale 
Balbo, successivamente sono giun 
} ll Sotto Segretario on. Riccar- 
di è quindi a bordo di trimotori i 
dirigenti dell'Arco Club d'Italia 
ed i giornalisti. Nell'Aeroporto se. 
no stati orti aneciali tribuno e 
recinti per il pubilico e son 


1) si 

te .stabilite anposità insigne, 
ni per il servizio del collersio dei 
commissari sportivi e per 7 
vero a rifornimento degli apparer. 


Molto le Autorità fra cui 
vol: bai i Misurato, Arturo. rta. 
rint, lestà, il Segretari 
derdlo ed altri; SE 
le ore 11.20, vi è un ‘gran 

movimento d'intereese e cuflosto 
Im'apparocchio è stato avvistato; 
è un monoplano rosso, ati 
Sacchi ? È to Hal) 

Un italiano certo ti 

Per primo il Ministro Balbo, ri. 
conosce il velivolo di Sacchi e pro 
rompe in un applauso mentre il 
valoroso pilota atterra brillante. 
mente, 

Sacchi dichiara di aver fatto 
inizialmente una corsa di attesa, 
sforzando solo. quando apprese 





- [vano minacciosamente. 


La gara nel cielo di Udine 


Quattra minuti dopo, la sirena 
annuncia l'arrivo di velivoli. So 
no due e lottano a fianco nelle 
ultime centinaia di metri. Rico- 
nesciamo Donati g la Spooner. — 
Questa ad un tratto picchia forte. 
mente riuscendo a SOpravvanza- 
re Donati tra l'impressione del 
pubblico. glia. quindi il tra- 

ner taglia q i il 
guardo alla ore 11,32 0 38%; Do 
nati allo ore 11,32'50 
è furibondo e dichiara che un lie- 
vo spostamento della. rotta ha 
consentito alle Spooner di rag- 
giungerlo e sorpassarlo, 

’ È U si 
L'ordine d'arrivo 

Ecco l'ordine d'arrivo : 

1. Sacchi (39) alle ore 11.28°53" 
— 2. Miss Spooner (38) alle ore 
11.32°38 — 3. Donati (8) alle ore 
11.250" — f. Colombo (12) alle 
11,4045" — 5. Lombardi (5) alle 
11.46 — 6. Luser (1) alle 11.49" — 
7. Notz (3) allo 11.49°13" — 8. Me 
eri (11) alle 12.01 — 9. Fouger 
(22) alle 12.09° — 10. Brack Papa 
(407 alle 12.05 — 11 Lana (31) al- 
le 12.8 — 12. Liberati (2) alle 
12.12' — 13. Gelmetti (52) alle ore 
12.16" — 14. Roccato (37) alle ore 
12.27" — 15. Bertoczo {46) alle ore 
12.20" — 16. Do Angeli (10) alle 
12.99 — 17. Sartori (#1) alle ore 
12.31 — 38. Fenrarin (15) alle 
12.3153” — 19. Antonini (16) alld 
12.3; — 20. Mazzotti (4) alle ore 
5 — 21. Guglielmotti (42) alle 
22. Stein (6) alle ore 
7 — 23. Gamma (49) dile 13,10 
— 25. Gaeta, (48) alle 13.10°47 
25. Martelli (41) alle 19.18 — 26. 
signorina Fumagalli (2) alle ore 
13.18°55" — 27. Gastaldi (44) alie 
13.50 -- 28. Suffo (25) alle 13. — 
20. Lombardi Ferdinando (34) al- 
le 13.58 30. Bonucci (27) alle 
14.06 — Agello (9) alle 148° — 
32. Colialti (29) alle 1409 — 33 
Cotichini (14) allo 14.13 — 31. Sar 
torelli (23) alle 14.1315" 35. 
Monti (52) allo 14.18 — 36. Fugaz- 
zola: (19) alle 14.21 — 37. Pellegri. 
ni (21) alle 15.28 — 38. Capretti 
(17) alle 16.27 — 39. Bloum (47) 
alle 15.14 — 40. Mauro alle 16.35. | 

Puranta la seconda tappa di 
chilometri 888, il vincitore colon 
mollo Sacchi su « Breda », ha bat. 
intola media oraria chilometrica 
i 156. 

La, lotta è ancora. aperta fra i 
« Breda » ed i «Piot» fi quali 
la Spooner ed i fedesthi si insi. 
Ottima 
la corsa degli apparecchi « Ro- 
Meo », mentre i Caproncini conti- 
niuano il loro percorsa 2 scono di 
dimostrazione delle loro qualità 
turistiche, 

La difficile tappa non è riuscita 
2 stabilire forti distacchi e così la 
battaglia sarà ancora combattuta 
assai nelle prossime giornale, 


. Gl' incidenti sul percorso 
BOLOGNA, 27. 
Durante il passeggio da Bolo 
gna. degli apparecchi partecipan- 
ti al Giro d'Italia l’aerapiano au- 
mero 36 di Paradisi ha avuto nel- 
l'atterrazicio una ruota stacrata 
dalcarrello. L'aviatore è il mec 
canico che sono rimasti incolumi 
(E mo di ricevere il pezzo di 































del minaccioso inseglimento del- 
È Feglino; ei 


29, La classifica dopo la IL® tappa 


VENEZIA, 27. 

TI collegio dei commissari spor- 
tivi, in Base gi risuitati odierni, 
ha stabilito la seguente elassifica 
generale dei primi undici concor- 
renti dopo la seconda tappa {to- 
tale delle prima e seconda tap- 
pa chilometri 2014): 

1. Sacchi in 13 7 17” 

2. Donati in 13 8#° 37” 

8. Lombardi F. in 14 8° 59” 

4 Luser in 14 7 26” 

5. Spooner in 14 15° 2" 

6, Lombardi în 16 15° 

7. Notz in 14 20' 23" 

8. D'Angeli in 14 32" 38" 

9. Roccato in 14 39° 31” 

10. Brak Papa in 14 40° 29” 

11. Fouger in 14 56° 14°. 


‘ to itoli 
Il petrolio nol soltosuato italiano 
Le rivelazioni di un ingegnere americano 

NEW YORK, agosto., 

L' Italia possiede petrolio nel 
suo sottesuolo in rilevanti quan- 
tità, costituenti una enorme ric- 
chezza potenziale. Questo ha det- 
to 1° ing. Chester Naramore, rico- 
nosciuto come una delle più 
grandi autorità nel mondo în fat- 
to di miniere petrolifere, amico 
di H&over, e che ha coperto a 
Washington un altissimo ufficio 
controliante le risorse minerarie 
degli Stati Uniti. 

Chester Naramore ha rivelato 
1ì suo convingimento sulla abbon- 
danza del petrolio nel sottosmolo 
dell' Italia in wna conversazione 
che il « Corriere d'America » ha 
? esclusivo privilegio di rendere 
pubblica. 














La figura dell'insegnante. fascista 


illustrata dall’on. Ricci 
ROMA, 27. 
Il Sottosegretario di Siato on. 


Renato Ricci ha convocato in 
‘Roma tutti gli insegnanti di ruo- 
lo di educazione fisica ed i di 


rettori ginnico-sportivi provincia 
li dell'O. N. B. allo scopo di fis- 
sere le direttive per il noovo an- 
no scolastico, Alla riunione svol- 
tasi nell'aula magna dell’Acca- 
demia fascista alla Farnesina & 
rano presenti _ circa 500 inse 
gnanti. L'on. Ricci ha preso la 
parola rivolgendo un'vivo elogio 
agli insegnanti che hanno dato 
prova indubbia di sentire e di 
volere seguire con tuito lo sian- 
cio l'azione educativa dell'O. 
B. E' quindi passato a conside 
rare la figura dell'educatore fa 
spista e ha dato ampie e precise 
direttive sul lavoro che è asse- 
naio agli insegnanti e sul mo- 
S di regolarsi nelle varie con- 
tingenze del loro 


governo. Ha 
indicato inoltre come e in che 
misura devono convergere gli 
sforzi degli edudatori fascisti 
lerchè fra l'Opera Balilla e scuc 
È i rapporti diventino sempre 
pìù fattivi nell’ interesse dell'edu 


Di 
ui 





zi 
Ti 


venti. Ha stabilito inoltre la 
attività che gli insegnanti devona | 
svolgere per il funzionamento! 
serale delle palestre e ha par- 
lato dell’applicazione integrale 
ma inte'limente del programma 
di insegnamento e di esame met- 
tendo în evidenza i progressi con 
seguiti nel campo dell'edulazione 
giovanile anche nella scuola ele- 
mentare, 


fil'inseguanli ricevuti da S. E. Giuliano 


Gli educatori fisici dell'O.N.B. 
si sono poscia nuovamente riu: 
niti presso il Ministero dell’ E-- 
ducazione Nazionale dove l'on. 
Ricci li ha presentati al Mini. 
stro Giuliano. 

S. E. il Ministro si è congratu. 
lato con gli educatori per l' im- 
puiso dato all'educazione fisica 
@ per l'opera integrativa che es- 
si svolgono nella formazione del. 





Che l' Italia abbia del petrolio 
è noto, e una limitata quantità 
del prezioso minerale viene rica- 
vata da aleuni poezi nel Piacen- 


tino. Il Naramore ha passato va. 


rio tempo in Italia a studiarvi 
îe possibifità minerarie, acqui- 
stando la certezza 

importanti sedimenti 
nel sottosuolo .italiano capaci di 


piccoii sfruttamenti ma di nutri- 


re una vasta industria locale del 
petrolio. 

Fu appunto in conseguenza dei 
risultati delle sue ricerche 
Sinclair, il noto magnate ame- 
ricano del petrolio, si interessò 


alle. grandi possibilità che 1' Ita. 


lia offriva in questo campo, ed 
entrò in trattative con il Governo 
italiano. 


Gli elementi sui quali Sinclair 
sulle 


fondava il suo ottimismo 
possibilità petrolifere dell’ Jtalia 


erano rimasti ignoti. Soltanto o- 
illu 


ra Mr. Chester Naramore 
mina questo lato della storia. E 


na netizia confortante per tutti 
gl’ italiani. 


premiata all’ Esposizione & Poznan 
VARSAVIA, 27. 


alla Confederuzione nazionsle fa 
iscista dei trasporti terrestri e del> 


Prix per la sva Partecipazione al 
l’Esposizione dei trasporti e turi, 
smo che sì è tenuta a Poznan. 
Nella importante manifestazione 


un'ampia rassegna dello svilup: 
‘© dei perfezionamenti tecni 
le attività di trasporto, In diné- 





dall'Italia è stato molto apprez 
bato e ammirato e nel quadro han 
no degnameme figurato anche le 
aziende provate. Oltre il Grùn 
Prix alla Confederazione ha asse. 
gmato due diplomi d'onore uno al 
le Ferrovie Nord Milano e uno al- 
l'Azienda tranviaria municipale 
di Torino. 





Sciagura aviatoria ‘a Piombino 


ROMA, 17. 

Teri nel cielo di Piombino du- 
rante una esercitazione in péttu. 
glie di una sezione di idrovolan- 
ti da caccia dell'Aeroporto di 
Orbetello. due apparecchi pilota- 
ti dai sergenti Nani Lorenzo ed 
Orsini Aimone, venivano a colli. 
sione alla quota di circa duemila 
anetri. Il sergente Nani avendo 
perduto il controllo dell'apparec- 
chio. danneggiato ad un'ala ed 
all'elica, si lasciava cadere col 
paracadute e toccava acqua inco- 
lume; subito soccorso dall'ufficla- 
Te della sezione, che lo aveva se- 
guito nella discesa ammarando. 
gli vicino. IL te Orsini, in- 
vece, forse impighato nell'appa- 
recchio gravemente danneggiato 
dall'urto non avendo potuto far 
uso del paracadute cadeva in ac- 
qua decedendovi.. La salma subi. 
to recuperata è stata trasportata 








ricambio per ripartire immediata. 
nente, 


ad Orbetello da altro idrovolan- 
te, giunto nel frattempo sul po. 
sto. Stefani). 


che esistono 
petroliferi 


che 


la sua affermezione che 1’ Italia 
è ricca di petrolio costituisce u- 


La Honfaderazione fascista. trasporti 


Il governo prlacco ha conferito 





la navimaziore interna il Grande 


internazionale che ha costituito 
sl 


strazione del processo raggiunit® 


ducazione spirituale e morale per 
chè soltanto così vengono ralfor- 
zate Je cualità morali dell' indi 
viduo olfre che quelìe fisiche. 
L'on. Ricci ha poi icnuto pres- 
so il Ministero dglà Educazione 





sobborgo di 


si nonostante il divieto delle au- 
torità è stato caricatu dalla poli 


di bambù. Vi sono stati parecchi 


giudici I a 
membri del consiglio nazionali. 
sta a 4 mesì di carcere duro per 
avere la 
ni pro) 


bad, comunicano che i membri 
del Comitato esecutivo dei Can- 
gresso panindiano che dovevano 





0: 
cazione fascista della nostra g10- 


mazione da Delhi che rileva come 
tra gli arrestati 


slativa Patel. 


bomba lanciata n 
posto di polizia nel sobborgo di 
Yorabagond sono S e non 2 
me in un primo tempo era sta- 
to comunicato. 


vuto essere trasportato all'ospe- 
dale. Finora per questo atteniato 
la polizia non ‘ha proceduto ad 
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Aspetti della rivolta indiana 


Una serlo di attentati dinamifardi contro la polizia di Cal- 
cutta - L'arresto del membri del congresso pan-indiano 


e 


CALCUTTA, 27. icipi fondamentali della Costitue 


to di polizia nel) NR 
Jerspra ai Moro iL è scop-|osservato che spesso non ci si 
rende o non si vuol comprende. 


iata una bomba che ha ferito ra quale sforzo si esige’ dalle 


ue persone. Da Amritsar infur-|1 


che colà è scoppia-|Persone che si trovano a capo 
Farbe in una olticina dei governo ‘per mantenersi d'uc- 
meccanica che ha ferito un ope-|tordo con la costituzione,. sopra- 
ruio. A Simla un corteo formato.| tutto quando 


la costituzione è’ 
redatta con grande incoerenza e 

produce un « caos» giuridico. 

ligli ha citato una serie di esem= 

pì caratteristici che dimostrana 

la contraddizione che si rileva 

nella redazione dell’attuale co- 

stituzione ed. ha poscia criti. 

cato vivamente la.manigra di in- 

terpretazione e lo sfruttamento 

dei precetti costituzionali da 

che la sola soluzione del proble. 

ma è in una redazione più con- 
veniente della costituzione 08 

sia nella modificazione di essa. W 
presidente del Consiglio ha uffer. 
mato che il solo postulato chia 
ro dell'attuale costituzione + è 
quello che stabilisce che il de- 
putato nori ha il diritto di gover: 
are mentre governare è Invece 
proprio il loro solo desiderio. Ha 
emticato la posizione in cui 'dal« 
la costituzione sono posti i depu= 
tati i quali non vogliono ricono« 
acere alcun obbligo verso lo Stax 
to e conducono così verso una 
anarchia alla quale è necessario 
finalmente porre termine. Con- 
cludendo le sue dichiarazioni il 
Maresciallo ha ' espresso lo sua 
soddisfazione per Ìl fatto che Î 
membri che fanno parte del grup 
0 più numeroso del blocco” per 
la collaborazione col Governo be 
biano rinunciato alle responsa- 
bilità giuridiche nella stesse mi 
sura degli altri cittadini delle 
Stato, il che fa sperare in un 
miglioramento dei cosiuma politi» 
ci e nella speranza che sì possa 


ia che ha fatto uso di basioni 


‘eriti. In quest’ ultima località i 
hanno condannato 15 


reso parte a dimostrazio- 
itive. 
Informazioni giunte da Aliha- 


unirsi a Delhi sono stati 
in arresto, Così un' infor- 


i sia anche l'ex 
dell'Assemblea legi.. 





residente 


Un terzo atteniato 


I fériti per lo scoppio della 
ieri contro un 


co- 


Uno solo però dei fériti ha da. 


alcun arresto. I periti hanno e- 
saminato i frammenti dell’ordi- 
gno ed hanno constatato che es- 
si erano  dell'identico tipo di 
quetti lanciati l’altro ieri con- 
tro il commissario della polizia 
locale, Sir Charles Egzart, men- 
tre questi si recava in automobi- 


ARTO L a no frenare gli eccsgsi dei partie 
le nuove generazioni. Je al proprio ufficio rimanendo i Î 

La figura dei nuovo insegnan-lilleso. Un terzo attentato dinami- H politio! nella Polonia, 
te di fisica — ha detto S. E. Giu-]tardo è avvenuto pgucata maltina aa a 
liano -- non deve essere consid?-; orvelse Idooesi. ZNI-, Notizi b 
rata come quelia che insegna sola! verso îe 9.30. Una bomba lan- ie in Teve 
mente un'arte ma come quella dilciata contro il posto di’ polizia i 
colui che con intelligenza eiè caduta sul tetto dell’ ufficio a- INTERNO 
scienza accopl ia 'educazione e |dibito ai lavori pubblici esplo-|La morte dell’attrice E. Severi, 
lo sviluppo fisico, con una e-|dendo e devastando parte dello| ROMA, 27, — Nella casa di som 


edificio. Un poliziotto è rima 
sto ferito e così pure tre addet. 
ti aîl' ufficio dei lavori, uno di 
essi ha avuto asportata una 
mano, Tutti i feriti che versano 
in condizioni gravi 


lute delle suore inglesi si è spens 
ta ieri L'attrice Tee Severi, ché 
non aveva anca cinguaàt'anni, 
Buona, dolce, rassegnata alla, ma 
sorte, aveva in. questi ulti. mesg' 


sono stati 
#1 rapporto dei diigHéri ginnico- | trasportati all'ospedale. “|peregrinato da un oSpedalè al 
Sportti provincianiv@he gii han: | Porta tana Faltto, finchè tella poso ie colli 
no dettagliatamente riferito sul- pi ALLAHABAD, 27. |Celimontani si cru 1 tra 
le situazioni provinciali e sullo|, Si apprende che fra i membri |lo pie suore per fiutro-i«suoi gior- 


insegnamento dell'educazione fi. 
sica ai Balilla, alunni delle scoo- 
le elementari medie. 


Nuovi orieatamenti economici 


profettzzati da Mac Donald 


LONDRA, 27. 

IU Primo Ministro Mac Donald 
ha inviato una lettera al candida- 
to laburista che dovrà presentarsi 
alle prossime elezioni parziali di 
Bronwey nella quale dopa un'esa. 
ma della situazione interna e mon. 
diale dice fra l’altro: « N tracl 
lo dei prezzi nel mondo e di con- 
sezuenza nel commercio ha il suo 
maggior riflesso nell'aumento dei 
la disoccupazione in ogni nazia- 
ne, Noi dobbiamo affrontare le 
presenti difficoltà con coraggio 
convinti che un mutamento av. 
verrà. indubbiamente non appena 
avremo superato i disastrosi ef- 
fetti economici seguiti dalia gran 
de guerra e i debiti da essa cau- 
sati, ed affrontato il problema 
della produzione ora caotica e non 
rispondente alla capacità del con. 
sumo. Il « premier» conclude af. 
fermando che il mando va vra o 
rientendosi verso nuove posizioni 
AI 


Osservatori delle potenze estere 


alle manovre dell'esercito tedesco 

BERLINO, 27. 
Per ia prima volta dopo ia 
guerra, l’ Inghilterra è stata in- 
vitata dal Reich alle grandi ma- 
n*vre dell'esercito tedesco, Je 
quali comincieranno verso la me. 
tà di settembre in Baviera. L'im- 
pero britannico sarà rappresen 
tato ufficialmente dall'addetto 
militare inglese a Berlino, al qua 
le, a quanto si dice, si aggiun. 
gerebbe un noto generale dell'e 
sercito britannico. Il fatto che 
ufficiali inglesi parteciperanno 
come osservatori all'applicazione 
della tattica tedesca in fatto di 
guerra, ha un grande significaro 
politicb, tanto più che È' invito 








Altre potenze ex nemiche del- 
la Germania, compresi gli Stati 
Uniti, l'Italia e la Ruîsia, sa- 
ranno ugualmente invitate. 

Si dichiara inoltre da fonte au- 
torevi che nè la Francia, nè 
il Belgio, potenze che hanno par. 
tecipato recentemente alla occu- 
pazione della Renania, riceveran- 
‘on quest'anno invito per assiste. 
re alle manovre, 

Tale boicotaggio si esiendereb- 
be egualmente alla Polonia. 

. L'ostracismo di cui sono sta- 
ti oggetto la Francia, il Beigio | x, 
e la Polonia, i cui addetti mili- [ci 
tari pare abbiano sollecitato un {i 
invito ma senza successo, è con-|t 
siderato alquanto significativo (} 
nel riguardi della piega presa 
recentemente dai rapporti del 


Reich, con de tre potenze in que. 
stione. 

















di 
8 


del Congresso indiano cha 
doveva riunirsi stamane a Delhi 
e che vennero arrestati dalla pv- 
lizia si trovano oltre l'ex pre- 
sidente Patel Pandi Maiavja, il 
Raja Rao dell'assemblea legisia- 
tiva di La Hore, ed altri membri 


ni. Ieri sera è assist 
dal suo Asino ta da 
È ESTERD 
La disoccupazione ingiesa. 
LONDRA, 27. — Alla data: del 
18 corr. Îl naumero dei 


sorpresi durante uma riunione, 
la signora Yawahanlar Nehru, e 
Hansa Meiha. Vennero compiu- 
te delle perquisizioni nelle abita- 
zioni deî singoli 


na precedente. Per quarto cone 
Lnessa con la stagione di più fine 
tenso Javoro, sopratutto nei cam. 
pì, questa diminuzione viene ‘ac- 


ione polacca, Il Maresciallo ha , + 


Teppresentanti di Congia, dilti inglesi ascendeva a 2:017.997 
Calcutta e di Bombay. Vennero presentando una diminuzione di 
invece rilasciati, quantunque oso nei confronti della settima, 


gosto e 


Il nuovo governo peruviano 


L'ex presidente della Repubblica morto ? 


LIMA, 27. 
Il nuovo Governo peruviano è 
così composto: 


nistro 


corso. 





Presidente e 
della 


| componenti e 
con maggior oculatezza in 
la del dott. Ansary che presiede- 
va la riunione in assenza del pre 
sidente effettivo arrestato il 21 a- 


quel. 


guerifa: generi 
Ponce; Affari esteri: capitano di 


cotta con um senso di solliero ix 
quanto dal 7 aprile scorso il nu 
mero dei senza lavoro in Inghaie 
terra era andato aumentando cos 
un crescendo impressionante, ‘ 
Il raid Londra-Tangeri compiuto, 

LONDRA, 27. — Il capitano C/ 
D: Barnard, è giunto. all'Asrodro= 
mo di Croydon stasera allo 18.25,/ 
avendo effettuato il percorso Tana 
ger-Londra. di 1230 miglia in ME 
ore 55 minuti, 


La morte di due minatori italiani. 


mì. 
‘ale 


MAUBERGER, 27. Duo ita» 
liani, Angelo Ferrari di 40 annf 

Aristide’ Bonamico di 35 anos, 
sono iste vittime di una di 
sgrazia accaduto. stamane in 
miniera di Martpont, nella quale' 
lavoravano. 





vaseetlo Goiochea; Interni. col. 
Castillo; Giustizia ed Istruzione 
pubblica: ten. col. Zappata; Fi- 
nanze- colonnello del genio Rice 
cardo Lyons; Economia: mag- 
giore Castro Rios; Marina e A. 
Viazione: gontrammiragho Piel 


° 








lich. 


si è arreso 


mato a vi 


Un ull 


altra in cui si 
sidente 
uremia, male 

qualche tempo. 


La rilorma dela Gosflazione polacca 
nelle: dichiarazioni del Maresciaiio Pilsudski 


Il Maresciallo Pilsudski în wu 
na intervista accordata alla Ga- 


NEW YORK, 27. 
Un dispaccio dalla capitale del 
Perù annuncia che 
tore a bordo del quale si era ri- 
fugiato il dott, L 
ceva rotta verso 
Equatore è 


ja e che 


ia 


teriore notizia gi 


cui era rifugiato. Questa notizia 
però sarebbe smentita da una 
dice che l'ex pre. 
è soltanto ammalato di 


che lo affligge 


VARSAVIA, 27. 


1’ incrocia 


acque dello 
stato fermato clalle 
forze navali fedeli ai rivoltosi @ 
ai rappresentanti 
del muovo Governo ai quali per- 

to sì ritiene verrà riconsegna. 
to l'ex presidente. Questa noti. 
zia va posta in relazione con la 
dichierazione fatta dal generale 
|Ponce che si sarebbe fatto ogni 
sforzo per trarre in arresto il 
dottor Leguja il quale sarà chia- 
ispondere del suo opera» 
to, davanti ai magistrati. 


Caldo cocessivo a Londra. . 
LONDRA, 27. — Il tormometra 
ha oggi segnato 20 centigradi. + 
Quella odierna è stato la, giormae 
ta più calda che si sia avuta fio: 
ra quest'anno a Londra, 


x, 
dà 


fa- 


tereoiogico sermala che l'ondata 
di caldo che si abbatte-24tuadmen. 
te in Inghilterra, ha raggiunto og- 
gi i 22 centigradi, 

‘L'incontro Barnera-Bertazzato, 
ATLANTIC CITY, 27. — E' sta. 
to stabilito che l'incontro di pu- 
gilato tra Carnera 6 Riccartio Ber 
tazzola dove aver luogo in questa, 
settimana. 





iunta da issi; i di 
è stato fatto col consenso perso-|callao informa che eu reed | La Gemmissione internaz. poiare, 
nale del Presidento von Hinden-|dente, dott. Legato. caretbgt tot | LENINGRADO, 27. — Si è qua 
burg. to a Bordo dell’ incrociatore su|iNaugurata la sessione dalla com 


missione polare internazionale, 71 
presidente ‘dell’ Accademin della 
scienze della U.R.S.S. KarpinSki 
ha salutato i delegati in nome del 
l'Accademia. 

Soiagura avlatoria ai Ciroulto 
Piccola Intesa n, 


PRAGA, 27. — Secondo notizia 
porvenute all’Aeroperio di Praga, 
un'asroplano polacco partecipàna 
te al circuito dei pacsi della Ple 
cola intest a della Polonia, avreb« 
De riportato una avaria durante 





da 





eta Polska circa il progarmma [il percorso’ della prima iappa 


he si propone di. svolgere nello| Varsavia-Prega. 
immediato avvenire ha -lichiera.|capitano. Famulà e sottotenente 
o che un Capo di Goyeron tra | Azarovic, sarebbero mori]. 

e difficoltà » le'necesrità che si 
mesentano sceglie le più impor- 
fanti e l'occuparsene egli consi- 


lera come una necessità di tallmorte di Agel Rahi 
enere la modificazione dei prin: cero di Re Puad, 


T due sviatori 


La morte del suosero di Re Fuad, 
CAIRO, 27, — Si annunola ‘ta 
im Pascià suo. 





LONDRA, 27. — L'ufficio mo 














































































LA PAGINA 


sono.ottenuti, sporendo che quel {santa perenne il suo.inno di gio-| perla 


Il ritorno dal Campeggio 


Sono tornati lunndi e martedì 
Seorsi dal Campeggio Avanguor- 
Risti Balilla, licti, cantando i 
ranti della Patria, e della monia 
gna, con ì capelli e ì fes, punteg- 
spiali di stelle alpine, un po' ab- 
bronsati dal sole, con gli Occht 
Yueidi, le scarpe sdrucile e qual 
the oggetto mancante. 

A raccogliere tutti gli aneddoti 
xi vorrebbe molto Spazio; i giova. 
ti hanno da raccontare per gior- 
ni e giorni: marachelle fatte e ti 
vi hirboni giocati e subiti magari 
xcon qualche colorito di esagera. 
Isione. ° 
| «Proprio quando sì incominda. 
lea a star bene — osservama con 
una punta di tristezza un Avan- 
\guardista — quando îl tempo si è 
{imesso di far giudizio, abbiamo do. 
Iputo (reminiscenza di un bollette 
\no iti guerra famoso) « ridiscen- 
Kaero quelle valli» che avevamo 
Walîito con tanta gioia. Venti gior- 


Ni sono pochi? ». 
Dal sno punto di vista non a- 


Weva torto. E' proprio così! Venti 
igiorni sono pochini per abituare 
Na nostra gioventa a quella vita 
Itisciplinata sostanzialmente 
br formalmente -—- di cui i no- 








ri giovani hanno tanto bisogno, 

e le loro abitudizi, il loro ca- 

mattere un tantino tibelle e la e- 

!Isuberante vitalità specie per re. 

golare ogni loro atto a ordini e 

‘squilli dî tromba che non ommet. 
tono discussioni nè deroghe. 

Venti giorni sono forse pochint 
‘per sviluppare e radicare il sensa 
ela disciplina specie quando 

inca qualche cosa în noi che € 
to assobutammente di acqui 
stare. 

Ma perchè. sono pochi ? 

Perchè in genere la famiglia ve. 
«nia Iroppo — e in ogni senso — 
le i figlivoli risentono un po' tutti 
delle gonnelle della mamma: dui 
smungiare che non è mai abda- 
stanza alta precauzione di non 
farsi male; dal ripararsi a ogni 
iftto d’aria alle eccessive comodità, 

I giovani che dovranno domtant 
sessere pronti a lottare nella vita 
icon solidi nervi e battiti di cuore 

"| regolere non debbono. essere at 
levati con le molliche di marza- 
pane e lunvo Sbattuto, cor lo 
iscaldino nel letto e l'acqua di Co- 
ltonia, tremando ‘per ogni sternu- 
to e chiamando il medico per ogni 
\piccolo mal di ventre. 

Hanno bisogno di ben altro per 
‘rinforzare i marscoli e per formar. 
si un carattere a fine di affronta. 
re la vita che è, sempre, una bat. 
itaglia quotidiana. 

Se le leggi di Ticurgo avessero 
avuto delle mamme trepidanti, ag 

a! 

di SFroni, se Sono tirati’ su cot 
"fiato, finiscono per trovar tutto 
mal fatto, rigida la disciptina, e- 
sigenti e cattivi è maestri, incomo- | 
do l'orario, lo sforto fisico ecces- 
sivo, 4l letto duro, la pasta astiut 
ta poco condita e via dicendo. 

Queste mie riflesstoni, si badi 
ibene, non hanno nulla di partico. 
lare e nulla di oggettivo. 

Sano fatte solo per dimostrare 
the se è vero che la mano che 
dondola la culla regge i destini 
;gel mondo, è altrettanto vero che 
iquella mano non deve essere trop. 
.po delicata, altrimenti crescono 
‘dci giovani al sugo di caramelta 
ma dei quali il fascismo non sa 
«che cosa farsene. 

Voi, per intenderci, abbiamo bi- 
isogno di giovani che amino e af- 
‘frontino il rischio non peri sem 
plice gusto di sfidarlo ma perche 
“le diastole e le sistole del cuore 
non abbianò neanche un piccolo 
ritmo di accelerazione. Noi abbta- 
mo necessità di giovani rotti a 
«qualsiasi fatica proporzionata ben 
s'inîiende — e che guardino poco 
al nodo impeccabile della cravat 
ita 0 alla perfetta discriminatura 
‘dei capelli brilantati. 

Noi abbiamo necessità di gio. 
vani che, affamati, în caso, ad. 
{dentino un pezzo di pane duro e 

stantio condito di sano appettto e 
d'un bicchier d'acqua fresca sén- 
aa lagnarsi, Noi abbiamo bisogno 
che essi sentano la necessità as- 
{ita di regolare i loro atti se- 
condo una disciplina ben intesa 
«ma inflessibile, Senza criiche nè 
‘insafferenze, i 
| Solo così ta gioventù sarà rigo 
igliosa e darà uomini moralmente 
‘© fisicamente robusti e gagliarat 
e con i quali la nazione potrà per 
correre le vie che conducono agli 
archi di trionfo. 

I terzo campeggio non poteva 
mirare che a questo: e venti gior. 
ni sono bastanti per ‘gettare 
sseme, quarido non si è tanto St- 
ignori da farlo durare di più. 

Ora spella ai giovani e ale 
mamme di fare in modo che îa 

errensa asogli € “an vada pera 





dula. Altrimenti era perfettamen- 
te inutile andare al campeggio e 
inutile e vana la fatica dei soterti 
e appassionati collaboratori. 

Giacchè l'abbronzare l'epidermi 
de, respirare l'aria pura e Ossi 
geneta, fare qualche globulo ros- 
so di più per venti giorni dà as- 
sai scarso profitto pel corpo c Nu 
la per il morale se non si sono 
fortificati il cuore ed il carattere 
è se l'anima non ha scalato qual. 
che vetta che prima sembrava 1- 
naccessibile, 

Ombra di Licurgo che cosa ne 
pensi tu? 

VIEPPI 


‘Ginnastica e sport al Campeggio 


La parte gimica del Cam: 
paggzio che, come si è detto, vanne 
affidata al C. M. prof, Apicella 
direttora sinnico Provinciale e a} 
Campione Palmieri, da ven- 
ne carata in mado speciale: ogni 
pomeriggio Balilla e Avanguardi- 
sti. in tenute da ginnastica, si 
imumivano in un prato, nelle im 
mediate vicinanze del Campo, do- 
ve, sotto la guida dei loro istrut- 
tori si dedlicavaro ai più svariati 
esercizi sportivi: la corsa, îl ‘an 
gio del disco e da siavellotiy, il 
tiro della fume, gli esercizi a 
rio libero occ., venivano pratici 
in modo intensivo e razionale, sì 
da. irrobustità lle Toro gibvani 
membra, 








Comnrandendono l'efficosia, nat. 
li vi si dedicarono con entusia- 
smo, corrispondendo in modo ma- 
gnifico agli sforzi dei due bravi 
istruttori che non lesinavano fa 
tiche & porsonale esanmio, pur di 
riuscire nel' intento. Unica cosa 
da rimpiangere era la ristrettez. 
za del tempo che non permetteva 
di dare un’ istruzione completa e 
perfetta, poichè tutti ricoconosco 
no che 20 giorni non sono suf- 
ficienti ner-fuvinore degli aileti; 
li buona volontà, però, e il fenvo- 

inplivano a queste deficienza 
cosicehè molti a buoni risultati si 





Fra le molte attività che si svol. 
gono in un Campeggio alpino, 
prevalente è quella dell’alpinismo 
anzi, è quella che sopra tutto lo 
canutterizza e gli dò la sua vera 
fisonomia, 

Un Campeggio @ipino devg es- 
sere palestra di alpinismo e que 
ata qualità eminente ha avuto il 
Campo alpino dei Piani di Luzza 
con intenti ben designatà: prepa. 
rare i futuri difensori delle Alpi, 
delle nostre Porte d'Italia. 

Il Comitato Provinciale dell’O- 
pera Nazionale Balilla aveva «di 
posto, per le suddette ragioni, 
che tuttii campeggianii si fosse. 
ro presentati com scarpe ferrate 


(Sarebbe siato necessario d- 
vere j basi alpini). 
parte si. presentò 


attrezzato, discretamente, ma sarà 
frena insistere ancor più per gli 
anni venturi, ‘ 

L'akpiniamo è timo sport com- 
pleto, perchè gambe braccia e tu 
ti gli orgeni del corpo sono impe 
guati im un lavoro ico per 


n armonico pi 
fo sviluppo della “struttura. fisica 
o spirituale, a 

Durante il tempo del Cunpeg. 
gio una parola, d'ordine, generale 
‘unanime, correva sulle bacche dei 
BaliHe e degli Avanguardisti; An. 
di&mo in montagna. 

Bustora annunciare. loro l'e- 
Seursione, perchè un alto grido 
glulivo. scoppiasse come im Wiono 
dai loro petti e perchè i'loro vi 
setti annoiati: od intmmusoniti, sr 
rasserenassero e dimostrassero 
trita la Toro gnotitdine per la 
promessa gita in montagna. 

Chi serive ha notato cha le su 
lite in meontagria csercitano ma 
grande educazione sull'animo e 
Sul cuore: finita l’escarsione i gio. 
vani sono più buoni, più docili, 
e si plasmoano una, volorità; scom- 
paiono a Imno a mano anche le 
brutta abitudini cd il giovane e 
sce preparato alla’ vita forse piu 
° meglio di chi frequenta un isti 
luto. 


Questi grandi benefici li abbia 
{mo consiatati nella serie di e 
seursioni compiuta durante. il 
Campoggio, la, cui atfività alpini 
stica s'è chiusa con la salita at 
inorte Tuglia, la nitida strapiori. 
bante cresta, rocciosa che s'orgu 
di fronte al Campo, in atto di 
sfido, superba della sua inucces. 
sibilità dal lato della vallata. 

La settimana scorsa le Centuria 
Avanguardisti agîi ordini del VI. 
ce Comandante del Campo, Qapo 
Manipolo signor ‘Adriano Mor. 
Gante coadiuvato dai sigg: Ma- 
rio Straulino e Francesco Salo, 
piudonti universitari addetti, non 
lasefandosi affatto impressionare 
dallo strapiombo che guarda il 
Campo, ha voluto toccare la, w 
con una marcia di carattere tatt 
co, avvolgendo il monte è salen. 
dovi dalle parto della cosidetta 
schiena del monte, 

Partenza mattiniera con cola 
zione gl sacco, tipo militare, sca- 
toledita di carno e pagmotta. 

La colonna attraversò le bosen. 
se pendici seguendo un: sontiero 
che abbarbicondosi giungo mn 
malga bassa dol Gen. 

Da qui lè salita si svolge sino 











ei ghiaioni del M, Sisera, del M. 
Cimone. 


del M A 
arapia malga del MI. 


Gea, n 
‘Arrivo alla, 
Tuglia.. che ha oltre um centinam 





piecolo saggio abbia infuso nei 
ragazzi lu passione per lo spori, 
in medo che in seguito, possano 
continuare. per loro conto & con 
Sempre crescente profitto, gli al. 
lanamenti di cui hanno avuto Il 
indi rizzo fomdamentale. 

‘Gli affetti salutari degli esorcizi 
rinnastici e della sana vita del 
Campo, si sono riconcentrati in 
tutti i giovani, > È 

li Genorale Piazza visitando i! 
Gampeggio, è rimasto ammiraia 
oltrechè var l'onanizzazione com. 
Plessiva dol Campagzio, anche per 
l'ottima. saluto che godevano tut 
ti i partecipanti, ed ha 
cspresso il propitio compiacimen'o 
al Comandante e ai suni collabo 
ratori che, da tale elogio, si se 
no sentiti spronati per un'attivi- 
tà sempra maggiore. 


Il Campo è tirininatn, e, come 
tutti, i primi giorni avevano pm 
vato un po' di nostalgia della fa- 
miglia e della propria casa, così 
prima di nartire hanno Provato 
im vivo dispiacere, che ha guasta. 
to un poco, la gioia dl ritorno 
al pensiero di dover lnsciaro qu 
la incantevole vallata dove 















il 
sorriso della natura e la cordia- 


lità fraterna della popolazione 
lranno creati tanti legnmi e tante 
simpatie. 1} Duce, che su questo 
montagne ha combattute e che 
ha hen  conoscluto l’anima 
meglio di qualsiasi altro ha pro- 
Carnica, quasi presago che i 
suoi piccoli Balilla si sarebbero 
ritemprati in queste vallate ha 
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ria sentono che una parola nuo- 
va d ecducatrice parla loro un 
guaggio di hellezza e di forza 
e innalza o nobilita. 

Terminato il ricevimento e. 
rotte le file, nostri giovinetti 5 

parsero, vivaci e curiosi per il 
campeggio fraternizzando con i} 
camurali... nIpmi e vivendo pur; 
essì, sia pure per poche oro, lal 
attraente vita del campo. 

Poco dopo mezzogiorno  glun- 
sero a Forni il Presidente del 
Comitato romunale dell'O. N. B 
di 8. Maria la Longa signor An- 
Zelo Hellis in compagnia del Se- 
gretario poli B. Morelli de 
Rossi Giovanni, 1 quali assieme 
al cav. Di Tommnso sì recarono 
ai Piani di Luza per ossequiare 
‘© ringraziare ls autorità dello 
cordiale e fraterna accoglienza. 

Affabilmente trattenuti — dal 
prot. Tarozzi, dal Comandante 
Centurione Zuliani e dagli altr 
infaticabili collaboratori, nonchè 
dal generale Piazza che in quel 

iorno si trovava a visitare i 
“ampeggio, presiro conoscenza 
I del perfetto funzionamento del 
|Campeggio stesso e dei lusin- 
ghieri risultati ottenuti dei quali 
facevan fede esuberante la fiori- 
da salute dei baldi ragazzi 
chè le loro faccie ardite e biric- 
chine abbronzato dal sole e dal 
l'aria delle nostre più belle ed 
cecelse montagne. È 

Alle ore 3 pomeridiane il Co- 
mifato riprese ta via del ritorno 
attraverso le valli pittoresche, 
































-| regime fascista si è consacrata : 





politica espanzionistica 
dell' Italia ! 

Crispi dopo Adua entrò nell'om 
bra, ma ben a ragiono scrisse 
l’Arcoleo « nell'ombra e nel si 
lenzio di chi passa dalla vita mi- 
litante alle storia ». 

Il Ministero Di Rudini che 
‘seguì al Gabinett oCrispi s'al- 
Îrettò a riconoscere l' indipen- 
denza dell’Abissinia, si acconten 
tò della Colonia Eritrea, ridotta 
ai suoi confini naturali segnati 
dai fiumi Marèb, Belesa,, Muna, 
pagò un forte riscatto per i pri 
Bionieri. 

L'Italia riprese la politica co- 
sidetla del « piede di casa e cel 
le mani nette ». La Patria no- 
|stranon ebbe per qualche tem- 
po ideali alti 6 loniani da con- 
seguire... Vita mediocre... Va 
però riconosciuto che Jentamen- 
fe le nostre condizioni in Eri-- 
trea migliorarono mediante una 
serie di abili convenzioni con la 
abissioni ed una  savia politica 
con gli indigeni che divennero a 
noi fedelissimi. Rendiamo omag- 
gio a tale esempio fulgido di leal 
tà, salutiamo i sinceri amici che 
1° Italia fascista ben conosce ed 
apprezza. 

La sapienza colonizzatrice del 


valorizzare l'Eritrea, nostra pri 
ma colonia, che tanto sacrificio 
e tanto sangue ci è costata. 

I governatori . fascisti hanno 
atteso al suo sviluppo commer-- 
ciale ed al suo risveglio agricolo 
La fertilizzazione dell’ immensa 





non mai ammirate abbastanza; 
via per le strade ripide o preci. 





elogiato, nel suo Diario di Guer 
ra, la Carnia fedele: oggi nuovo 
elogio è da trihutarsi per la cor- 
diale fraternità fascista con la 
quale essa è ricevuto e ospitato 
le nuove generazioni di camicie 
nere, cui la Patria sta imparten- 
do un'educazione diametralmen- 
te opposta a quella che loro era 
stata impartita fino a pochi an- 
ni addietro. 

Il rimpianto della partenza è 
stato ‘mitigato dal pensiero del 
ritorno: l’anno prossimo, ulfi- 
iguata completamente ia costru- 
zione di tuite le baracche, non 
350, me 1000 saranno i giovani 
che beneficieranno della sana vi- 
ta del Campo, con un crescendo 
sempre maggiore d'opere e di in- 
tenti, verso la meta che il Duce 





ci addita. 
MARIO STRAULINO 








Come si preparano i futuri alpini 


Il'escursione al Monte Tuglia 





fi povini e pecore, cavalli e ma 

Si consumò la colazione al sac 
co. Fatto iposo, ad uno squillo 
di tron a Squadra dei me 

lio equi! lati, con i Coman. 

arti anzidelti, salutata dai ce- 

si inepne Tegtarono alla malga, 
i er unge; i 

ta del M. Togliao® sla WE 

Dopo una buona mezz'ora di ar 
rampicata seguita con curiosità 
dai compagni, si giunse alla cimu 

L'altezza non è Superiore ai 
2000 metri, ma Ja. guglia che si 
Tag Tenicale e rocciosa dà l'im. 
gressione di aver toccato 
cuzzolo dolomitico, Seni 

Da lassù si domina tutto all'in. 
torno e si veilono le vette ddl Pa. 
ralba, del Coglians, le crode di 
Cole, x meravigliosa con- 
ca di da e la d, 
le di Gorla” Tn Va 
le fanno corona. 

Per segnalare l'arrivo ai came, 
rati rimasti nella malga fu acce 
Pon palo. 

n attra ora di ripeso e relati. 
vo rifeciliamento e quindi, per un 
altro sentigro fu compiuto il rr 
torno al Campo tra gli evviva e 
gli alatà dei Balilla cho attende. 
vanto i frateli maggiori. 

A. M 


(i Avanguard di ara La ana 
si Piani di Luzza 


Giovedì ultimo scorso gli A- 
vanguardisti di S. Maria la Lon- 
ga furono condotti in tgitaa vi. 
Sitaro i ‘solleghi campeggiati ai 
Piani, di Luza, Partiti alle 4.30 
del mattino, su un ampio e velo- 
ce torpedone, agli ordini del lo- 
loro Comaadante, Capo Manipo- 
lo cav. Giovanni Di Tommaso, 
ea accompagnati anche dai meni 
bri del Comitato comunale cay 
Antonio nob. Vintoni e signor 
Guido Osso, alla'9 raggiunsero 
Forni Avoltri. E di qui, pedibus 
calcantibus,.. verso il campeggio 
ove furono accolti con tutti gli 
pnori militari e con la, più fra- 
terna cordialità. 

Ad ationderli infatti trovarono 
schierate, a reperti affiancati, 
le centure dei campeggianti agli 
ordini dei loro ufficiali con a 
capo Îl oCmandante del Campo 
Centurione Zuliani, ? 

Il Presidente dell'Opera, con e- 
levate parole, espresse ai giova. 
nelti il suo compiacimento per 
la graditissima visita, perfettis- 
simo esempio di puro a sentito 
camerotismo che meriterebbe di 
essere largamente imitato dagli 
Avanguardisti deila nostra Pro- 
vincia, 

Chiuse il suo dire augurendo che 
l'anno vontàro il cumpo veda 
accorrere più numerosi 1 giovi. 
netti allo vita suna del minte in- 
ten od una Dnaltta di edurazio- 
ica e morale sec i È 
giuro, de DIOR nt pen 
È non è infalti superfluo in. 
sistere che se in quel nera to. 
so soggiorno; in quel perfotto 
campeggio sorto come per incen- 
to, per generoso contributo del 
Comune di Forni Avoltri in una 
selubri vallate del nostro Friuii 
montani, i corpi avvantaggiano 
in forza e salute, dai loro canto, 


pitanti, tortuose sempre si che 
ogni »volta è un panorama di- 
inatteso suggestivo sem- 
pre. Meriterebhe si che la nostra 
Carnia fosse ben più spesso me- 
ta di chi ama le hellezze dei man- 
ti, in quei siti di hen poco infe- 
a quelle del vicino Cadore! 
inerario dei ritorno com 












L' 
prese una breve visita al lago di 





Cavazzo e pur questa contribuì 
alla perfetta riuscita della gita 
che, veramente bella, priva di 
ogni ingidente. encomiabile per 
crdine © disciplina congiunta al. 
la più gaia giorondità, resterà ri 
cordo indimenticabile negli ani- 
mi dei nostri avanguardisti. 


L'Italia e le Colonie 


Corso d'istruzione per Avanguardisti 








-|gava il dominio della riva destra 


pianure del Tessenei, opera squi 
sitamente romana dovuta a S. 
E. Jacopo Gasparini, ci aiute- 
rà assal nella risoluzione del 
problema del cotone, ch'è ono 
dei più gravi della nostra crisi 
economica. 

E Massaua è destinata a dive- 
niro il primo porto del Mar Ros- 


so. 

Quanto alla Somalia che poss) 
dire = 

Con il consenso dell'Inghil- 
terra noi dichiariamo allora 
quella terra nostro diretto do - 
minio. 

Infine l'attuale Governo alla 


del fiume Giuba (del così detto 
Giubalanà, come lo chiamavano 
gli inglesi) in virtù di un accor- 
lo concluso con l' Inghilterra il 
15 luglio 1924. La paziente tena- 
cia di un principe di Casa Sa- 
voia, il Duca degli Abruzzi, al 





Il mese seguente gli abissini a- 
vanzendo sempre per ricacciare 
gli Italiani s' impadronivano del 
forte di Makalè, difesa per 40 
giorni dallo scarsissimo presi-- 
«io di cui disponeva il maggiore 
Galliano. 

Il Negus Menelik, rendendo v- 
maggio al valore degil italiani, 
diede piena libertà ai difensori 
di lastiare il forte per congrun- 
gersi al grosso delle nostre trup- 
e concentrate ad Auiglul. Lu 
ronte ai continui scacchi mili. 
tari il Crispi sostituì il Barati 
ri con il GeneraJe Antonio Baldis 
sera, un veneto che parlava pao- 
chissimo, ma agiva assai, coro 
insigue maestro di guerra quale 
era. 

‘Troppo tardi! Il 1. marzo 1898 
Baratieri attaccò battaglia cane 
ale ad Abba Carima, a 9 chi 





fe 
jometri ad est di Adua. (La bat- 
taglia è passata aila stola con 
l'uno e l'altro nome). L'attae 
co del Beratieri fu intempes 
vo: le forze italiane era appena 
tra 17 e i 18.000 uomini, le abis- 
sine erano di 120.000 uo: 

E° necessario inoltre ricordare 





con tutti i monti che|che gli italiani mal conoscevano; 


il terreno della lotta e .ue il 
pieno di battaglia non era sta- 
io a sufficienza preparato. 

Nel corso dell'azione i vari cor- 
pi d'assalto perdettero il neces 
sario contatto fra di loro per-- 
mettendo agli abissini di distrug 
gere successivamente le varie 
nestre colonne, . 

Si obboro netle file italiane 8 
wila tra morti e feriti. Fra î 
caduti vi furono i Generali Da- 
borraida ed Arimondi e i'eroico 
difensore del forte di Makalè, 
Giovanni Galliano. Molti, circa 
3 mita, furono i prigionieri: fra 
questi il Generale Albertone, 55 
cannoni furono cativrati. Ma 
anche i nemici subirono gravi 
perdite e non osarono avanzare. 
La nostra sconfitta fu dovuta 
più alle circostanze che al vale 
re degli. avversari. Adua resta 
pur sei la più grande bat- 
talia coloniale, sostenuta con 
tanto e sventurato eroismo dal- 
la nostra gente! 

Il Generale Baldissera sbarcò 
a Massaua il 4 marzo, apperia 3 
giorni dopo Adua! 

Egli seppe riorganizzare le nu 
stre truppe ed attenuare le con- 
SEED della sconfitta. Avrebbe 
potuto fors'anche ottenere la ri- 
vincita e ristabilire il prestiglo 
falinno, ma ancora una volta i 
i popolari furono contrari 
Crispi decadde 
Gravissimo danno 
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pai 
a nuove guerre. 
dal potere. 

















gli animi avvinti e conquisi dal 
fascino della natura che im quei 


luoghi, con sublime armonia, 


Il calmiore degli arricoli sanit: 
CALZE ELASTICHE — CINTI 
— VENTRIERE — BUSTI, — 





quale possono applicarsi i versi 
i D'Annunzio: Eroe di due de- 
serti — dei più vasti geli e delle 
più vaste sabbie — In quali eroi. 





COME NACQUE 


Ji prio tempo della Rivoinzlone Fascista : 
l'insurrezione 


L 


La Marcia su Roma fu fl co- 
ronamento fatale della Guerra e 
della Vittoria: solo in nome di 
questo grandioso presuppisto sto- 
rico, essa potè dispertere i nemi- 
ci interni d'Italia, ristabilire lor 
dine nol pacse, restituire dignità, 
e fierezza alla Patria, 

Difenderemo i nostri morti — 
gridò il Duce — dopo le prime di 
mostrazioni antitaliane di Ma 
no — tutti i morli, anche a, Costo 
di scavare }e trincec; nelle piazze 
e nella strade dello nostre città, 


IL 


Ma non cantando — purtroppo; 
— inni d'amore fu compiuta la, 
Lella impresa. — Lungo la Pen 
sola bivaccava l'esercio rosse — 
asseragliato nelle Camere del La- 
voro come in fortilizi imbattibili 
ed armate di tutto punto. 


III. 


Ml Fascismo nacque armato : la 
sun denominazione e tutta guer- 
iert fasci di combattimento. 
Grenzione perfetta : pensiero ani- 
matore e volontà di realizzazione, 

La sua prima appariziono por 
ta il crisma della mente compiu- 
ta dal Duce: basta con le chiac- 
chere, anche se nascondono Je 
più belle utopie. L'Arcadia, è fini- 
ta: la storia insegna qualche co- 
sa. Il Rinascimento non ci detiu 
una Patria: quello che desiderà 
invano Machiavelli, sarà finalmen 
te un fatto cumpiuto da Musso. 
lini. 

IV 

E fu violento contro i violenti 
C'è un momento cui la forza 
decide degli eventi. Anclte Cristo 
un giorno usò lo seudiscio contro 
i profanatori del Tempio. 

E cominciò il poriodo tragico: 
le veno della, Patria, si riaprirono 
e il suo sangue più puro ripren- 
deva a fluire, 

Ne è facile stabilire se dobbia- 
mo esserne solamente zeri o dob- 
biamo anche rammaricarcene, 

Non perchè sia unu facile mspo 
sta @ chi malato di inguaribite 














«che immensità l' Ialia amast! 


E la virtù politica di un gerar-, 


ca del fascismo, il Conte De Vec- 
chi di Val Cismon, ci assicura- 
no delle prospere sorti avvenire 
della Somalia Italiana, 

Sentite con quanta dignità il 
Conte De Vecchi parla della Co- 
lonia, che tanto a lui deve : 

« La prima fonte di produzio- 
ne è Je terra e la terra della 
Somalia ha tutte le possibilità e 
tutte le risorse. Un principe Sa- 
baudo ha per primo avuto una 
visione piena di questa ricchez- 
‘a immensa della Patria © con 
'ardimento che gli viene dalla 
“azza e dall'abito del pionieri. 
ha afferrato con mani possenti 
l’aratro ed ha tracciato il primo 
solco che ha tutta la fatalità, tut 
ta la potenza, tutto il fastigio del 
solco di Ro:nolo ». 

Continua). 


miopia — nega ancora al movi. 
mento insurrezionale che culmina 
nell'ottobre del 22 il carattere e 
nome della Rivoluzione perchè 
non innalzò patiboli, nè creò pio. 
voni di esecuzione, ma perchè 1 
monti, ie vittime, i martiri sens 
il segno del dominio, il crisma 
dal trionfo, la ragione di ogni di. 
ritto, l'anticipat@ sicurezza ‘de: 
trionfo. , 

La breccia del 70 è già nelle 
ittime della reazione del 21; la 
vittoria delle armi italiane sull'e. 
sercito austriaco, prima di gsseru 
sul cuore dei più giovani figli di 
Italia che ristettero sul Piave 0 
cottarono a Vittorio Veneto, sta 
el sanguo innocente del prima 
‘adnto di guerra all'alba def 2a 
roggia, sta nel sacrificio di Chie. 
sa, Sauro, Filzi e Battisti. 

Fu violento, ma nella violenza, 


Dott. prof, Remato Milioni chbe un concetto alto quanto la 















IL FASCISMO 


Corso per avanguardMisti 





morale, Basta ricordare il discon 
sn di Udine pronunciato dul Du 
ce: 

«La violenza non è immorale, 
La vielgnza è qualche volta mora. 
lo Noi contestiamo a tutti i nostr{ 
nemici di lamentarsi ilella nostra 
violenza. Essa è risolutiva,. pat 
chè alla fine di luglio c di agosig 
in quarantotto ‘ore di violenza st 
slematica e guerriera, abbiamo ot 
tenuto quello che non avremma 
attenuto in 48 anni di predieng 
e di propaganda, 1 

« Quindi quando ta nostra via: 
lenza e riscluliva di una sttàa 
zione cancrenosa, è moralissima, 
sacrosanta e necessaria... 

E aggiungeva : È 

« Ma, bisogna, che la nostra vio 
Jenza abbia, ilei caratteri specifici, 
ascisti. La violenza di dieci cons 
iro uno è da ripudinre e condane 
nere. La violenza che non si Spie 
ga deve essere ripudiata. C'è una 
violenza che è stupida e immora» 
le Bisogna adeguare la violenza 
alla necessità del momento, non 
farne una Scuola, uno stile ». 

L'immane compito che nella 
mente del suo Fondotore si 
assumeva il Fuscismo, era il più 
‘asto, il più profondo, il più sto 
rico, 

C'era da, debellare e vincere tut 
ta l’orda bolscevizzante che insi» 
diava. la vita della Nazione, C'es 
ra da sostituirsi al governo chg 
debole per costituzione e forrgaa 
zione non sapeva uscire dalle sua 
formule politiche contrarie, alla 
nostra storia o alla nostra men- 
talità, c'era da difendere l'immen 
so tesoro morale della Vittoria, of 
fesa dai nemici interni e dalle. 
stero, per avire come forza re 
golatrice, pacificatrice e armoniza 
zatrice del popolo. 


VII 


C'era da vincere e debellare tut, 
ta, l'orda bolscevizzante che inst 
diava la vita della Nazione, Ed 
<ccoto in linea; il Suo battesimo 
di fucco, si celebrò proprio con. 
tro un esercito di sovversivi; In 
uno, città che ha una fisionomia 
tutta rossa: Milano (consiglio co- 
munale, socialista, Jegho, offici. 
ne cer). S » 

Satura di propaganda, antina» 
zionale nell'aprile del 1919 essa 
dichiara lo sciopero generale per 
protestare contro la forza pubbli. 
ca, che era intervenuta in quet 
giorni in un conflitto, riel quale 
si ebbero morti e feriti, 

Contro migliaia e migliaia df 
scioperanti, pochi ardimentosi tu 
scritti ni Fasci, alla testa — osa 
rono avanzare a ne determinare 
no la fuga, . 

La Marcia è incominciata. Non' 
c'è giorno che la cronaca non 
debba registrare uno sciopero, 4 
non c'è sciopero o tentativo di 
sciopero cho non sia represso ar- 
“rinato e enfforato dai Asti 
Sono diventati come i cavaltert 
antichi, prosenti Sovunque mm po 
ricolo minaccia, ‘immemori e ine 
buranti di Se, preocenpati solo 
doll'avvenire della Patria, 
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Do mobe vi 


B miriaio dallo, mano industre di 


Bi no arato del cinquecento, 


M emo le vestirio marmoree di U 


È po città d'eltri tempi distrutta. 


Bi stendi me n 
porosa. d'inconso e actuista la te- vili 


{i iocno'» antico. 


# dello. terra, 


F] Cota negli strati vicini dell'aria 
4 an languore che turba, 








lotta dj plonilunio sul mara 
w prodigio meraviglioso d'ae 
d'anganto. 
‘Un prodigio di freschezza aro 
natico cha pare diffonaresi per le 
La panza 
TL nottazno del cielo ha la trae 
iraresza, delle cose infinita | 
A volte para che qualche picco 
A ntormo ora 
sia como lo splendore dl 
pro uiropena. incasionata. nello 
amollo verdazzurro della notie. 
ome }a figmraziona di un cesello 


Poi la nuvoleita s'allarea. 

Rificltendosi nell'acqua sembra 
me nelle profondità abissali. del 
mare sì 3 ino coma per incan- 


1 riflesso ha.la plasticità di una 
pemposizione pittori greca o 





Rorezzo. diafana di un tessuto ver- 





Scompare, 
La luna. ignuda; come una co- 
sa viva, rabbrividisce in un bar 
mo azzurra. . o 
H cielo è mondo d'ogni impur 
batte sulPac- 
za di te 





o di 
igualmente, infinitamente, la me 
desima. nota, (RI 

Dalla pineta. vicina stungie PO 
termmitienze auesi regolari l'odore 
forta della. resina. l'odore buono 


Tl Ifermento della foresta, st 
zia di aromi a folta d'ombra, su- 


Una blandizia lustogatrice. 
Tutta quelle, veretazione, più 
‘a, è riengliosa che mai ne | u- 
1 della, notte, si mamifesta 
infinitamente ampia con la vio- 
fenza del profamo che ne soaturi. 
sce. 

Un nrofamo di bosco, di terra 
regetativa, di fioritura selvatica. 

1 ponotrali della, foresta sono 
come cavità immense, misteriosa» 
nente ammantete di tenebra. 

Sembra che dalle loro profondi. 
ta più recondife um anelito pos- 
sente, comm un respirar simmntita- 
neo di mille e grpile credture, si 

tenda vorso il mare. 
Pr tadora dalla resina. sì confonde 
allora con il fiotto nere di salse 
dine emergente dall'acqua. 

Ta cir più alto degli alberi tre 
rano, teneramente, come piccole 
cele notiurne, sopra un inmmenso 
lago siaznante d'ombra. 

1 inonchi millenari. fioriscono 
nella boniznità dell’aria felici di 
germi. di linfe nuove. | 

La luna elfonde all’intomno co- 
me una, beatitudine di n°mbo. Le 
piante tutte sono simili a ramifi- 
cazioni di rlinepro nella madrapor- 
ta del cielo. i 

Mill'ubuato una musica conta. 

dn VERDE di Renna: 

anenidamente. 

1 mare. com lo sciacquio delle 
cierne ondate, continua, Ur 
infinito. il suo canto di mi- 

















li Francesca? La voce del. 
a talvolta l'umanità di 
una vece che presa 
To pense che anche le cose della 
natura. anbiamo una loro sensibi- 
Età, una. loro anima nm pochino 
Smile alla nostra. In certi mo- 
enti nare ch'esse siepo partecipi 
della pr sia ca RI e ne 
intuiscano il potere, e 
loro asp-tto più solenne, più mae- 
STISO... i 3 
Francesco mi guarda. 
Rapita. » 
Nelia sua anima è scesa come 
nello mia un'estasi di sogna e di 
languore. Nei suoi grandi occhi 
di vergine, falli più gromdi a più 
neri dal fascino notturno, la lu 
centezzi doi mare si rifrange. Il 
suo volto è simile al volto sereno 
di uma madonna di Ralfaello. 
Imnallidisce. sorride, Qualche 
cosa di spiriuuale e di luminoso 
disfiora la sua becca che poi ritor. 
na freddi. rimamendo wa po a- 
perta, come faticato. nel Te 











quel sorriso mipare un momen- 
to quasi una luce che anîmi il 
profilo sofferente di uma statua 
bianco. i 

— ST dla mormora — il ma- 
To presa... — 

To la guardo, a 

E penso che solo de lei in quel- 
l'istante mi ciunze la forza di ro. 
ter resistere in mezzo all'infinità 
del cialo. del mare e della terra 

Forse la medesima sensazione 
alla prova a mio-rivando. — 

Perchè siamo venuti quaggiù in 
anosta notte d'estate, Qui, dove 
l’anima nostra è Lroppo a contat- 
to con le cose infinite? 

Non lo sanpamo. ua 

A poco 2 poco ambedue ci sen- 
tiamo vincere da un bisogno di ter 
nerezza. e di bontà. ATA 

Intorno a noi nom sentiamo più 
nulla, tA 

Forse non vadiamo più nulla. — 

Solo un'indistinta coscienza, di 
esistere nell'ottimo puro che più 

ion ritorni ci corfiringe inelta 
necessità di tacere e di attendere 
nella santità del mistero. 

Rimaniamo così, inerti, e come 
trasficurati, forse per um brevissi- 
mo tempo. o$ntemplando ancora 
il firmamento, 

È' quelio l'istante più bello del- 
la nostra vita. 

Pol, non ritornerà. 

Angi la sensazione stessa di que- 
sta impossibilità di rinnovamento 
ci desta improvvisamente dal no- 
stro sogno. Nel cervello e nei Sensi 
come l’intuito di una, verità terri- 
bile ci sconvolze, 

Fermi, tra. Ja foresta ed il ma- 
re, nella. carezza improvvisamen. 
te fnodda del pienilunio, lo spa- 
simo dell'infinito ci , aMerrisce, 





L'INFINITO 


stre due anime sole, perdutemen- 


te sola 

— Francesca... È 

Ella non mi guarda. Piange. 
Intorno 2 noi c'è una grande 
chiagità nivea, n , 
Una. ienerezza strana d'infinito 
a di auro. 

Per un momento pare chè le E 
me degli alberi si i di 
in uno, austerità di fantasmi, che 
Tacqua. bianca perda agni suo bri. 


vido, che i rumori, le voci, si di- 
Tato Sia rendosi nel 
nulla 


Dall'abitato una niusica canta. 

Un valzer di Strauss. 

Languidamente. - 
ARMANDO MOLINARIS 


—_ e e 
La storia di un portafoglio 
° PARIGI, agosto, 
(U, P.) — C'è uno che quest'an- 
no non parteciperà, certamente al- 
Je teste a al Gran Premio di Deau- 
ille: Georges da la Fouchardiére, 
lo scrittore che da anni scrive nel 
l'«Qune» osmi giorno una colon 
na; di una eleganza e personalità 
singolari. Questo garbato umori. 
sta è anche critico dei consorsi ip- 
pici. Eppure questa volta, al Gran 
Premio di Deauville non ci sarà. 

‘Egli stesso spiega perchè, 

A Deanvilie ci fu solo una, vol. 
ta, 30 anni fa. Allora ì Bagni alla 
moda, erano a Trouvilla e a Desu- 
ville ci si andava, selo mer le corse. 
De la Foucherdiére arrivò a 
Deauville con graziosa donna di 
Montmartre che per il viaggio por- 
tava una acconciatura un Po 
troppo vistosa. Fouchardère ave. 
va con sè 95 franchi, che per allo- 
ra erano una bella sommetta, È- 
gli voleva vuntarne 50 su un €. 
vallo che secondo lui doveva vi 
cere, a su cui si sarebbe tuto 
scommettere 10 cono 80. Sicuro 
dell'asiar suo. era anche ben de- 
ciso di pensare, coi 400 franchi 
che,ne risultavano, un bel messtto 
con la sua amica nel più elegante 
albergo di Trouville, 

Arrivarono all'Ippodromo di 
Deauville che la prima corsa sta 
va par cominciare ma c'era anco 
ra tempo di puntare. A questo 
unto lasciamo la narola al signor 
Fouchardiére: i 
«Un cavallo mi piaceva molti 
simo: quello che apparteneva al 
signor Louis Prate. Su questo car 
valio puntai 10 franchi. Cì sì po 
teva scommettere 10 contra 100. 
Dopo la. corsa chiesi alla mia ami. 
ca che non se ne intendeva affatr 
to, se avevo vinto. Volevo rimane 
re un grand'uomo ai suoi occhi 
e intendevo che dicesse; unatural- 
mente», 

Alla terza, corsa, puntai 30 fran 
chi su cavallo sicurissimo Un 
«outside» arrivò primo alla ms 
ta. La mia amica tutta, 
antusiasta: «Stanotte faremo bal- 
doria e metteremo sossapra tutta. 
Deauville!» Io sorrisi por cortesia. 
Non avevo più un soldo in tasca 
er puntare sul mio cavallo pre 
ferito; quisio per il quale ero ve 
nuto a Deauville, 

E vinse anche. Il cavallo di cui 
non avevo fatto che parlare vinse 
d'incanto. pasò 80 su 10, 





. E 
La ramazza a cli fino a dua ore 
prima avevo voluto così bene si 
ide a così vivaci manifestazioni 
di ‘gioia che dovetti piregarla di 
sui so E De evral; volato 
trovarla a Mont ire ‘in quello 

Sen ci puinala smo) . 3 
«Sai forse meglio, suggenii 
{imidemento, che iornassiio CI 
p 


«Non: dirai mica sul serio?» 
Il-sienor Fouchardiéra racconta 
sospirando il resto, è 
«Non rinieneva che ricorrere a 
un espediente, o me! escla. 
mai con accento disperato ho per 
duto i gortafogiio I» +00 R 
«Dove 
| «Davanti alle baracche del tota- 
lizzatore». 
Conremmo là. I6 coneai come 
un Pazzo. proprio come poi ho vi- 
sta; fare dai divi del cinematogra, 
fo. La mia amica mi aiutò a cer. 
cure miena di zelo, 
«Eccolo!» Gsclamò essa Improv- 
visumantia, «Ecco un portafoglio!» 
E'brandivi un grosso portafo. 
gl no cone oo franchi. 
‘ Eurtronpo c'erano anche i do 
tuimenti del possessore a pur trop 
‘po _ià allora erp. ancora, lo con- 
fesso’ giovane « onesto. 

Così restituimmo il ‘pertalfagiio 

«suo legittimo proprietario. Jo 
presi solo il feno Per Parigi. La 
mia piccole amica mi trattò coà 
disprezzo. Non mi invitò neppure 
al Leno a di pena poi qrattro 
‘anni .a Deauville col padroni È 
portafoglio. eda 


La parlaeipazioneialiana al congresso 


“per le arti popolari di Bruxelles 
i ROMA, 26, 

Il Comitato Nazionale Italiano 

per Arti popolari parteciperà al 
JH°' Congresso internazionale par 
le -Arti popolari, che avrà luogo 
ad. Anversa, Liegi e Bruxelles, 
dal 28 agosto al 7 settembre P. v. 
con una larga partecipazione, 
- Interverranno: l'on. 
lio. Bodrero, presidente del Co. 
mitato, vice presidente della Com 
missione internazionale per le 
Arti popolari e delegato del Go- 
verno; la dott.ssa Amy Bernardi 
il prof. Umberto Biscottini, il 
prof. Raffaele Corso, il prof. Fer. 
mando Liuzzi, il prof. Attilio Ros- 
si, il prof. G. Amodeo. 

L'O. N. D. sarà rappresenta- 
ta al Congresso dal suo Direttore 
generale prof. Beretta e dal Ca- 
po del servizio artistico-cultura- 
le prof. Rotunno, n 

L' Istituto Nazionale di deri 
psicologia ha delegato il cap. 4# 
Cesare Caraviglia. 2 
Saranno presenti al Congresso 
le rappresentanze di numerose 
associazioni e saranno 

















fico riguardanti in generale Io 





Tutto i mistero dell'esistenza, è i 
fel momento raccoto mig ni 


Arti popolari nelle feste bili» 
che raliana Paò 


prof. Emi. 








La vendetta 


Nel biellese una certa Vercelit 
na Emilia, maritata ell'operao 








sentore dell'infedettà del marito, 


io. E per far ciò si accordò ron un 
suo spasimante e gli diede questo 
incarico: «vai sula strada provin. 
ciale di Crocenatto, dave deve 
passare mio marito che ha indos- 
50 un biglietto da 500 lire, picchia. 
lo dì santa, ragione, prerdigli la 
Asarmonica che lia con sè, impos- 
sessati del suo portafoglio, tu 
prenditi le 300 lire, e a me porta. 
mi la. fisarmonica ». 
Detto, fallo: il giovanolto ese 
qui a puntino l'ordine. 
E la fedeltà ancora una volta 
fu salva, . È 
Come ognuno vede, il sistema è 
nuovo e alquanto originate. 
Nulla toglie allo sua bellezza 
is fatto che tanto il bastonatore 
quanto la mandante siano stati 
arrestati. 
Avviene spesso che la legge met 
ta le mani su dei poveri nnocen- 
ti. ) costoro, se non lo erano, po- 
ce ci mancava. 








pensò, come è nasurale, di punir. | metà. Iraditrice ? 


ru dell'esempio per adottare i 
stema su larga scala in simdli cir. 
costanza 2 


nel caso della 





n'oltra donna; 


nosira buona Einilia, avrebbe uo. 
ciso. Emilia ha voluto ris ia 
me il marito è Jargl no ne 

i ù i ressione. s 
Giovanni Digiant, avendo avuto SERRE eri ona roprta o 
5 colo fa, sorsero j primi 
nome dell'Itaca odiemna, 


Questa più cha una vendetta 


à Uef- 
e un perdono. E forse otterrà l'ef- | Li 
fetto hi indurre un uomo alla sag- | st 


ET tà 
pe cosi! E la caru Emilia se ne 


atcorgerà. * 


dh si si! non può Pssere 


Ora non si potrebbe approfitta. 
sè 


Si farebbe tanto presto: baste. 
rebbe avere a disposizione una 


donna gentile e dì buon cuore co- 


me lRmilia e un uomo che po- 
irebbe benissimo essere un ladro 


e un amante 0, meglio, l'uno c)ia 


l'altro. 
E noi 'utto îl resto verrà da sè. 
È la vendelto sor il profumo 
dell'amore che associa gii uomini 
# li fa capaci di tutto: anche dr 
farsi bastonare da coloro che do- 
trebbero essere, bastonali. 


ZETA 





NEW YORK, agosto, 
«Gold Star Mother», le «madri 
dalla Stella d'Oro», si chiamano 
in America, quelle che hanno per- | 


re. Vi sono anche lc «Vedove dal. 
la Stella d'Oro», cicè quello che 
hanno perduto il marito nella Ster 


abbio decimato le madri, in nu 
mero assai inferiore, perchè al 
momento dell'armistizio erano sol 
tanto le armi nell'esercito ameri- 
cano, salvo poche eccezioni, solo 
vemini al disotto dei trentun an 
ni, e di questi la grandissima 
maggioranza scapoli, poichè quel. 
li sposati potevano chiedere l'e 
senzione nella prima chiamata 
sotto le armi, 

I morti in guerra dell'esercito 
americano furono settantamila, e, 
il ministero della guerra ha ora 
nelle sue liste, in cifre osato 1140 
madri e vedove la tomba del cur 
figlio o marito ucciso In guerra, 
si trova in Europa, la proporione 
delle vedove essendo circa il die- 
ci per cento del numero totale. Ea 
ora, per atto del Congresso ame. 
ricano, a tutte queste 11440 donno 
è stato mandato un invito specla- 
le di visitare in Europa, a spesa 
del governo, le sepolture dei loro 
cari caduti in guerra, quasi futie 
in Francia, in otto grandi cimit» 
ri ove sono 30.808 cadaveri di Sol- 
dati riconosciuti e 1649 «militi i- 

i». Un numero circa uguare 

Sî morti è stato mandato in Ame 

rica a. richiesta delle famiglie e a 
se del governo americano, 


sa 
La legge votata dal Congresso 
nel marzo dallo scorso anno 
Liliva che a tutte lc madri {g,}le 
vedove senza distinzione si dOft> 
sa rivolgere l'invito di prender 
parta al’ pellegrinaggio. Non vi 
era nessuna resurizione per Con- 





duto un figlio nella Grande Guer- 'vevano figli e mariti nell'esercito 


sa maniera ma queste ultime so-!]o cure di infermiere e guide che 
ne, per ora e prîna che la morte |pariano ja loro lingua. Non mi 





Tettere americane 


Il pellegrinaggio delle stelle d’oro 


mato la. parte pittoresca, del pelle. 
grinaggio, son pariiie e partinan- 
no donne d'ogni razza: italiane, 
russe, rumene, ungheresi, che a- 


americano e i cui cari sono morti 
in guerra. Parecchie di esse non 
parlano inglese e sono affidate al. 


jconsta specialmente però cha vi 
sieno molte italiane, benchè la li. 
sta del morti ìn guerra. dell'eser- 
cito americano conti molti nomi 
i. E la causa di questa 
talo assenza di madri e 






quasi c 
vedove italiane nel pellegmnaggio 





si deve probabilmento trovare nel- 
la riluttanza delle nostre donne 
d'imbarcarsi în una, digiamo co- 
iS. avventura. di viaggio, senza la 
loro famielia. in mezzo di «ameri. 
cane» a in un paese straniero. 








a 

Oltre alla, visita ai cimiteri, le 
buono donne sono condotte a visi. 
tare i campi di battagita, i momur 
menti di Parigi, Versalilles e Pon- 
taincbleav. Le autorità francesi la 
osseguiano in mille modi s le var 
rie associazioni francesi di madri 
e vedove di morti in guerra si af- 
fannano a scoprire: un momento 
libero nel piromamma, diurna del- 
le americane per estendere 2 lora 
la più affettuosa ospitalità. 

Le, grandissi maggioranza 
delle «Gald Star Mothers and Wi. 
dows» va in Frencia, Vi è però 
anche in Belgio un: cimitero di 
soldati amaricami noti colà, e va 
n'e pure uno in rhilterra di po- 
che tombe in cui sì trovano cor- 


re degli 


Gucop che sino all'ultimo suo. i- 
siante sostenne trattarsi di Cefa-|tostanto, 
lonia, ove otto anni fa operò i|sta cercando, 


ion. s 
"Ecco che nel 1929 gli scavi del- 
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ITACA E° PROPRIO ITACA?\Echi e riflessi 








ATENE, agosio. 
(Caimi). — Da quando un se-|q 


impegni 


iuasi si trattasse di questioni po-! Il sigt CI 
Tiiche. E' già oto. cche fra gli|gli scavi si perseguano sempre da 
archeglogi le opinioni sono varie, > 

sè i rîcold che scam. jia collina oggi certa 
C'è il tedesco Deorîe: im (la, colbra oasi, 


via Santa Maura odierna per 


meridione, anche 


la cerateristica che per ben @ino 
quo volte Omero di all'isola, di 
dubbi Sul | «amphialos» e.che il signor Icono. 
lo dispu- | nai prierprata, 

tanti ì Jorle, | mari » cioè ci È 
dino ce aspre | il qualo esisie oggidi ad Itaca, 


abagnita da due 
in nitzzo un f8tmo 
signor Iconomu insista che 
erche iv giace 
Coravaico 
Ive) che egli 


taca omerica, il dofunto olandese | crede non sia altri che L'antica 


suoi Scavi iffruttuosi che oggi la 


Neiion (nave) per cui la città sot 


la, città d'Ulissa che sì 
veniva chiamata I- 


vedova Gucop persegue ancora ‘I. | 
duciosa. Altri invece vorrebbero 
che l'Itace omerico fosse spari 


l'architetto  graco cominciano 
dare buoni frutti portando alla 
i ruderi di certe mura, poli 








Una esposizione, organizzata 2) 
Payillon de Massun, al Louvra, 
na rievamo La vita del Palaik Ku 
yel dal 1660 ai giorni Noswi, 
1 giardini del Palais Royal ac-' 
cossero, per secoli, l'eleganza e la; 
spensieratezza peigzine, Uggi, nat 
pieno cuore desla cità, deri 
verdy tranquillo dei levo viali, 
nella, oleganie cornice del pulozzo, 
+ giuocni dej bimbi e ai riposi 
dei vecchi. 16 nemmeno Ll'Impe- 
buoso sbracciure della statua di 
Camulio. Besmowiins, 1 uttitudina 
tribunizia, riesce 4 rompere 1 
calmo equilibrio delle lince archi. 
ietteniclo, l'ordinata simmetria; 
dei viali e la sercua compostezza 
del luogo, de 


Il nuevo secolo, che ha scaccia» 


infine ecco aggi l'architetto | luce 


iconoinu che ci annunzia che Tta- | goniche 


il che spiega chiaro che 


ca è proprio l'Iiaca di Ulisse, Ciò | questa, purte meridionale era di- 


bastò perchè l'isola sia oggi tetta 
in festa, poichè l'architetto greco 
ha portafo alla luce nientemeno 
che la «Fonte Fatizia» proprio co. 
me viene descritta nell'«Odisea», 
Veyiremo ora come vi si oppor- 
rè l'archielogo tedesco Deorfield 
che con tanti minuziosi partico- 
lari appoggiò la sua tesi a favore 
di Santa Maura, sopiatutto an. 
che perchè quest'isola per la sua 
ponsizione si appresta così bene 
con l’epitelo omerico di « più alta 
da settentrione ». 
Gli avversari dell’archeologo te- 
desco rispondono che Santa Mau: 
ra non era un'isola ai tempo di 
Ulisse e che Dulico e Sante ce 
quegli crede fossero isole erano 
invece sezioni della Cefalonia di 
cui la, parte occidentale oggi si 
chiama appunto Sam 
1 signor Iconomu iniziando i 
suoi scavi ad Itaca nel 1909, quan 
do tale questione era all'ordine 
del giorno, dimostrò le seguenti 
tre caratteristiche che meraviglio. 
samente si apprestano all'Itaca 
moderna: 
Primo, gli aggettivi omerici di 
aspra, sterile è vasta (tracheio, 
cranea, eureia). Secondo Io, strer. 
to (porthmos) fra Seme (Cefalo 
nia) ed Itaca. che difatti ancor vi 
esiste nonchè l'isolotto allor detto 
Asteris ed oggi Daschelio, Terzo, 





#0 tnincini 
Il maggiore ganglio industriale 
della Germania centrale 

BERLINO, agosto. 

(U. P.) — Si maprono i teauri di 
opera: ecco il sereno che il perio 
do delle vacanze è finito e che i 
cittadini rientrano nell'ingranag. 
gio della vita urbana, Alle otta 0 
dieci stazioni prino.pali della ca- 
pitale, non sono più i treni in par 
vunza. ma omelli in arrivo che ri- 
gurgitano di passeggeri. Laschi- 
no a frotte le tettoie affumiicate, 
ed eccoli ingoiati dall'immensa 


Ma non di rado già prima. del- 
l'arriva alla stazione vari spetta 





pi ‘di soldati amerîcani morti di 
malattia nei campi di istruzione 
i si trovavano durante la 
dol ino nei Balcani n Pa: 

ite Persi nei in o 
lestina, in Egitto, a visitore tom 
be isolatamente di americani mor- 
ti da quei paesi e seppelliti dove 





dizioni fisiche: anche se verchis- 
sime, deboli, inferme, non sane 
di mente, tutte hanno diritto al 
viaggio, con speciali medici ed 
nafermiare per accompagnarie. Le 
vedove che henno conuratto s0- 
condo nozza sono però escluse dax 
uenefizi delia legge. 

L'atto logistalivo Votalo pat 
Congresso ed approvato re- 
Sidente stabilisce che È, pellegri= 
naggio rimanga a; per 
dns fino al 1968, dal maggio al- 
l'ottobre di ogni anno. Quelle ma. 
dri « vedove che accettano l'invito 
(oltre settemila honno già rispo» 
sto affermativamente) sono libera 
di qualsiasi spesa dal loro luogo 
di residonza; viaggiano in prima 
classe e dimorano in Francia m 
alberghi di prim'ordine. Per o- 
gnuna di esse è prevista una spe 
sa di 840 dollari (L. 16.800 circa) 
e per quos anno sono stati stan. 
ziati a questo scopo circa sei mi. 
honi di dollari, a ventiquattro 
milioni di lire, 

H pellagrinaggio è cominciato 
da qualche mese ed è ora 01 suo 
colmo. Le madri e le vedove tra- 
versano l'Oceana su vapori Che 
battono bandiera americano — 
par prescrizione di logge — e per 
quanto è possibile i sruppi det 
singoli Steti son tenuti insieme, 
Le donna sono divise in gruppi di 
26 a ognuno dei quali è assegna» 
ia. una infermiera che prende cu- 
ra della solute delle buono donne, 

Le componenti di ogni gruppo 
eleggono una presidentessa, che le 
rappresenta, in occasione di ceri. 
méenie, Vi sono poi a dirigere 4 
pellegrinaggio ufficiali del «Quar. 
termastar's Corps» o Commissario 
to, meidici, interpreti, guide: tutto 
regolata e funzionante come un 
orolegio. Malgrado l'età avanza. 
ta di inoite «Gold Star Mothersn 
finora non si è deplorato alcun 
decesso, e solo poche sono state 
ammalato, 


ds 
Ho datto sopra che le «Gold 
Star Mothers » sono tenute insie- 
me per gruppi provenienti dallo 
stesso Stato. Vi è però una ce- 
cezione a questa regola, e l'ecc» 
zione è per le negre che son par- 


Perirono. 

Ma l'Italia non vatrà i membri 
del pellegrinaggio, a meno che la 
mamma di quell'unien soldato ar 
mericano ‘morto nel nostro paese 
di malattia voglia visitare Ja 
tomba, se il corno non è stato già 

‘mandate 


ri in patrio, 

Come si sa, di soldati americanà 
vi ara in Italia solo un i 
to che non prese parte ad alcuna 
aziona di muerra ma che, con a- 
stuzia. strategica, fu tenuto conti- 
muamente in moto, cambiando gi 
[ae ponricano ed RO di 
modo la spie remi o gli 
aviatori anstniaci vedevano dap 
pertutto soldati americani 

Così nessun alhorgo d’Italia o 
SsPiterà le madri e verlove del pol 
Iegrinaggio: e lasciatemi dire che 
parecchi milioni di franchi speri 
‘im Francia dal governo america- 
no non sono stati srraditi agli al. 
bergatori francesi in questa star 
gione turistica cho per varie rar 
gioni si annuncia molto magra, 








Tutto tenuto in conto, le perdi. 
ta di uomini nell'esercito america» 
no durante le, gurrra ascesaro a 
74 mila, morti e ci 150.000 feriti 
tra cui parecchi ciechi ed invalidi 
[che ricevono una pensione a sono 
curati in vani ospedali speciali in 
America. All'armistizio vi evano 
quatizo milioni di soldati ameri. 
cani sotto le armi, di cui più del- 
la metà in Europa e il.resto nei 
campi d'istruzione d'America. Ma 
gi si apnrestavano qui a raddop- 
Ppiare, a tmiplicare il. numero dei 
militari sotto le armi. Solo le clas- 
js dai 18 ai 3! anni erano state 
chiantate ,e di queste si erano e 
scluse glì uomini con carico di fa- 
miglia. Una ssconda chiamate ar 
veva però cià registrato nel no 
vembre 1918, gli uomini validi dai 
31 ai 41 anni. Se ia guerra conti. 
nuava si 





di soldati. Si erano fatsi prestiti 
per venti miliardi di dollari 
piani erano già pronfi per quin: 
tublicane questo, 

zo daL'Amer ‘ica i attuazione: è 
stato grande, quello in prepara, 
di colossale, 





lita tut‘e insieme in un vapore 
posto intero a loro 
Ciò è stato fatto per 
ed umiliazioni, ed interamente a 
loro vantaggio, Le bucne «mam. 
mies» negre poi #«mbrano aver 
goduto immensamente il viaggio, 
trovandosi ina loro i 


A Parigi sono state ricevuta con 
ontusiasmo dalla gente di colore 


se, tra cui sono molti 
di «jazz» che hanno fatto una ae 


oitre Gccano. E qualche vedovella 
citre Oceano. 


Oltre allo negre, cha hanno for. 





zions era. 
Si piuò dir molto, e qualche vol. 


Lo e mai Late 

0 l'America portato 
valido. validissimo aiuto alla vil: 
torta, finale. 


rova e in condizio. | Ed è perciò che deve andare da [zione d' ittà. di 
ni di «comfort» inusitate per esse, [tutti i combattenti della Grande | dezza; de cold. do aree 


Guerra, a qualumque nazione ap. 
Partemgano, un saluto riverente a 


dei lem ceri morfi im fertà stra. 


i ei ‘presenta. |coglienza calorosa o rumorosa in. |niera per um iricala vago e conf 
te relazioni di carattere scienti-|siczne alle «mommies» venute da |90, semmra più vaso e 


sibilo a mura che Mresano gli 
amari dopo i crislcle conflitto, 


coli 4 hanno richiamati dall'idil- 
lico stato d'animo del perfetto vil. 
legsiante alla dure discipline. del- 
la vita collettiva. 

Dai numerosissimi treni che, for- 
nando dal sud, traversano la zo 
na di Falle a di Lipsia, il viaggia- 
tore si vede sfilare dinanzi un & 
norme organismo industriale tale 
‘ida ragigere il paragone col famoso 
bacino industriale della Rubr nel- 
la regione Renano-Vestfalica, 

Come a occidento sulla Ruhr, 
qui sulla Saale, nella Germania 
centrale si è venuto sviluppando, 
sorgendo con inaudita’ rapidità 
dal nulla. tutto un complesso di 
Pebbrche, di abitazioni, di comu- 
micazioni, in proporzioni gigan- 
tesche, si 


Sono le Leuna-Werka, la offici- 
ne «Leuna» che comprendono an. 
zitutto la più grande fabbrica di 
azoto sintetico di tutto il mondo. 
Che si tratti di concimi chimici, 
persino il viazgiatore ignaro se 
ne accorge alle volte, se il vento 
porta. sino al tirano quei poco gra- 
devoli efiluvi, Alle stazioni vicine, 
al momento del cambio dei treni 
è un affollamento straordinari di 
operai: treni inter ne sono cari- 
chi. Le officine iuverano infatti 
inintermttamente e anche di not- 
to grandi vampa illuminano gli e- 
difici mostruosi schierati a farma. 
re una fantestica città di fabbri- 
che, è il cielo sopra di queste. E 
accanto alle fabbriche. schierate 
su un'estensione di chilometri, so- 
no certe atitazioni per gli aperai. 
Vere crità | a contare il numero 
degli abitanti: ma non sono riem- 
meno città. Questi aridi, inesteti. 
ci schieramenti artificiali di ca- 
se hanno tropno del baraccamen. 
to. dell'accampamento, Non han: 
no radici, non si rexgono per vita 
propria. e cesserebbero di vivere 
dall’oggi al domani se le fabbri. 
che di cui non sono che un'ap 
pendics, chiudessero le porte. 

Per ora aneste producono una 
grande quardità di «sale della ter- 
ra» — di cui c'è rm bisogno 
semore. tenio in senso proprio 
«quanto în senso figurato. Produ- 
cono. nicavandolo dall'aria, l’azo 











ebbero mandati alito: producono i nitrati così pre | spettivi 
combattere dieci quindici milioni |ziosi per l'agricoltura: a monta. |sceviche ‘di 


gne essi si accumulano sotto le 


i e i|immani tettoie dallo Leuma-Wer-|di mandati în csilio in’ Siberia 


ke venticinmendia. carni ferro 


somma. Lo sfor-|viari occorrerebbero per sgombra. {si per il rorime proletar 


re i sali che vi sono immagazzi- 








fatti abitata, Noi 23 aprile scorso 
erco che, sulla detta collina «Ce 
ravalco» si rivela una pietra co 
lossaio che per îe sue tracce di u- 
midità venne creduta. senz'altro 
una fontana, la quale interamen- 
te scoperta quindici giorni fa, mo- 
stra corrispondere con precisione4 
fotografica allà descrizione ome 
rica. il ‘che ha convinto l'architet- 
fo Tconomu di non essere «itro 
che la famosa «Fonte fatizia », 
Sulla. base di essa da cui scorre 
va l'acqua venno' scoperto un Ja- 
stricato di ciottoli con wu 
na vasca intappata da due grendi 
pietre ». Codesta wu Fonte fatizia » 
è secondo spiegazioni dell'archeo. 
logo Chiporissi, omtchissima, e 
tale veniva considerata anche ai 
tempi omerici. - 

Venne scoperto altresì ad une 
altezza di 40 centimetri di sopra 
ad una rupe dî 8- metri, un alli 
piano con ‘uma «corona circolare» 
forse Ja vecchia, ara descritta, nel. 
P'«Odissea», Non resta che sca 
prire ora la famosa città di U- 
lisse con suo palazzo. 

Intanto si apprende cha la 
Scuola archeologica inglese ha 
già iniziato nuovi scavi per la 
scoperta della medesima: città, 
non alla. parto sud ma & quella 
nord, onde sì attendono i:risul. 
tati. 





pure di prima ad alimentare ll 
frume. 

Tutta una vasta zona; circostan. 
te i grandi impianti delle officine| 
«Leuna» he cambiato faccia dac- 


testimonianza delle. potenza del- 
l'uomo nel trasformar la terra. 
Ma ciò che può esser per altri mo- 
tivo d'orgoglio, tanta mole di-o. 
pere meometricamente o maccani. 
camente ordinate, dà più che altro 
un senso di seomento e d'oppres. 
sione aî reduci dille vacanze 
cuando dai (finestrini da treno 
le sagoma «irantesche © la grane 
di luci a'il pessimo odare delle 
«Leuna-Werke» li avvertono che' 
la spensierata parentesi agreste è 
ormai chiusa a la prigione citta- 
dine li attende: sino all'anno ven- 


noi SELECTOR 
La colonia degli “Schiavi di Dio,, 
MOSCA, 27. 


La, polizia segreta polilica del 
Governo sovietico ha scoperto în 
questi giorni la esistenze di una 
intera colonia di contro-ivolu- 
zionari antibolscevichi, chiamata 
degli «Schiavi di Diom, Questa co. 
lonia si era stabilita in una zona 
desertica lontana, mella Siberia 
settentrionale, nelle vicinanze de) 





sul finme Ob. I fiume Ob è @per- 
w alla navigazione dalla foce sul 
Mare di Karà, per pochi mesi del. 
l’anno soltanto, durante la stagio. 
ne estiva, 

La colonia che conta . parecchie 
migliaia di membri, era stata fon. 
data da un gruppo di esiliati dal 
Governo sovietico. Essi avevano 
Governo. sovietico. 

Per Jimeniicare completamente 
il passato, le ioro origini aristo 
cratiche e perfino il proprio no 
me, assi avevano stabilito di chia 
marsi tra loro soltanto per mezzo 
di un numero d'ordine, che a ma 
scun nisnbro era stato attribuito 
permanememente, e che si faceva 
seguiro all'appetlativo generico di 
«Schiavo di Dio» o'dìi «Davide Er. 
rante». 

Così si avevano «Schiavo di Dlo 
numero 1», «Schiavo di Dio nu 
mero 2a, «Davide Errante numero 
1», e così dî seguito. Parecchi dei 
membri di questa curiosa coloma 
si dice siano ufficiali dell'esercito 
imperiale che già fecero parte del. 
Y esercito antirivoluzionario co. 
mandato dal Genèrale Kolchai, 
che dopo alterne fortune venne 
definitivamente sconfitto e disper- 
so dalle truppe rosse in Siberia, 
Sembra che la colonia godessa 
fra gli esiliati in Siberia di una 
grande popolarità e di un grande 
favore A questo proposito si ci. 
tano parecchi casi di centinaia di 
ricchi agricoltori, privati dei rl 

i calle leggi bol. 
confisca dei heni e 
dello torro dei latifondisti, e quin. 


come elementi avversi e poricolo. 


i per il rog a Na 
rim, i quali allontenatisi da que 





chè caresta vi sono soria o fanno 


villaggio siberiano di Staritza, [Ti 


Lo i «buutevardiersm dal « poule 
vard », ha chiuso le sale, da, gino. 
co, i caffè, le. botteghe di lusso, j 
ristoranti alla moda che scri 1 
«portici del Patais Royal uccoghe. 
vano dame e cavalieri, 

Le insegne incandescenti, 15 ile 
flummazioni al Nnéon, le musiche 
violenta non potevano che essera 
escluso da quella cornice di class 
nice bellezze È lentamente, la vi 
‘a allegra del Palais Royal si è 
Sponte, Da cinquantannà a que 
au parte, si parla sempre di far 
Ha rivivere: gi riportarvi, almeno, 
il lusso dei negozi; Ma sono pro- 
Gerti esposti con Umidezza, astol. 
tati per cortesia e messi immedia- 
tamente a dormire. E' un argo: 
miento di obbligo per tutti colora 
che s'occupano della storia der 
Palais Royal; e, como nei pronzi 
ufficiali c'è il brindisi di rito, così 
a ogni occasione, si prospetta di 
« far rivivere il Palels Royal », 





* da 
I cani vagabondi, a brancfi, 
sootilaNazo; anni fa uno degli 
coll più impressionanti ‘at 
‘Costantinopoli. Si ai rie 
scaldarsi al sole în tutti j punte 
della città. Secondo la costuman. 
zo maomettena, tutte lo botteghe 
tenevano fuori un recipiente d'ac. 
qua per la, sete canina. Il cane, 
«itimale sacro di Manmelto, non 
lo toccava nessuno, Nel 1916 le 
senso peri celti: fermani 
erli. Era una è 

catombe di um altro genero. Co. 
Iminciava dai cani la trasforma. 
zione che avrebbero davuto subi» 
to gli uomini e le donne in Tur 
chia. Furono organizzate delle bat 
fute, 0 le povere. bestie, che Mao» 











Oxie, dove l'antica pie; 
dei twwrchi d Vea ert 


le lasci 
te morire-di fame. 
&, 


giovine russa 
di biologia, laureata @ 
recente ella Università di Lenin: 
grado, potrà, tra ‘breve fregiarsi 
del bei titolo di « donna Diù by 
reale del mondo ». Ella ha prosy 
imbarco sul rompigiilaccio sovie. 
di 0 «Sedofi» salpato per l'annun- 

‘ata spedizione nell'Artide, «Nen 
appena lo nave sia ‘giunta sita 
Terra di Francesco Giuseppe 'c 
come è noto, è la località Più St 
tentrionale dol globo, ln signori. 
na Demme sbarcherà diventando 
l'unica abitatrico di sesso fem 
nile di quella terra. Con lei sbur 
cheranno sei uomini, per dare 11 
cambio alla piccola colonia, che 
vive lassù dallo scorso anno. fl 
pubblico mondiale aveva in un 














za l'opera che j russi h 0 svo 
to nella Terra di Francesco cha: 
Seppe, senza, voler apprezzare la 
gravi difficoltà che i membri del. 
la spedizione dovettero affrontare, 
re spedizioni precadenti ben 
preparate, fallirono:  l'austriaca; 
nel 1872-74; l'inglese, nel 1881; & 
l'americana nel’ 1009-05. L'estate 
Scorsa, infine, due navi norvege. 
sì, la «Vallerosen» e la «l'orness 
I», furono costrette a retrocedere, 
senza aver potuto toccare quella: 
tara. Invece gli esploratori arti. 
ci russi, non solo poterono Studia. 
Te a fondo l'isola, ma stabilirvi 
una colonia permanente con unu 
stazione radio e un posto di os 
servazione meteorologica, Tale 
Successo fu dovuto in gran parte 
tl famosi rompighiatcio di. cur 
essi dispongono. Tato il cambio 
alla colonia colà stabilita, rinno. 
vata le riservo alimentari, la spe. 
dizione proseguirà verso la, «Ter. 
ra del Nord», già detta di «Nicw 
Ja IT», che è Jo mata principato 
del viaggio. Tale isola, 0 gruppo 
di isole — chè uno studio topo 
grafico preciso e utttavia da com 
piere — “u già vigitata nel 1908 
da una nave russa, che mon vi 
trovò anima viva. La, « Sedoftn 
fonderà nell'isola un'altra colonta 
permanente, con tecnici & stru. 
menti. 
Miss Anny Carrer, che fa part 
dell'Ufficio * per la: ricerca Steri 
malattie dei cercali nel diporir. 
mento per l'agricoltura degli Sta. 
ti Uniti in America, ha condotto 
una severa ricerca per accertare 
il fatto, da molti lamentato, che 
il frumento piantato în primave. 
ra quasi sempre vien su male, f 
risultati di queste ricerche, che 
la Accademia di scienze del Mary. 
land ha reso di pubblica ragione 
culminerebbero nella. osservazio. 
ne che le giornate corte sarebbe 
ro indispensanili per determinare 


Prima tempo accolto con diffitene. 





nati. Pochi altri dati basteranno |sta città e dopo Imghe e faticose 


a dar wide di 
industriale: 


sogni di Berlino 


le telioie dei suoi magazzini pa: 
trebbero dar ricovero «lla popola: 


ficine dominabo da 19 slucito d7 


miniere hanno mici. i 
dimorante nelle capitalo france. |questa danno americane che son |ri.a quella di mi cis ant pi [nn di 


suonntori | vomita a visitare i campi bagnati [lometri di binarà 


cintate oscurata dal 


questo impianio | mercie attra 


verso terre deserte e 


rn i suoi gasometri con- | ricoperte di neve raggiunta la. co- 
disposizione. | ta com giustizia. contro lo zia Sam | tengono una quentità di gss ill |Icnia, furono costreti a tornar. 


ovitare urti (nella sua condotta durante 9 dopo |minante che basterabbe per i hi. |Sene. indietro essendo stata lom 


COODST eci suoi quattro | rifiutata l'ammissione a far parte 
Inilioni d'abitanti per otto orsi, della colonia stessa. È 





Il superciliegio 


LOVELAND (Colorado), agosto, 
(ES) e Levi Mao pel 


King: possiede 
iegio che nella stagione del. 





300 chi- [lo cilieza ha attirato ì curiosi di 
solcano l'aren [tutta Ja regione. Questa superci. 
compisssa | Fiegio ha fatto quest'anno 125 chi- 


dopo la germinazione, Ja notmale 
crescenza della pianta di frumen. 
to. Se il grano viene piantato di 
autunno in condizioni 0 luoghi 
favorevoli, la, piantina vive n 
eno stato di riposo; in primavera, 
la «rosetta» si allunga rapidamen. 
te, la crescita è continua e la pro- 
dazione è sieme, Se la stessy 
qualità di grano è Seminata m 
primavera, vienò n mancare il 
periodo di riposo del seme sotto. 
terra; gli steli si allungano fulti 
in una valia e la crescita è irre. 
golare, In primavera, aumenta, la, 
durata dei giorni e la temperata. 








delle fabbriche a Je acque detla !ozrammi di ciliege. Anche se.non /ra dell'aria. Ora è stato dimossan 


Sgalo incanalatevi, dopo avar ser lè 





ala un recotd, è pure una produzio. 
ale più diverse manipolazio. [ne eocczionala a. poi assienmeno ! ti 
che le caricano di acidi e di che tulté quelle ciliaze sono state 
A. ARSIB-COSTA gas tornano infine filtrate @ più buonissime. 


to che, per la crescita, delle più 

o, la lunghezza ie} giorno corta 

assai più che non la luminosità. 
“0 cavia, i 
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I estegalamenl di 5. Piomena a Trissino 


Qualche Heta e 
dolce somresa e domenica, la fol 
la, dei forestieri si troverà dirfron- 
te cid una, esposizione che occun- 
rà Fintera, Loayia Municipale com 


La tradizionale Sagra di S. Fi. 
< lomena avrà quest'amo e 'Trice- 
simo una particolare csratteristi- 


+ ca per l'importante programma 


sompilato delle locali Sezioni del 
Fascio e del Dopolavoro. * 

Nei giorni del 3) © 81 corrente 
ta 1° seltembre Tricesimo sarà cer- 
tamente ia ‘meta preferita di tut- 
ti coloro che vogliono uniro ad 
rana giornata di riposo ristoratore 
® di Svago, il piacere di visitar> 
un Mercato-Concorso di generale 
interesse e di importanza provin= 

jetale perchè unico e interessantis- 
sno, i 

Come è stato annunciato, in oc- 
‘casione della Sagra di S. Filoma. 
mo avrà luogo a Tricesimo una 
mera manifestazione agricola z00- 
lecnica, Animali da cortile, polti, 
galli, galline, tacchini, conigli, 
Taggiani, anitre, oche, ecc, saran- 
no portati a Tricesimo da'ogni 
«parte della Provincia per parieci- 
‘pare al Concorso e per essere po- 
‘sti in vendita, Materiali e attrez- 
zi avicoli, apistici, mangimi con- 
‘centrati completeranno il mercato 
e l'interesse del medesimo. 

Il Mercato-Concorso animali da 
«cortile, promosso dal - Dopolavoro 
Focale, con l'appoggio della auto 
rità politiche ed ammin.stràtive 
del Comune e del Capoluogo del- 
la Provincia, assurge quest'anno 


cad una propria manifestazione di 


vavicoltura e coniglicoltura pro- 
Vinciale. 

L'on. Preside della Provincia, 
{prof. Alberto Asquini, ha voluto 
contribuire alle spese della or- 
«ganizzazione del Mercato con un 
generoso contributo; così pure 
fanno dato un contributo in de- 
Ambulante di 
‘Agricoltura; la Federazione Pro 
vinciale degli Agricottori; il Con- 
siglio Provinciale dell’ Economia 
il quale ha pure messo a dispo 
«sizione delle magnifiche ' meda- 
Elie. Hanno offerto medaglie e 
iplomi la spett. Cassa di Rispar 
muo che primeggia con una me- 
daglia d'oro; la Banca del Friu- 
li; il Dopolavoro Provinciale; la 
Federazione Provinciale dei Com 
mercianti; l'on. Podestà di. Udi. 
ne (che ha offerto quattro meda. 
‘glie d'argento) ed altri Enti del- 
la Provincia e del Regno. 

Sono inoltre attese alcune me- 
‘flaglie da parte del Ministero del- 
WAgricoltura, perchè jl Mercato- 
Concorso Provinciale, che. avrà 


«Ja durata di tre. giorni, riuscirà |. 


una delle più importanti manife-. 
stazioni regionali del genere. ' 
Lo scono principale dei passa. 
ti mercati iricesimani (il prossi. 
mo Mercato è la quarta manife- 
‘stazione zootecnica - agricola che 
si tiene-a Tricesimo) e più. del- 
il'attuale, è di ‘divulgare è. fare 
conoscere al pubblico e sopratut: 
to àgli agricoltori: l' interesse di 
sostiiuire un po’ silla volta i sog: 
getti di bassa corte di nessun 
valore produttivo e.. zootecnica 
con Soggetti di razza’ pura e pre 
giata .dai . quali gli agricoltori 
Possono ritrarré vantaggi econo- 
oici ben maggiori, Inoltre il.mer 
cato-concorso servirà ad. additare 
agli allevatori futuri le wie che 
la tecnica moderna ha già ‘inse 
gnato agli attuali allevatori avi- 
coli e di conigli. © 





* IF prossimo ‘Mbresto - Concor:} 


so di Tricesimo sarà inoltre. una; 
efficace manifestazione di: propa- 
ganda e rappresenterà un ‘picco- 
lo’ contributo che il Friuli ‘porta 
alla battaglia zootecnica . predi- 


« sposta dal Governo Fascista. 


Gli agricoltori friulani avran- 
‘no modo ‘di apprezzare ed acqui» 
stare a Tricesimo soggetti puri 
adatti‘al miglioramento di quelti 
‘pggi esistenti ed. ayvertiranno la 
"utilità e convenienza, di abbando- 
mare una tonsuetudine di, tene: 
Te razze, cosidelte nostrane, di: 
scarso reidimento, Ù g 

L'importanza. della prossima 


manifestazione zootecnico-agrico-.|. 





la è già un fatto incontrastato, 
(Allevatori ed appassionati agri 
icoltori hanno inviato la ioro ade- 
sione e prenotate. numerose gab- 
bie, esaurendo già ‘da lunedì. tut- 
‘te Te disponibilità attuati, * per 
quanto siano molto maggiori de- 
gii anni scorsi, della fiera-mer- 
cato. La utilità della Mostra sa- 
rà sanzionata da tecnici compe- 
tenti che visiteranno il mercato 
© dagli affari che verranno con- 
conclusi nei tre giorni, , 

TI comitato ha messo è disposi» 
zione della Giuria notevoli premi 
‘in denaro per circa 3000 lire, ol- 
tre le numerose medagtie .e 
pplomi, 3 

Tutti gli animali esposti saran- 
no ricvoerati in apposite gabbie 
razionali che il Comitato ordina- 
fore ha fatto appositamente co. 


siruire e saranno custoditi, ed a-|. 


limentati con cura per tutta la 
durata del mercato. 


La' grande: Pesta di beneficenza 
S. Filomena avrà «quest'anno 
un'altra attrattiva popolare, la 
Grando Pesca che il Fascio ha in. 
fetta a'beneftcio delle Opere loca- 


li del P. N. IF. è per la riuscita | 5000 


Yella quale hanno concorso un 
po’ intti; dalle più alte geraschio 
Nazionali a Provinciali al più u- 
imille Javorafone dla terra del 
Comune. 

‘Alcuni domi «sposti nei negozi 
hanno «cià destato l'ammirazione 
di quanti hanno ‘avuto ‘occasione 
in questi giorni di transitare Per 
il nostro capoluogo; gli elenchi 
pubblicati sut giornali. e gli altri 
già predisposti ner domani e do- 
nodomani dirzaino la ricchezza 
dei premi che Il solerte Comitato 
e pasicolarmente lau Presidente 
o. Maria: Valentinis e la brava 
Kagretaria signorina Maria )Pi 
vidori hanno saputo raccogliere. 
Ma oftre ai doni il Comitato del- 
de nostra gentili signore sta pre 








‘ipairamda  socha 


ricchezza o vaniatà di oggetti e 


co di Ti 





Mercatoanimali, 


re di Savorgnano del Torre. 
Festival notturno 


le ‘ei. Fx 


gti ospiti altri divertimenti, 
Per la Sagra di 





numerose 
di tram. 


Da Cividale 


Istituzione di nuove Scuole 


corse 





Tocatit 








no (capoluogo) — Faedis {i 





lis di Torreano. 
Beneficenza 


Gius 


. Alla Comgrezazione di 
per onorare la memoria, 


nio offri LL 10." 
- Bue in 
‘erraczi: 


F A 
L. 10 sl Fondo 
lofe, sol 
Da--TORREANO: DI’ CIVIDALE” 
xi Not: augurali. 















Spoltiva del Dopolavero ha or- 
sanizzato il secondo giro podisti 
simo. dotato di ricchì 
oremi. Più tardi ln Banda della. 
Società Operaia terrà um distin- 
fo concerto mentre nei locali del 
M cav. Sbuett 
anvirà unà dagustazione dei pre 
miati vinì della, Bonifica Collina. 


Verso l'imbrunire sul piazzale 
del Mercato avrà luago, un gran- 
de. Festival notturno con iltumi- 
nazione alla veneziana e snonerà 
la brava orchestra dell'Olimpia, 

Il Comitato Ordinatore genera- 
‘esteratomenti di S, Fi- 
fomen® sta inclire preparando a. 


Filomena le 
ranvie del Friuli hanno disposto 
straordinario, 


decretato per il-1990-31 l'istituzio- 
ne di nuove souole nelle seguenti 


‘Camino di, Buttrio — Savorgnan 
dei Torre (Povoletto) — Carvigna- 


Taîpema. di Platischis — Masaro. 


Alla Casa di Ricovero, perl, ono 
rare la menoria di Giovanni Fer- 
razzif hanno versato: Mascherini 
de 0 di Udine L, 10 — Erma 
cora d’ikiminio di Cividale L. 10. 





vanmi Femrazzi: Meschioni Euge 


memoria di Giovanni 
Meoschiorì Eugenio cffr 
Pensioni della So 
ciolà Operatà di M. S.'od'Istra 
È 5 


«Miicohta Cesare Mei Gentikieci 
Vice podestà del: Commine è appar. 
ténénte al Diftgttorio di questo Fa- 
stia; trovasi. da ‘diversi gioni de- 
nte’ nell'Ospedale Civila di Ci- 


vidale. |. _ 
Nel mentre è fascisti tutti fon- 


“Da FAGAGNA i 
La Società di M. S. di Madrisio 
In Pellegrinaggio a Monte Saafo 


©. B.) E' un'iniziativa, già do 
tempo lanciata, del solerto pa 
Toca don Ubaldu D'Agosto si soci 
della Mutuo Soccorso di Madri 


di |SiO cd effettuata, domenica scor 


i i sa, dopo impaziente attesa 
generi; Bono presoden. a ona i onim ri albori di ‘un gior |" 
N ILo Giro Podistica no sereno ed ii suono festoso del- 
Per le ore 15 l'Associazione lle campane dà il segno della ra- 


dunata, che avviene puntualmen- 
ta in piazza della Vittoria. Vari 
gruppi di nomolani accorrono a 
prenzdar posta nella comoda auto 
corriera o melle avto arrivate poca 
prima. cd in breve le duo vetiure 
sona letteralmente  gremite, Il 
Parroco impantisce lo dobite istru 
zioni @ dà il via. Le due macchine 
scendono rombanti lungo la bor- 
gata e, dono oretta «di corsa 
nell'aria fresca della bella matti- 
nata, giuncono a. Corno di Rosaz. 
zo. Qui il cav. don Eugenio Zu 
liani, che nutre per la nostra po 
polazione una grande simpatia, 
accoglie il gruppo festoso e sì pro- 
diga in mille atti di senerositi 
sono moltissimi ed ammirati quel- 
lì che vincono la gola e vogliono 
mantenere îl digiuno. 

Si riparte. A Cormons nuova 
breve sosta. per accogliere in seno 
alla gain comitiva P. Corrado 
Di Fant, figura. di benemerito re 
ligioso .al quale Madrisio dette i 
natali 6 che in più riprese, ebbe 
modo di anprezzarne la doti spi. 
rituali. Si riprende la marcia. Po 











ì attore Sco. |©0 <lopo, dinanzi allo sguardo an 
tell cav. È il Nilmste. | oso di tutti, ecco profilarsi it 
To dell'Educazione Nazionale ha | Podgora ed annariro la incante 


vele città. Santa Gorizia, che at- 
travorsiamo rapidamente fra can. 
ti liturgici od inni patriottici. 

A Salcono facciamo alt; sì di 
scende dalle vetture e sì inizia la 
salito. del Monte Santo, tante vol- 
te soemato, Ma. ecco una, domanda, 
affiorare sulle lebbra di tutti: ca. 
me csavono affrontare i nostri sol. 
dati questa erta rocciosa & piena 
di insidia? E in noi tutti riappa 
re il loro ardimento, il loro eroi 
smo purissimo e tutto il loro sa 
crificio immana, 

Le strada è tutta una pistraia, 
erta, sorneggiante ed esposta al 
Sole: ma la. fatica è lieta e l'af- 
frontiamo con ontusiasmo. Quanti 
matri abbiamo asceso in tre quar. 
ti d'ora? Cinquecento, seicento, 
non:'sn dire, ma siamo giunti fi- 
nalmente alla. mata sospirata. Si 
legxo sui volti. bruciati dal sole, 
una gioia incontenibile. 

I ricordi assalgono e danno lua 
go ad animate conversazioni, 
mentro il Parroco. copi parola cal. 
da e convinermte, iustra. tutta, la. 
cottona sacra dei monti, che hamo 
nomi di martirio: Podgora, Saho- 
tino, Monte Santo. S. Gabriele, 
S. Caterina. S. Diniclè, S: Marco, 
tutto una coorte di santi, da' cui 


non vorremmo mai distaccare lo 
auardo. 








no voti di pronta guarigione, e-} Ma, ad un sezmale. erencì nel 
sprimono la joro simpatia ed. il {temn'o, già distrutto dalla guer 
loro affetto all'amato camerata. > n © riedifivato più dello di prima, 
ad assistere alla S. Messa. Mo). 

- Da REMANZACCO ti sì accostano a. riceverai SS.mi 

* Bimelicenza Sacramenti: Nea Jo sapeta? T xo- 





‘guenti Istituzioni; 


Asilo Infantile, 


ficati. |." 


*. Da VILLA SANTINA: 
Alierimazioni sportive 


Unione Sportiva 


Giovani,, brillanti vittorie. . 


ri 80 în 9" abbassando così 
ha .pure vinto 


il record italiano. 
Nella Tomat he vinto 


‘pie ‘héllissimo. tempo di 259"; 


salto in ‘alto. 


al U.S. 


perammo dom 
alle. eliminatori: 


8 





Roma. 


1 'festegglamenti di‘ domenfea” 


ti del 31 
fissato: 


Pesca .di Bent 
5 doni 





Campo Sportivo del Littorio 
Ore 21: 
nuele Gara, di Corì 

della Banda cittadina. 





sta danzante, 3 
Scuola ‘di avvfamento: al: Javiro 


vuto alla zen 


fessionale, 





segnalato, 


«Il Consiglio Amministrativo del- 
la locale Cooperativa di Consumo 
«La! Utile» can gentile. pensiero 
‘ha elarcito L. 22 ciascuna allo se. 


Al Dopotavoro Comunale, al Co 
mitato locale 0.-N. B., alla von 
gragazione ‘di Carità, all’erizendo 


“Alla ‘benemerita Cooperativa 'il 
ringraziamento deglì Enti bene 


Domenica i valenti atleti della 
« Carnia » «del 
Dopolavoro di Villa. Santina han 
no riportato -a Udine, nelie eli- 
«|rminaforie per il Gran Premio dei 


T.eo Graighero si è classificato 
primo nella, corsa veloce di me: 
x 


«facilmente nella 
corsa piana di metri 250 in 30” 
9 ‘um quinto. uguagliando anche 


N K nella 
corsa di.m. 3000 in, 10°51” e un 
quinto e nelia corsa di wi. 1000 


‘ Giovanni Pillinini si è cassifi- 
‘cato terzo nel salto in lungo, 
con m. 5.42 e Angelo Tonini ha 
riportato il quario premio ‘nel 


I bravi ‘toîmezzini che in seno 
Carnia hanno difeso 

‘così brillantemente i colori spor. 
tivi, dell' intiera Carnia, parteci 
a 1’ corrente 

i di Padova, per 
preludio dela «Finalissima » di 


Da S; DANIELE ‘DEL PRIULI 


H programma dei festeggiamen- 
‘agosto, è dunque, così 


Oro È: Apertuae della grofidiosa 
lerficenza - con oltre 


* folcloristica. nell 


In Piazze. Vittorio Ema- 
e-soncerio 


Contemporaneemerte al Teatro 
T. Ciconi vi sarà una grande fe 


La nostra ‘Scuola Secondaria.di 
Avviamento al Lavoro è stata do. 
Do n completo apparecchio te 
lefonico., Tale. anparecchio è do-la pieno sulle rovine d 

iù del concitta. li ugdenne Pua 
dino prof. Pietro Pascoli già di- 
rettore della nostra Scriole, pro- 


E un atto munifico che merita, 
na] 








ri amici voziiono -comamicarit 
per onorare più degnamente i mor 
ti ‘e sentirsi meritevoli di toorare 
quelle aude pietraie, che furono 
il dono dutro calvario, 

E' quasi mezzzogiorno, l'ora di 
faro i conti con lo sfomaco. Ma 
mima. di lasciare la vetta stera, 
diamo l'assalto, al campanile, un 
ch'sso recentementa ricdificato. 
Così elevati, atbiamo l'illusione di 
essoro scopesi tra terra e-cialo. Ta 
Bainsizza, il Cuc.ed il Vodice ter- 
ribili, Ja cui storia fa rabbrividi 
re ci stanno dinanzi, mentre dal. 
la parte apposta, in basso, scor. 
iiemo l'Isonzo di um azzurro in 
{anso come îl mare. Dano una st 
sta inoppo fugace, -si. discende; 
quindi, breve radumo e discasa ane 
che dai Monte Sacro, che avviene 
con profonda. nostalgia e sotto un 
sole cocento. Ricntriamo esultanti 
im Gorizia siungendovi al risto- 
rante in plariza della Vittoria, ove 
ci viene servito un ottimo pranzo. 

Subito il pomeriggio visita ai 
monumenti cittadini © purtanza 
per Redipuglia e Monfalcone, Sa- 
lutiamo la città redenta, e, sot- 
fo un soia sid gorante. vragiun- 
riamo il cimitero degli Invitti, ster 
minato asilo di morte, adunata sp- 
lanne i tutti gli Eroi del Carso, 
Paro.che. i. morti vigilino ancora 
sulle mide roccie, a fianco della 
mitragliatrici. | è dei. reticolati 
contorti, vicini. ai lang cimeli di 
tormento e di gloria, | - i 
« Sostiamo nella piccola Crupppella: 
la Partenza, la Promessa, la Vit- 
teria, l’Apotéosi. Oh, no! non sono 
soltanto affreschi; Biinno il patpî. 
to straziante di cose, viva. Ci.ag- 
giriamo fra le tombe, leggiamo an 
siosi le iscrizioni: ogni parola, 
« {cha esse recano; ha.un fremito. Ci 
chiniamo davanti al tumulo di 
Margherita Parodi: 

«A noi, tra bende, fosti di carità 
l’ancella, morte fra. noi ti colse... 
Resta, con noi sorella, n. 

, Rivalgiamo per cssa.e per tutti 
i morli Ja preghiera a Dio della 
riconoscenza. «Ma ‘un in 
strombettare di auto ci: richiama 
alla realtà: bisogna, ripartire Oh 
savemmio rimelsti. ancora in silen. 
zio fer foscolitare (A Noce fiei 
inerti! i - 

Fiancheggiando il Sei Busi sci. 
voliamo a Ronchi dei Legionari, 
eil occo quivi dué socrè memorie: 
l'amresto, Obertan, e la sosta di 
d'Anmunzio coi suoi fedeli, prima; 
dell’epica. niarcia.. In pochi minu- 
Ul epcoci 21 Monfalcone, - bella. cit- 
fadîna. marinata, dali 
mico ed italiani 


il 





















0, 


ra. I cittodini ci guardano con a- 

ria commossa. Passa nella loro 

mebie il ricorio della dolonante 

fura di profughi o la visione ter- 

ribile di rombi .di schianti, di ro. 
10? Si fa; faxdi, 

















Solta il pialnito di nuovi canti, 
prendono la via del ritorno. 

Fu breve la visita alle zone se 
cra. ma tuttavia il loro distacco 
lasco in nol tutti profonde rim- 


HI Gruppo dell'A. NA 


Hanno giò. aderito {e regola 
mento avvenne la loro iscrizione 
in questo costituendo Gruppo cel. 
l'Associazione Nazionale Alpini) 
i seguenti ex alpini vecchie e gio 
vani penne: 


“Sopracoli 
chiar Marina {che offrirà la tucon- 
te pincozza. pel gagliardetto), So- 
pracolle Pietro, Lizzi Ermenegit- 
do di Giuseppe, Fabbro Enoch; 
Bulfons Angelo fu Pietro, Persel. 
io Giulio. Vacchiani Giovanni di 
Nicolo, Zamparo Angelo fu Giur 


Una suggestiva sagra friulana 

Riuscitissima, sotto ogni aspet- 
to, la sagra tradizionale di do- 
menica scorsa sul colle di S. Eu- 
femia di Segnacco. 

Delle varie festività locali, ge- 
neralmente, nei giornali quotidia 
ni si dà solo l'annunzio, senza 
diffondersi, successivamente, in 
descrizioni. Ci vorrebbe altro! 
Facciamo un'eccezione per quel- 
la di S. Eufemia, una delle po- 
che (insieme con quella di Nimis 
e qualche atra in Provincia) le 
quali, svolgendosi in aperta cam- 
pagna e in posizioni tra le puù 
pittoresche, si facciano: Notare 
per no spiccato carattere fole- 
loristico. 

li pubblico ha dimostrato di 
apprezzare e i ricordi del Jonta- 
no passato e la hellezza del po- 
sto, accorrendo numeroso e sof 
fermandosi a lungo sul colle che, 
con felice idea, era stato illumi- 
nato a giorno insieme con le vie 
di accesso, da 

Assgi apprezzati i vinì della 
zona, trasportati lassù apposita- 
mente e collocati all'ombra dei 
castagni, Da tutti gli ntervenuti 
partivano inni dì ammirazione 
per l'amenità del luogo, giudi» 
cato a nessuno secondo, 

Anche le cerimonie religiose 
hanno avuto pieno successo, es- 
sendo intervenuta una quantità 
di persone, sia le sere preceden- 
ti, come il giorno della sagra. 
Tmponente. la processione in me: 
zo all’aperta”campagna; proces- 
sione la quale da anni ed amni 
desta tanta attrattiva tra le no- 
stre popolazioni e anche fuori, 
Assistevano molti anche del ca- 
poluogo provinciale. . 

Hanno prodotto buona impres 
sione anche le prediche degli o- 
ratori sacri ,ì qual! riferendosi 
al Monumento ai Caduti e al 
Parco delia Rimembranza eretti 
presso la Chiesa di S. Eufemia, 
hanno rivolto un memore pensie- 
ro ai Caduti per la Patria. 

La sagra secolare di S. Eufe- 
mia, opportunamente ravvivata 
in questi ultimi anni, è destinata 
a costituire una delle principali 
caratteristiche folc-loristiche per 
ît nostro comune e giustificato + 
l’augurio che «la. solennità cam- 
pestre vada, come non v' ha duh- 
bio, acquistando sempre magglo- 
re importanza nell’ interesse dal 
la zona, 


Ia festa fhzionale dell'uva 


Per determinazione del Capo 
del Governo, domenica 28 del 
prossimo settembre în tutta .Ita- 
lia è indetta la « festà nazionale 
dell'uva », sulle di cui finalità 
nell' interesse della viticultura e 
dell' enologia è superfluo indu- 
giarci. E' certo che, nella circo. 
stanza, anche ' Tarcento cercherà 
di farsi onore, ‘costituendo la vi- 
ticutura uno dei principali ce- 
spiti.. per le popolazioni rurali 
del Comune, Ancora nella detor- 
sa primavera — nell'accordare 
un contributo a favore deli uMet- 
cato del Vino» dello Scorso mag. 
gio in Tarcento — il Congressa 
‘provinciale dell’ Economia delibe 
rava un sussidio per una 'Mo- 
stra dell'uva in Tarcento, memo. 
re dell iniziativa svoltasi na! set. 
tembre dell'anno passato sotto gli 
auspici del locale Circoto Agri- 
colo e della Cattedra di Agricol. 
tura. 












.Nel programma delle manife- » 


stazioni disposte dla S. E. il Sot- 
tario di Stato ali‘Agricol. 
tura on. Marescalchi si racco 
manda «che almeno due inizia 
tive sieno prese dovunque; una 
gara -per la migtiore offerta in 
vendita di. cestini o sacchettini 
di. uva în tutti i Dego: imen- 
tari: un corteo folcloristico con 
carri rustici vendemmiali ». 
Crediamo opportuno richiamare 
subito l’attenzione delle autorità 
e-del concittadini Sulle disposi- 
zioni del Governo, perchè possa: 
venir concretato a tempo in Tar- 
cento una festa della vendemmia, 
comes de qualche anno su que- 
ste colonne siamo andati racco 
mandando. Non abbiamo soti’oc- 
chio; al momento, quanto abbla- 
mo scritto in: proposito, ma-ram. 
mentiamo di aver osservato co- 
‘me con un po’ di buona volontà 
-— ove non manchi il favore ‘del. 
la cittadinanza — un’ iniziativa 
del genere be essere at 
tuata con pieno sutcesso e con 
modesta spesa. 
Non ‘tornerà fuori luogo poi 
‘ammentare il corteo folc-lorisli- 





scalchi. Com'è noto, 
carri riproduc 











sappa, Pugnala Guglielmo di Frn 
cesco, Persello Ermenegildo 
Luigi, Miani Giordano, Zucchiat. 
ti Celeste di S. Vito, Rosso Giu 
‘seppe di Girolomo, D'Angelo Er 
nesto di Silvall 


a 
lo del costituenda 


Fanno e 
Grunpo dell'A. N. A..il ten. Gui. |De Crignis in seno alle organiz. 


do Pamssini capo gruppo Nrov- 
visorio, Luigi Mattiussì e Guido 
Pegoraro, già iscritti ad altra Se 
zioni e Giulio Rosso il più vec- 
chio fra gli sipini del Mandar 
menio di San Paniele de! Friuli. 

Si invitano gli alpini che han. 
no già dato, la 
sollecitare il versamento 


no alle lor» famiglie perchè com. 


piano il proprio dovere. 


vedibili..., dove aver luogo la ce- 
rimcnia dalle costituzione 


quali certaments stanno di già 








DA TARCENTO 














loro adesione a 
della 
quota di L. 5.50, avverlendoli che 
anpositi incaricati si presenteran- 


Ne! prossimo mese, salvo impre 
ca 
Gruppo e della conserna. del ga 
gliardetto, cho si ritiene verrà of- 
ferto dalle signore di Fageama Je 








Ù 
S)iretario Politica 


era 
zuzioni fasciste. 


da 
Il Direttorio della 


partenenti al 


coma appresso : 
jo Gruppa: 


intinerario sananna 

















officace che 
le sardine, 
sig. Quirino! viso = Comelli Picco Grazia, Ni. 


ne del Dopolavoro, di comune ae |nio, 
cerdo col Comitato dell'O, N. B.|Felice Shuelz, Tricesimo: una cal 
ha preso l'iniziativa di organiz. |perta da letto, 1 taglio vestaglia] 
zare per domenica 81 corrente me |— Ditta Caruzzi Edoardo, AUi-| 
se una esoursione fino a Timau, | mis: 2 tagli Vestito — Ditta Pel 
alla quale potranno partecigare i|Uuzzo, Udine: 12 paia ralzetti i 
vessorati dei Partito, dell'O, N. D. { Ditta Longega: 
gli Avanguardisti ed 1 Balilla ap-|horotalco, due tubetti pasta den. 
Comune di Rava. ]tifricio, 14 saponette 
seletto. ontico, Udino: due flauti, 4 nr 
I partecipanti dovranno divirsi 


Intinerario Ravar 
etto — Tacont — Coglians — 
Timau. All’escursione su questo 





GA PROVINCIALE 


svolge il |Va: 
ris 
mi 
Pietro 
paffetti 
zine 





locale Sezio- 


mnonie! 
rombi 


ammessi sol 











pe caffè — Gervasio Livi. 


Basevi: un grembiulino, 4 panta 





o 


Re © Visentini, Udine: 18 paoj 3 
Da RAVASCLETTO chetti vari — Parmacontica, vid 
Nell'organizzazioni fasciste Manin, 12 Pu, gapone, = Di 
Pubblichiamo con piacere que-|ta Cosmi ©» % di 
il ri ia cafè Frank, 2 barattoli conseri 
ato comunicato il qualò rispeothia | va: un barattolo canella, 4 stato " 


20 candele, 7 pacchi 


‘ x 
un servizio picchierini —. Lenusi 
Cornacchini, Nimis: una 

iera, una saliera, due taz. 


imis: un servizio frutto | 

A cento chi 
flo della secc 
era vivissimi 
terano Acrop 
mido, Gli: 
giungere qui 
fento chilumi 
Uinerorio cc 
re attraversi 
pennini ed 
campi diffici 
più erduo e 
fevoimente 
Juali dei cc 

Dalla città 


otto paesheti 


sutt 


he a 
etl 


hocra, 


4 corichiglia] 
a, due 


ocprine — Ditta 


Ditta Jel Fabbro: du 
to — La «Vitrum vi tt 
îia — Del Negro Gio] 












ituzi tanto i fascisti, i dopolavoristi, ciò _l'affiuss 
Er vedendo (PI la costituzione | mi avanguardisti; ed in via ecce- (arettice = Cenci d, Ji Campo. | 
Ato. zionale i Balilla dai 12-ai 14 an imis: ferro da stiro a cari 008) yredoni 2epI 
i i le nr. un portafalei — Cencigh dott ep 
ni che sì sentono in grado di. al + PO c 4 hanno ripo: 
frontaro e di superare agovolmen. Luigi: portafrutta in metallo, 1] i 
cane Ole difficoltà del lungo cagnolini di porcelano — Fuso, RRERTO Ao) 
A ti Domenico: un portafrotta di 7 

co Pre emappo di escur. | Porcellana un ‘scelvizio da tifi Pola giù i 
zioni dello vinificazione, tra cui [sionisti Sarà accompagnato dai |dUor, un servizio d'acqua per Ali era 
i carro, della vendemmia, bene, Segretari to pPoittico stri Cano COMETA GIL EPOTEAROne Ur gravano i 

ideato de valente pittore; carri | Squadra della M. V. S. N. ORIO na: dine: 
che senza dubbio venivano incon- | gnis Celso, j quali accompagne. Phleriat. d'argento. © Gue” Oeeu porto nei 
tru i periearo, del Governo, po | FUNDO I glsaz dermzta o.66- 7: | glia: una hemnpola ol, colui miri è uvie 

È , n: i di n E oi 

nore il lavoro dei nosti viticul- |‘ Gruppo: ininerario, Rava: ie e, Lair) Di erebi lu 
tori. sclotto — Paluzza — Timau — vigone, Ir 

Nell'organo della Confederazio-}sono ammessi ‘solo i Balilla, che peri Fiorio. 5 } 
no nazionale fascista degli AGFI-|saranno accompagnati dal mas Da AQUILEIA Ta. disposti 
coltori, uscito sabato corren. | stro Romano ed a Timau assista $ n PRATI i i gi 
te, vigna pubblicato un articolo ranno alla 8, Messa Moriale investimento aulomobiisico) = Sister 
su «La festa dell'uva» in Ita-| N ritorno da Timau a Rava-| n Riberi, il f 
lia, nel quale sono ricordati, «|scletto per entrambi i gruppi sa-| L'altua sera, verso le ora 17, il solita’ nota 
fitolo d'onore, tre centri agricoli | rà effettuato con automezzo. sig. Giovanni Frousin fu Giusep- ombrelioni 
ag ironia di festa “i Condizioni di inserizione alla | po da Mungo, e residente a Mi, bordi del; 

” î gita: lano, mentre transitava con la raggio, 0 
cento, l'Irproneia; Li: accenno ("Tin coloro che intendono par. |propria antomebile per la fradio f.-— nepetto de 
coraggiamento per in'ziative gem. a e Mio ine no di Terzo vide attraversansi lall [inniituain 
Po ePnoecer i pregi delle uve |ricato che rimarrà a disposiziono [Suna Ga MI ee iimeno | - Soranie ai 
GO oglri. colli pregi degli interessati nol locale Scola. |stimento fu inevitabile, L'infort- va ad una 

5 stico di Rovascletto, nel pomerig- |nata è corta Anna Mariuzzi nata terapîca, e 
Da TARVISIO gio di sabato 30 corente fina alîe | Furios di anni 82 da, Terza ed ivi propagand 
ore 19. i { 3 pa 

Recita al Dopolavoro if poeta d'Inserizione' è fissato Tana, on ca. ee dat i primi 

Ù | in per i Balilla e in L. 5 per Pes (AI el r 
vl fiogrammatica del Dopola-lirascieti, dopolavuristi, ed Avan- |diatamente nall'ospedalo civile dif’ pechi mim 
tro tist signor Ai to Ma |Buardisti e dovrà essere versata, Monfalcone, ove morì poca dopo lo cresam 
Lo Rei hpresentato Tunedi se. [all'atto dell'inserizione Stessa. |por le gravissima lesioni viparf - Suralo per 
fa. nel teatrino di questo Dopora- | Norme per l’equipaggiamento, c {rate Aicola io 1 
voro Comunale la brillantissima | per la partenza : Da POZZUOLO ‘nen Canna 
commedia in tre atti di B. Tho-| Tutti i partecipanti del 1° grup- provncia, 
aa «La zia di CO i po dna calzare scarpe la Briltante successo dei corì ottima: il 

Numeroso e scelta co ha |montagna e dovrenno essere mu- Cirosi | 
assistito alla rappresentazione ed |nîti di tessera, di viveri, I fescistt si don sa pubblico ha as Tnandante, 
il succasso è stato quanto mai lu-}ed i dopolavoristi dovranno por Te e ala Ea patta d'posto Ò 

jero par la ctiima interpre-|tare il distintivo; gli Avanguardi. Parco Municipale, servizi 0 | 
tazione data al bel levoro dalla. [sti indosseranno il fez e la Cami- | %j Coro di Passons, diratto dal affluenza ( 
brava Filodrammatica nel suo sa nera senza: pondabiner ;%) ne valente mo Cremaschi, ho. ri ‘necossità < 
complesso a lico. la loeseranno la, o ” “ n 
i Impareggiabilo è stato à signor | vranno puro questi essere muniti Tato pole eliada 0a, i nagoi. I RTANIO È 
ini nella sua parte 1 mi viveri 
belfev n fio falsa Zia). ed ottima |. Il 1° Gruppo dovrà trovarsi pron | Îî0, Successo riportato la dome | i Vice DT 
la ì rotazione di Antonzo |to per la partenza nel cortile del- Aletme villotte furono insisten- Ton. Asm 
Fà n Delle parto di « Poe plz di Ravascletto allo ore temente hissato, tanto esse piao vincia, il 
folta bene pure la signora Lo- iomenica mattina 31 corrente | quero all'uditorio. rale dett. 

la Maginì «Ketty », la signorina | mese. ° x x i 
Luisa Tarita «Anni», le signora | 1 ® Gruppo (Balilla) si rado-|_ Anche ia commedio eq il rima | © Reralo An 
Giuseppina Pezzin «Donnà Lu-|nerà nel medesimo cortila alle 0- | tamento AaeO ed 11 Rertet Pe il 

cio» c wa signorina Wilma Pitto-|re 5 del mattino. —. I Balilla di! non lesinò di appia i De Console © 
ritto « Emma», la quale, hiuova Zovallo ablendera sino presso x Br preti usi gli intere ae 

alle scene come la Jaritz, I | vio osan, il passaggio ae È { 
mostrato buone qualità gi attrice, lilla provenienti do Ravascletto. da Vi local Pam re di hi DEE 
interpretando la sua parte con ee 3 MERI, 

neturalezza 6 buon gusto. Da ATTIMIS appianzi De ETA LOena sa bella Tana 

Taato la signorina Jaritz come ‘cio esenuita negli intermezzi. Si 
la Pittoritto potranno diventare Pesca di Beneficenza In complesso un'ottima serata | smore 0 s 
citimi alementi per lo nostra Fi- ; Mentre fervono i preparativi per sie: come a: crecalente, hail me li triti 

ann Le ia grande Pesca di jcenza. 7 procurato x o of 

Te a sempre la recita. {diamo un secondo elenco di doni: re di sano e piacevole diverti— È i Gami 
zione DI Gino Daneri «Jack », di) — Ditta Del Mestre: cinquo tagli | MORTO a questa laboriosa popo Pra::nerto 
Bruno Chelucci « Carlo » di Rar-|seta e lana — Ditta Gotardis: | lazione. 

ifoello Vannucchi «Sir France Da nello eenroaita, Famiglia Gruppo 0. N. D. a Terenzano Un alto 

gi i rini « Bran ite, il vi Î gi, azi 

Sio e o er ae (E scroll» th gigallo (8: | nico eta panta SE | cito vi 
blico di Tarvisio. schetta e bambola), un paio |renzano si è ‘costituito. il dita levanto. 1 

Il pubblico si è divertito moltis. | Scarpe, due ventagli, un petti: ©, N D, ner volontà menti infuocata 
simo ed ha vivamenta applaudito | n° fermacapelli, due forcine, un | giovani terenzanesi. Questi de atinto. La 
i bravi attori alla fine di ognt |vesetto ner Ai coi di tempo sentivano la necessità dif an'onda 
atto, ioria. tagli ne UR dar vita alla Istituzione della è si schio 

ortacipria, taglio grembiale, un È, dina 

Brilrte affermazione gioceilo, ‘un daszgiito, quatro | muova Noventa italiana, pe ima (| - Mae 

Nei socondo concorso Nazionale | Tladretti — Dott. Sidotti Nicolò: | Soten persennire inienti spontivi flo al cm 
per la presentazione di vini tipi- [tre ventagli, una borselta, un se. |© turistici noi quali hanno già der fl sicuro, ve 
ci nelle’ stazioni ferroviarie, 12} gnalibri, un ninnolo, un libret. |t0 buona prova, portando & ter ul num 
Ditta fratelli Piussi, Conduttricajio di cartoline, tre giuocattoli, | MÉNe con ottimo esito una gara PIGOGIE 
del cati Ristoratore di questa sa un salvadanaio. — Contessa | CIC aloe come, Ma a CRT, Tria d Ronati 
zione Centrale nonchè propriet d' i i; j [Ste che ha chiamato bere atterra di 
o dat Albego dialien e dell'Ale |(patinie: una, tovaglia e sel [772, iiglioni conidori di IV e Vo Infatti 
bergo « Allo Alpi » alla sbarra di [borsa in pelle, 48 scatole colo. | ©Aferoria del Veneto, ma tappa 
cene, Da CI dia ene DI 0 Rortenenme -— Begrela” |sione dall sirio Vagina ey fl Socento 1 

4 rio nd FOA vi irono Lo 
d'argento del Consiglio Provincio. dn lampaderio ne SEE: ottimi voti ì siamieri: Seguotanoe Jungo il 
le dell'Economia di Roma, classi. | Diversi a mezzo della signori. Dario Menazii — Consiglieri: Ber: bianche } 
ficondosi cos) ad un ottimo posto |na Flamini, maestra a Porzus: {12550 Gino — Geatti Valentino — po, giun; 
Ca rt et OR OI e Do dr Go Sari gio veni PR [in 
concori i tutta la rei t'o-|cini în lana, una bomboniera, sal geo, RUI] 
viaria. giuocatolo in’ legno, un cuscino | Un plavso e un ringraziamenta stici appl 

AI fratelli Piussi le nostre vive (di creton, 28 cartoline illustra-|vada al Presidente sig. A, Cotlù Il crono 

ratulazioni per la meritata |te, 4 cartoline del Duce, 5 buste ed al Vice Presidente sig. R. Care tri appon 

di ione onorifica. è e carte da lettera, tre netta-|raria ,i quali prestarono la vali. di viaagie 

° penne, due berrette, un venta. |da opera loro perchè anche nella; seggialino 

Da CODROIPO glio, tre Ventegli Teclama: — mora esa sorgesse que. resta, ha 

legano iccardo: ottiglie [sta geniale Istituzione di în hrare tut 

1 cancelli al passaggio a livello Ramandolo. — Tomat Fefdi- |me, i tore dello 

Sono stati în questi giorni ripri. | nando: uo, 1 pontiglie Barbaro, Da LATISANA na per P 

i i muovi i 4 i 10 1 — Zu assetato di 

strati i uo 1 Pomo AI passag: dmnonio: Se OIOENere Ren, colte | — Un facendio velogità: I 

stituzione delle sbarre. È Bino: i Elisa: un! ‘L'altro notte, un violento in. guardo all 
è corredino per . neonato — Fa- îo sl svilur 5 a gi 

Questa sostituzione è stata ap-|miglia Malisani:. un servizio gendio si sviluppò nel fienilo di rulli ch 
press con viva soddisfazione, ar. i i i, n Elia Giavetta, in Ronchis, causa eau: 
recando esso un più rapido ser. |Rer, mori — Ditta Bagnoli, U- la fermentazione del foraggio, corso stab 
Vizio d'apertura del transito. dora due -pelle gomma. — Sl In brave le femme intettarona nuto più, 

Nei Circolo Sio Pellco posata d'argento — Blasig  Ma- (oche doo sorta aiiazione don] La iolta r 
z DR tio, Udine: un portafiori cristal. | N°82 A SOIOen co, 

Il Gincolo locale «Silvio Palli- |lo — Emma Piccoli, Udine: u-|_ Complessivamente andarono di- vata ovar 
co» nel concorso resionale ha ri- [ne alzata di bronzo — Tipogra-.|Strutti parecchi quintali di forag. sopra ila 
portato. fl primo premio di terzo fia Funzionari Soma. Poerio gio e parto del fabbricato, cav Îl VNTTÌ 

) n so ini opuscoli per hibliot: 6 la- i anno, Capi v o, col: 
zi nei confronti degli altri anni. | pis, Apo soniole penmini + ut curazione, di circa 18 mila lire, QITIVI Ue 
‘Buon sinîomo questo per confida. |Orter Udine: trè pudelle verni |murrerr1 B fo Miss 
si in sempre migliori affermaaio. cale: un golapaste in pnoito, U Cura gi x 0 in ai 
ni, 2 na lamiera, due manaie -— Bia- 6 va 

È “ gio Pecile, Udine: un paio di par emorrolti o Breda n; 

La biblioteca cirtalante parroco [Sky — Dilta Greatti, Tricesimo: | L'irvitazione delle emorroidi fa fî tro « Fiat 
chizla «Silvio Pellico» rimarrà {Aglibri susisdiari, 50 buste car. | impazzire. Otterrete un immedia- MAL CINanO) 
chiusa, fino al giorno 81 corr. da. lettere — Crostto Olivo: |t0 Sollievo, applicando l'Unguento è subito il 

“ Da LE un tavolino —— Croatto Fabiano: | Foster. Siano le emorroidi inter iero è $ 
a LESTIZZA un tavolino — Famiglia Del Ne-|ne od esterne, questo rimedio an. Bi Pmento è 
Pro 0, N, 8.7 gro Umberto: un poriaflori — Di. | tisettico verrà incontro al vostro ombardi. 


“Il sie. Giovanni Missio di Udi. 

De ha fatto TRrTRITe al Comita- 
Comunale dell'O, N. B. ar 

feria di L 25. e 


rettore negozio Delser, Udine: un |bisogno. Guarisce anche l'eczema, 
bauletto Mignon — Ditta Delsor: 
i biscotti, 16 oggetti }v 
varì reclame — Robotti, Udine: 
20 lattine olio d'oliva — Ditta De lano (187), 


12 pacchetti 
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1 passaggio per Udine dei parfeciant al Giro Are di ala 








L'entusiasmo della imponente falla allArenorio “Ta, - La -parflta organizzazione 


Battute d'aspetto Altro breve Intervallo, poi, alle 


A cento chilometri dal iraguar- 
îlo della seconda tappa, | attesa 
sara vivissime iermattina sul ve- 
terano Aeroporto di Campofor- 
mido. Gli apparecchi dovevano 
giungere quassù dopo quasi sei- 
rento chilumetri di volo, tutto un 
ttinererio complicato, dopo ave- 
re attraversato due volte gli Ap- 
pennini ed essere atterrati in 
campi difficili. IL percorso era il 
più arduo e iale da influre no- 
tevoimente sui risultati indivi- 
duali dei concorrenti. — 

Dalla città fino dalle 4 comin- 
riò l'afflusso del pubblicv verso 
I Campo. Grandi e comodi tor- 
pedoni zeppi di passeggeri non 
hanno riposato un minuto fino 
a sera. Automobili e biciclette, 
‘incessantemente  riversavano la 
Jolla giu lungo il vialone Vene- 
“ia convenientemente _ innaffiato. 
Vigili urbani @ rurazi dis'mpe- 
gnavano il servizio stradale e di 
ordine. AHI ingresso dell'Aereo- 
porto nei recinti riservati al pub- 
Dlien prestavano servizio carabi- 
nieri è avieri. Nei vasti capanno- 
ni oretti lungo la strada naziona- 
le erano preparati servizi di butti 
glieria 0 l’Albergo « Italia » ave- 
va disposto anche il ristorante. 
Pinanzi ai capannoni, iungo : 
viale abbellito da giardinetti e da 
alberi, il pubblico dava una in- 
solita nota di vivacità. Grandi 
ombrelloni colorati, allineati ai 
bordi del verdo campo di atter- 
raggio, offrivano alla scena un 
napetto da stazione climatica. E, 
forse, In ragione c' è per questa 
similitudine, poichè il sole sfol- 
gorante, alto sul capo, costringe 
va ad una jimpensata cura elio 
terapica, e Sì dimostrava fervido 

ropagandista per la birra ita- 
liana 1 

1 primi arrivi sono preannun- 
ciati per le ore 11. Vi mancano 
pri minuti e le battute d'aspet- 
o cresoen di calore. Calore fi- 
gurato per l'ansia e calore di ca- 
aicola in ritardo. L'ampia strada 
non cessa di immettere folla ve- 
nuta anche da varii centri della 
provinria. Ma l’organizzazione è 
ottima: il maggiore Locatelli, Co. 
mandante int, dell'Aeroporto, e il 
capitano Antonin Mecchia hanno 
d'sposto con grande cura tutti i 
<ervizì e l'assistenza, sia per la 
affiuenza del pubblico che per le 
(necessità «della gara merca, 

Presso il traguardo giungono 
alenne personalità tra le quali; 
i Vice Prefetti comm. dott. Rian. 
ere cav. uff. dott. Castellani, 
ton. Asquini Preside delln Pro. 
vincia, il Vice Segretario Fede. 
rale dett. Enrico Preind!, îl ge- 
nerale Andriani. il senatore Mor. 
\anrgo, Î! Vire Podestà co. Grop- 
piero, il Console cav, Liuzzi, Vl 
Console cav. Felici. il Vi 
store cam. uff. dott. But: 
dott, De Poloni il quinte ha direte 
to il servizio ottimamente disinie 
noznato dai Vigili Mmnicipati) @ 
altre, Numorosissime Io gentili sì- 
more e signorina, 

t'Aerfero Capo del Club « Gia. 
cromo D' Odrzico », i Consiglieri 
ei Cammissari di sealo sono al 
torna pasto. 











1 primi arrivi 

Un altoparlante dà qualche in- 
formazione, Le ali attese si avvi- 
cinano velocissime. Vengono da 
levanie. Un rombo. scuote l'armn 
infuocata e saetta sempre più di- 
stinto. La fofla si Sposta come 
an'ondn mossa da una libecciaia 
e si schiera fitta fitta ai bordi del 
compo che vorrebbe invadere, 

Diafnnn contro la lure in fon- 
do al camp» un velivolo scende 
siero, velo 'issimo, 

TI numeri! Che numero è? 

ano gli occhi...: è 1' 81 
Bravo; guarda come 
atterra du restro | 

Infatti è Douati che, alla pri 
ma tappa si è aggiudicato il se- 
condo post», dopo il cotannello 
Sacchi. ll IK, L Fiat avanza 
Jungo il fronte delle bandierine 
bianche prato in mezzo al cam- 
po, giunge alla estremità, gira 
t discende ferimindosi dinanzi 
alla Giuria, salutato da entusia. 
stici applausi, 

Ti cronometrista ing, Tullio Pe- 
tri appono il timbro sul li 
di 
seggi dino, L'elica, che mai si ar- 
rosta, ha fremiti posserti, fa vi. 
brare tutto il fragile conquista 
tore dello spazio Che si allonia- 
na per puntare ancora in alto, 
etato «di sole, d’azzurro e di 
velocità. Donafi ha toccato il tra- 
guardo alle 10,57. 

Ma già un altro apparecchio 
rulla sul campo, compie il per- 
corso stabilito e si ferma, un mi. 
nuto più tardi, sulla striscione 
bianco:. è il colonnello Sacchi, 
Le folla prorompe in una rinno- 
vata ovazione. Ormai lo spazia 
sopra il’campo è tutto un suono 
metallico, I motori Jo hanno in- 
vaso col loro canto poderoso, Gli 
arrivi st susseguono, Terza giun- 
ge Miss Spooner, allo 11, salu- 
fata da applausi di simpatia. Al- 
le 11.3 ecco Colombo col suo 
« Breda »; tre minuti dopo un al- 
tro « Piet » scende con bellissi- 
ma manovra, Il valoroso pilota 
& subita identificato e al 3uo In- 
dirizzo è sciolto un applauso pro 
lungnto e enloroso: è Francis 
Lombardi, Questi primi arrivi 
hanno suscitato viv 
resse. Dopo qualche minuto si 
profila il « Klemm » del tedesco 
Lusser che si ferma al traguar- 
do alle 11.14, seguito nd un ml 
dall'altro tedesco, il Nea, 
































11.27 è timbrato il libretto di Me. 
ieri. Questi non è ancora ripar- 
tito che incalza un «R 0 6» se- 
gnato dal numero 22. Si sn che 
è il colonnello Fougier, Coman. 
ilante il nostro Aeroporto. Igli 
è festeggiatissimo e tutti accorro- 
no verso il punto ove il suo veli- 
vo:o si è fermato brevi istanti, 
per le formalità di controllo, La 
lipresa è immediata, € il colon- 
vello Fougier, giunto 
do alle 1î.28 precise, 
gregiamente di nuovo il vole. 


Altri tempi 


A brevi intervalli gli appareo- 
chi continuano a susseguirsi con 
regolarità e in quest'ordine: La. 
na alle 11,29;  Brak Papa alle 
11.33; Liberati alle 11,87; Geim 
ti alle 11,45; Berlocco alle ii.4%; 
Roccato alle 11.48; Ferrarin alle 
56; De Angeli alle 11.57; Sar- 
tori alle 11.58; Antonini alle or? 
11.58;  Guglieimetti alle 11.54, 
Mazzotti alle 12; la signorina Fu 
magalli alle 12,14; Stein alle ore 
12.24; Gamma alle 12.32; Gaeta. 
Tessari alle 12.33; Martelli alle 
12.44; Gastaldi alle 13.5; Suffo al- 
le 13.7; Bonucci alle 18.18; Agel- 
lo alle 13.24; Collalti alle 13.24; 
Pellegrini alle 13.27; Sartorel? 
alle 13.28; Cotichini allo 13,30; 
Caprotti alle 13.30; Fugazzola al 
le 13,30; Monti alle 13.39; Bloom, 
belga, alle 14,28, 

Gli arrivi vanno rarefandos!. 
Nessun incidente ha ado nbrato 
la  riuscitissimo manifestazione 
dli scalo. Ad ogni arrivo apposito 
personale accorreva presso l’ap- 
parecchio per recare ai puioti € 
ai motoristi qualche ristoro, frut- 
ta, nequa minerale, cibi, ufferù 
all'Aereo Club, che venivano as- 
«ni gradi ! più noti avia' ori 
erzoo valurali da Dugor,si ev- 
viva e applausi, Ferrarin © Brak 
Papa hanno suscitato una cor- 
diale dimostrazione di simpatia a 
di ammirazione. La signorina 
Fumagalli appariva assa; Lurvo- 
sa. Circa 20 minuti » v90 che et- 
la era perno, ritornò irdietro 
e atterrò di nuovo per rifornirsi 
di benzina. Pochissimi ricorsero 
ai rifornimenti per gli apparec- 
chi. 


































Intervalli - Arriva Mauro 

Dopo le 14.28 passa un'ora ab- 

bendante senz'altri arrivi. Mal 
rado che îl sole continui a dar- 
eggiare, il movimento del pub- 
blico si mantiene vivace e nume. 
roso. Nei vasi capannoni la di- 
stesa dei tavoli occupati offre u- 
na nota pittoresca, Si prosciugn. 
no infiniti bariletti di birra. Nel. 
la parte riservata al servizio di 
ristorante, "parecchi tavoli accol- 
gono a pranzo signore, signori 2 
ufficiali. Ormai i passaggi dei pi- 


« {loti sono quasi al termine; pure 


il pubbiico permane sull’ Ospita- 
issimo campo, 

8° inerociano commenti, previ- 
sioni, apprezzamenti; si ammira 
il valore dei piloti, Ognuno ha 

1 proprio beniamino. E sprizza 
qualche freddura che vorrebbe 
essere provvidenziale, con trenta 
gradi all'ombra 1 

Si vuol vedere ancore qualche 
atterraggio. Ji dott. Giovanni 
Mauro, residente a Udine, valo- 
roso pilota friulano della riserva, 
non è ancora giunto e lo si at: 
tende con impazienza, 

Le 15.30 sond*hpassate quando 
finalmente un rombo annuncia 
un arrivo. Dai capannoni esce 
a folla correndo verso In zona 
d'arrivo. 

E' proprio Mauro! Un applau- 
so cordialissimo echeggia. Dalla 
carlinga del « Fiat n egli e il suo 
compagno rispondono con emi- 
chevoli gesti delia mano, Quando 
giunge al traguerdo e scende 
per il controllo, sono le 15.97. 
L'apparecchio è contornato di 
amici. 





Che vuol 
tardo? 

— Un errore di rotta a Firen- 
ze... Ho perduto un'ora! 

— Bravo Mauro! Auguri... 

Riparte col volto ridente. Può 
essere sortdisfatto, Senza allena- 
mento, senza avere provato il 
percorso, col suo bravo apparec- 
chio a serie, egli tiene dura ma- 
Fnidcamente, 

‘on Manca che il passaggio di 
tre o quattro concorrenti. SEI sb 
tri, ormai, dopo avere reso omag- 
gio ad memoria dell'eroico An- 
cillotto, a S. Donà di Riave, sono 


già al traguardo gi 
nezia, Bg o di tappa, a Ve 


Un comunicato dell’ Aero Clab 


In occasione del passaggio de. 
gii apparecchi concorrenti ai gi 
ro Aetco d'Italia, questo Aereo 
Club, cui era affidata l'organizza. 
zione dei servizi, ha dovuto con- 
tare sulla collaborazione di Enti 
e persone affinchè riuscisse inap. 
puntabile il controllo dei concor- 
renti, ed i piloti stessi fossero ad 
un tempo amorevolmente assistiti 
nonché fosse disposto tutto quan 
to era necessario per trasportare 
il pubblico e regolarne l'afftusso 
all'Aeroporto, 
Si è lieti di comunicare che tut. 
ti i piloti concorrenti sono rima. 
sti entusiasti delle accoglitnze w 
dinesi, — Aggpungiamo tnottre 
che al pubblico udinese sono sta. 
te offerte in questa giornata tutte 
le comodità di trasporto e di sog- 
giorno al campo, 

Per questa inappuntabile orga 
nizzazione dei servizi è doveroso 


dire questo ri- 








ringraziare anzitutto il Coman. 


dante Interinale del campo mag. 






giore Locatelli, i suoi valorosi %j 
Niciali, e tulto il personale dipen 
dente, i quali hunno provvetyto 
@ quanto occorreva per le dispo- 
sizione di rotta e per l’alterrag- 
gio, nonchè per il faticoso servi. 
zio durante l'intera giornata, of- 
frendo sempre cortese signorite 0- 
spitalità. I C 

Il co. Francesco Fiorio, commis 
sarin sportivo, e il signor ligo 
Degani, commissario di scalo, con 
altrettanta abnegazione, mante- 
nendosi in contatto col Comano 
dell'Aeroporto, hanno curato con 
speciale interessamento tutti quet 
particolari cui devesi la precisto» 
ne dei servizi disposti per l'arrivo 
degli apparecchi. 

‘Eolabbratori ‘preziosi delle sud 
delle persone sono stati i com- 
missari aggiunti : 

Signor Adolfo Liuzzi — Fausto 
Germano Ridomi cent. rag. 
eppe Zigiotti — co, Leonardo 
dott. cav. Bonaldo Mu- 
ing. Tullio Petri — Inter- 
sig. Ottone Fiussi. 








prete i 
IL servizio di ordine pubblico, 


diretto personalmente dal Vice 
Questore cav. uff. dott.  Butti e 
dai commissario capo cav. uff. 
dott, Van Varemberg, nonchè dn 
capitano Sellitto e dal tenente Sa- 
gnotti dei RR. CC., è stato con- 
dotto inappuntabilmente. 

La S.4.F. ha usato concessioni 
speciali all'Aereo Club, che ha 
trattato coll’egregio rag. Bracchi 
ottenendo un ottimo servito + 
prezzi modici con modernissimi 
auto; 

Sì ritiene infine doveroso, rivot. 
gere un particolare vingraziamen 
to all'infaticavile cemm. Ugo Zi 
li, che ha curato col consueto seru 
pulo e precisione la parte econo- 
mica della giornata con risultare 
soddisfacenti e ci} allo scopo di 
poter offrire un generoso contri 
buto pro erigendo Istituto per gli 
Orfani degli Aviatori in Gorizia. 











Dopolavoro: Poste'egralico di Udine 


La gita a Tarcento 


Il programma della gita a Tar- 
cento, che sì svolgerà domenica 
31, è stato così fissato: 

I° Gruppo. — Oro 8, partenza 
da Porta Gemona con tram — 
Ore 8.45, arrivo a Tarcento; adu- 
nata in piazza del Duomo, ov? 
converranno i ricevitori desla ro- 
na circostante; lancio del pallone 
— Ore 9, partenza per Ciseriis- 
Vedronza (chilometri 6 su strada 
piameggiante, lungo il fiume Tor- 
re, fra due gole di monti, con 
panorama incantevole; vista delie 
Ifnmose cascate del Tu: 
laghetto di Crosis) — Ore 9.20, 
arrivo a Ciseriis; breve sosta ni 
la bella chiesetta del villaggio — 
Ore 9.30, partenza da Ciseriis — 
Ore 11, arrivo a Vedronza — 0- 
re 11-12, libertà — Ore 12, cola- 
zione ai sacco sulla sponda si- 
nistra del "Torre (in prossimiià 
de r'Albergo Stefanutti, fornito 
di vino, birra e, per chi voles- 
se, di ottima cucina) — Ore 13.30, 
caffè, offerto da] Dopolavoro — 
Ore 14-17, libertà (visita agli 
menissimi dintorni, gita; due chi- 
lometri sino a Pradielis e Luse- 
vera cec.) — Ore 17, gruppo fo- 
tografico, indi partenza per Tar- 
cento — Ore 18.45, arrivo a Tar- 
cento — Ore 19, ’ partenza. per 
Udine — Ore 19.45, arrivo, 

Tl° Gruppo. — Ore 13, partenza 
da Porta Gemona per "farcenty 
— Ore 14, arrivo a Tarcento e 
partenza per Vedronza Ore 
16-17, Ibiertà — Ore 17, gruppo 
fotografico con tutti i gitanti, poi 
partenza generale per Tarcento 
— Ore 19, partenza da Tarcento 
per Udine — Ore 19.45, arrivo 

- 

1 signori Ricevitori di Tarcen- 
to, Tricesimo, Buia, Gemona, Ar- 
tegna, Magnano, Nimis. Bulfons, 
Platischis, Osoppo, Att!mis ecc. 
sono invitati a trovarsi alle ore 
9 nella Piazzo del Duomo di Tar- 
cento. 





Beneficenza 


Per onorare ja memoria della 
compianta, sig, Ida Camavitto, la 
famiglia Mbrcovigi elargi cento 
tiro alla Sezione aFmiglie Cadu- 
ti in: Guerra di Udine 





&, 


+ 
Sigg. Ida e Federico  Zavagna 
offrono a mezzo dal « Giornale del 
Friuli » L. 15 alla Congregazione 
di Carità, in memoria della, signo. 
rina Ida Camavitto 
Sa 
Offerte pervenute alla Associa. 
zione « Scuola e Famiglia »: Per 
onorare la morte della signore 
Ida Camaviito: Maria De Viduis 
L. 5 — Famiglia Bulfoni L. 108 
—. Tina e Maurizio Scoccimarro 
lire 50. 


Offerte alla Colonia Elioteraplea 


Nel quarto ainniversario della 
morte del prof, Giuseppe Murera 
la vedova, signona Caterina Riz- 
zani ved, Murero, e il figlio dott. 
Gino henno voluto elargire alla 
Colonia, Elloterapfca « Principe di 
Piemonte » La 500. 
Il Podestà ca, Gino ili Caporiae 
co, ha; espressa gi -rmermi/)ma- 
tori la più viva gratitudine degli 
amministratori della Pia, Isittu- 
zione, la. quale tanto beneficio ap- 
porta a molti bambini gracili e 
bisognosi di cure. 


VISITATE 








ll vero giardino 
torrestre Gasparini 








prtià Sirene nel domenici 


1 grande raduno folkloristico 


di S, Danlele del Friuli 


1 popdiavor 

nate le direttive ner 
die si COM, 
Prini, ha dato l'ircarico dell'e 
secuzione ai dopolavoristi 
luogo. A 
Così S. Daniele, centro squisito 
Ai friulonità, dalle secolari tradi 
zioni che hanno risalto nei suoi 


ESSIO0 
gruppi vivaci e Inullicolori dei 
Fonbiavoristi del Friuli, ai qual 
sin da questo momento porge 
suo saluto cordialissuno, Essi con- 
vengono da ogni luogo della. va: 
sta Provincia, dalla Carnia gen- 
tile e fedele, dalla severa e poe- 
tica Resia « sot il Ciamin », da, A- 
viano e Spilimbergo gemme pre 
alpine, da Gemona 8 Cividale bel. 
le nel lovo manto di nobîle vetu. 
sià. da Remanzacco e Passons fe- 
deli intarpreti dell'animo delie no- 
stre forti campagne. 

E tutte queste schiere, nelle ve- 
sti belle, adorne di rèminiscenza 
e di storia, nei canti, nelle dan- 
ze ove è trasfusa tanta parte del 
l'anima popolare, daranno la 
sione smagliante di questo nostro 
Friuli così ricco di grazia, di pes 
sione, di poesia, di vita, 

Il lavoro ferve per preparere de 
gnumento ogni cosa. Nel magni- 
fico Campo samdanielese del Lit- 
scenderanmo in gara corte 
se i gruppi warlopinti ad allie 
tare con la lore bellezza la folla 
degli ammiratori. 
MH successo è a‘ 























e. 
Ogni disposizione è stata presa 
mer ragolare l’affusso de! pubbli 
co, che si prevode grandioso. 

nl programma è ballo e caratte 
ristico, Verrà eseguito da masse 
icorgli, per la prima volta, l'inno 
ufficiale del Dopolavoro. 

Molto interessente la gara di co. 
ri che si svolgerà. alle ore 21 nella. 
Piazza Vittorio Emanuele. 

Fno ad ozgìi sei sono le Socie- 
tà Corali che parteciperanno al- 
la gara e cioèff Cividale, Gemona, 
Passons Remanzacco, Spilim- 
borgo e Villasantina. 

Ogni gruppo dovrà esegnire tre 
villotte friulane a scelta. dremo 
ancora una volta, fra le tante le 
canzoni, del nostro indimenticabi- 
le Zarfini, del geniale maestro 
che fra non molto sarà dognamen. 
te commemarata a cura della be- 
nemerita Filologica Friulana, 
nolla sua. Pont 
Ta. Giuria è state nominata. dla) 
Presidente del Domnlavore Pro 
vinciale Vittoria Marcovigi. 


Treni speciali 


Per favorire il concorso alle 
grandi festività folkloristiche che 
avranno luaco dol ica prossima 
31 agosto a San Daniele, la, Tram 
via oltre ai yreni ordinari e fe 
sini effettuerà all'uopo treni spe 
ciali. 

Anche da Cividale verranno pu 
re effettuati tremi speciali cha 
troveranno coiusidenza alla Sta- 
zione Ferroviaria di Udine con la 
Tranvia -Udine:S. Daniele, tanto 
in andata, che in ritorno. 





Pellegrinaggio delle Cravatte Rosse 
sul San Marco 


Il Consiglio Direttivo dell'Asso. 
ciazione Cravatte Rosse in conge 
do, Porta a conoscenza ca, signe- 
Ti Soci che domenica 21 xetiem- 
bre p. v. avrà luogo il pellegri- 
naggio sul S. Marco. 

Le adesiuni si ricevena presse il 
Vice Presidente sig. l'ulerico On. 





garo, in lieate Odorico da 
Pordemone N. 5 & tutto 15 set 
tombre. 


La gita delle Mutua Agenti 


e la visita alla ‘Saturafa,, 


Nelle vetrine del centralissimo 
negozio Mocenig. sono esposte, 
per cura del Conutato della Mu- 
tua Agenti, organizzatore dell'un: 
nunciata gita Ra klrio & Trieste 
che si effettuerà domenica. prossi. 
ma, due magnifiche riproduzioni 
dela « Saturnia », la grande mo. 
tonave della Cosuiich ,di cul una 
matte in risalto la poderosa mole 
esterna e l'altra il fastoso inler- 
no con una sezione longitudinale. 
Ottima l'idea di dure ai soci u- 
na antecipazione, sig pure sem- 
plicemente illust'ate, delle mera- 
vigliora bellezze che essi avramno 
la fortuna di amm:nare domenica 
sulla, aristocratica nave. 

Siamo autorizzati ad avvertira i 
soci che le prenotazioni — senza 
riguarda mer nessuno — non sa- 
ranno «‘onsiderate valide se non 
verso pagamento della quota sta- 
bilità, 








Un errore di data 


Nello scritto del signor Ubal- 
do Pacini su «L'ospitalità di 
Udino ai profughi fiorentini », da 
noi ieri publicato, una posposi- 
zione di cifre ha fatto apparire 
una data in dislivello... di alcu- 
ni secoli. Per la precisione ri- 
portiamo il detto periodo con la 
debita correzione : 

« E sarò bene ricordare per la 
verità, che nel 1307 furono del 
Conte di Gorizia trattenuti molti 
toscani, i quali, discacciati' dal 
Friuli aquileiese cor ordinanza 
del 7 a 1298 dal Patriarca 
Raim do, andavano nella Car- 
niola », 





TRATTORIA COMUNALE 
al ragù - Rodoletti di 
mito! 


ra: Riso 
gua 0 manza 


e doro Lin 
testo. Contorno; 








Teatro Puooîni 


TI calendario della nuova. stagione 


La direzione del nostro massi 


voro Provinciale, ema» | mo ha preparato — per la immi- 
il granda ra- | nente riprese di stagione — UN}. 
‘che avrà svolgimento dome. | ottimo calendario. Dobbiamo es- 
a S. Daniele del | sergliene 


grati ed nitrettanio 


che noi fummo usati ad insolen- 
tire per quelle recite che inespie- 
gabilmente disertò e a lodare per 


quelle in cui completò il successo | 
usì, costumi, monumenti, accoglie artistico della serata. Se le buo- 


ne promesse matorializzate nai 
Jendario d'oggi verranno man- 
tenute — come ne siamo certi — 
4 continuate nell'avvenire, la 
stagione che sì approssima sarà 
nna delle migliori, ed il pubblt- 
«e nostro, frequentando il Puc 
cini, oltre a dare il suo necessa 
rio appoggio alla direzione, di 

A chiaramente come egli non 
sia più quell'abulico e menefre- 
ghista che noi fummo spesso s0- 
liti a deplorare. 

Il calendario è questo: 

Compagnia S. U. Palmarini, 
«on Vanda Capodaglio, che fra 
L'altro presenterà Topaze di 
Margiel Prevost. Mo 

Teatro dei Piccoli di Vittorio 
Podrecca. E. 

Compagnia d'operette e Rivi- 
ste Isa Bluette 0 Nuto Navarrini, 

Compugnia Italiana di prosa 
di Maria Melato che fra l'altro 
darà La Fiamma scura 

La Compagnia Veneta la 
chetti-Cavalieri della Società 
Teatro Italiano. 

. Comp. It, di prosa 
Mari. 

Comp. It. di prose di Marcello 
Giorda. 

Compagnia It. di prosa di E- 
sperin Sperani e Corrado Rac- 
ca 

Comp. It. di prosa Menichelli- 
Migliarì-Pescatori. 

Comp. It. di prosa del comm. 
Betrone, 

Compagnia d'operette Ines Li 
delba. i . 

Compagnia d’opere Artisti Riu- 
niti con repertorio sceltissimo, 


L'Istituto Commereiale di Toppo Wasserisana 


L'Istiluto Commerciale di Top- 
po Wassgmann, che funziona Îo. 
devolmente fino dal novembre 1925 
e pel quale nei ti fa cosurulo 
un apposito edificio, in una cur- 
colare dinomata in questi giorni 
ennuncia che a quell'edificio — 
un modello del genere — saranno 
aggiunti 2, suo tempo ulteriore lo 
cali per le opportune sedi di sto- 
ria naturale i hsiva, ki enimica 
e relativi labonetori oggi conocu 
nel corpo principale. 

Ciò dimostra il progressivo fio- 
rire dell'Istituto. 

Le iscrizioni ad esso per il nuo- 
vo anno scolastico 1930-31 si a- 
priranno col giorno 15 settembre 
prossimo. Lo domanda dovranno 
ossere ipresontate alla direzione 
del Collegio di ‘Toppo Wasser 
mann, corredate da tutti i docu- 
menti richiesti. 

Le lezioni regolari avranno Int 
zio col giorno 22 ottobre ventente 
alle ore 9. TI pagamento delle tas 
so sari fatto im due rale. 1. sIto+ 
bre 1930 e I° febbraio 1931, 


Istitato Magistrale Arcivescorilo 


Esam] di riparazione 

Gli esemi di riparazione in tu!- 
te le classi sia per la promozia- 
ne .che per l'ammissione avran- 
no inizio il giorno di martedì 16 
settembre all'ora e con l'ordine 
segnati nell'albo dell’ Istituto, 

Le candidate che intendoro di 
presentarsi per lo prime volta 
agli esam! di ammissione o di 
idoneità devono presentare l' 1. 
stanza in carta legale e i docu- 
menti di rito entro il 5 settem- 
bre e devono inoltre giustificare 
lassènza dagli esami nella ses 
sione estiva. 











di Febo 











si) " ’ 
Stato Civile di Udine 
Dal 24 al 27 agosto) 
Benuncie di nasciza 
Maschi N. 12; femmine N. 12 — 
Totale N, 2. 
Pubblicazioni di matrimonio 
Carlini Giovanni Battista agri- 
coltore con Pittis Argentina casa- 
inga, 
Matrimoni 
Cossettini Elio tramviere 
Buzioi Giuseppina rasalinga 
Sgroi Salvatore ufficiale postale 
con De Lorenzo Domenica inse- 
anante Bruni Alberico indu- 
striale con Cogoi Tarcisa casalin- 
ga — Colautti Eugenio facchino 
con Zoratto Angela contadina. 
Denunole di morte 


Fattori Gio, Batta fu France 
sco di anni 89 fabbro — Ruzzene 
Daniele fu Domenico di anni 68 
pensionato — Blasone Anna vedo. 
va Visentin fu Luigi di anni 58 se- 
taiuola — Pavan Antonio di_Co- 
stante di anni 9 scolaro — Muz- 
zolini Bassi Giulia, dì Luigi di an 
ni 35 casalinga — Di Gieria Anto. 
nio fu Bortolo di anni 2 brac- 
giante — Pluino Agostino fu Gio 
Batta di ammi 88 fornaio — Mo- 
retti Caterina vedova Venier fu 
Gaetano di anni 85 contadina — 
Moagle Alessemdro di Anacleto di 
anni 6 scolaro — Geri Arturo di 
Leonondo di anni 47 stagnino — 
Bogaro Valentino fu Luigi di an- 
ni 54 agricoltore — Fradulint Ca. 
‘cilie in Ferro fu Antonio di an. 
ni 55 casalinga — Basso Bondini 
Drî Antonia di Lodovico di annì 
28 casalinga. 


FRIULANI! Nelle vostre gioie 
e nci vostri dolori ricordate sem- 
pre la gioventà che muore; fate 
offerte PRO TUBERCOLOTICI di 
GUERRA 


con 








CITTADI 





Radierario giornaliere 
Giovedi 28 agosto 
Milano-Torino-Genova  — Ore 
20.40: «Iris», opera di Masca- 
8 


oeric sinfonico 
Otsenda). 
Venerdi 29 agosto 
Genova — Ore 21: 
danze musicali, 


corto sinfonico. 


ta di musica operettistica, 


0). 


Beethoven). 
figlia del Tamburo maggiore » 
dell'Opèra Comique). 
Bruxelles — Ore 20,50 1 
concerto sinfonico, 
re il maestro A. Casel] 
«Don Giovanni », 


Salisburgo). 





Avviso di concorso 
A tutto il 15 noventbre' 1990 


lo o automobile, 
missione di L, 50. 
Municipio. 


IL Podestà. Dott. C. LINDA 
UDINE 


R. D. 6 maggio 1923 N. 1054, cor 
« Corso Famigliare n, 


za e Tennis. 


è 
di 


zo del 1925. 


S. Giorgio di Nogaro 


Viaggiatori. 
Ottima cucina - prezzi modici, 
Prop. Eulalia Raddi 
ved, Costantini e Figli 





£ MEDICINA GENERALE 


D.r CERRETTI 


Visite tutti i giorni 





A 


i 
"oma-Nepoli — Ore 21,2: a Tur 
randot », dramma lirico di Pucer 


grato gliene sarà quel pubblico Ri; ruxelloa — Ore 21: Gran con- 


(dal Kurseal di[îl film che portò alla gloria lu 


Serata di 
Milano-Torino — Ore 20.40; Con 
Roma-Napcli — Ore 21.2: Sera 
Vienna — Ore 19: «Don Gio- 
vanni », opera di Mozart (in cc- 
casione del Festival di Salisbur- 


Varsavia — Ore 20,15: Concerto 
sinfonico (dedicalo alle opere di 


Radio-Parigi — Ore 20.45; «La 
operetta di Offenbach (con artisti 
Gran 
organizzato 
dall'Esposizione di Liegi (diretto 

) 

Langenberg-Belgrado — Ore 15: 


opera di Mo 
zurt (in occasione del Festival di 


aperto il concorso ai posto di ME 
DICO COMUNALE. Stipendio un- 


Indennità di trasporto L. 1000 se 
usa la hicictetta L. 3000 so cavai. 


Documenti di rito e tassa d'am. 
Per informazioni rivolgersi at 


Treppo Grande, Ii 20-7-1930, VITI 


DL Colegio: Femmine Tee 


con Scuole elementari, *con «IT 
stitutc Magistrals Inferiore e Su 
periore », pareggiato ai sensi del 


Insegnamento dalle lingue stra. 
niere, del lavoro femminile, del. 
la musica, del canto, della dan. 


Premiato con medaglia d'oro al- 
l’Esposizione Didattica di Firen- 





Albergo Stazione 


Ritrovo preferito dai signor 





Nuovo Stabili, Balneare: Comenale 


Tele, 518 - UDINE - Piazzale 26 Lugllo 


Gura dei FANGHI nfurli 
MALATTIE POLMONARI 





— GABINETTO RADIOLOGICO — 





Fumi e a ame re dei 





— 


ECHI DI CRONACA 


Greta Garbo ai Cecchini 
"La leggenda del cavalieri di Ekebù,. 


Entusiastico suecesso ha ottw- 
nuto ieri sera il film « La lege 
endo dei Cavalferi di Ekebù n, 


grande aftrice Greta Garbo. 11 
film si svolge nelle regioni della 
vecchia Svezia pittoresca e ro- 
mantica, È 

Nel varietà grande successo ha 
riportato nel nuovo repertorio '? 
canzoni l'indiavolata eccentrica 
Spery Creola, “ 

Oggi, dalle ore 17,-ultime trion 
fali repliche. Domani « L'ombro 

sla capitale » 


Cinema Concerto Eder 
Il giorno 5 alle ore 6 


Grande successo di comicità e 
di divertimento ha ottenuto la 
brillantissima commedia-operetta 
«N giorno 5 alle ore 6», nella 
magnifica interpretazione di Li- 
vio Pavanelli, Xenia Desni, Olga 
Tschechola, film svolto nella 
Vienna amoderna e sentimentale 
tarito cara al cuore degli inna- 
morati. Oggi, giovedì, dalle ore 
17, ultime repliche. 


—__————————__=x>—mtmtm-mwmmmn, cmemmnIE 


Miunicigio dt ‘Treppo Grande 


CASA DI CURA del 


O.rT. BALDASSARRE 


per malattie degli occhi 
cani ottiero ci 
ed Gira radical» d> 
Tereciane ‘detta. estoratta 


è 







nuo L, 9000 — Indennità S. A. masizarelottrlea della cats 
L. 500 — Ufficiale Sanitario L. 800 ci 
È ‘Caroviveri come per ligge — |UbME, VIA GUSSIBNACO», 1 - 13121201900 


AVI. ECONONIT 


(COLLETTIVI) 


MOBIL) artistici e comuni ugni 
stile, Visitate Esposizione perma- 
nente presso la fabbrica Serafini, 
Udine, Via Andreuzzi (dietro la 
Chiesa S. Giorgio) — Prezzi ag- 
giornati. 


CERCASI rappresentante a prov. 
vigioni possibilmente con visto au 
tomobile già' organizzato per la 
provincia di Udine da introdotta 
gitta prodotti farmaceutici per ve. 
terinaria. Offerte e referenze Mac. 
cagni Se Postale 43 Cremona 

OGGETTI ARTISTICI preziosi 
usati, assumo in conto vendita 
per conto terzi, verso provvigione 


Segretezza assoluta. Cambiavalute 
Elîero, Piazza V. E. Udine . 


VENDITA DI GRANDI PIAN: 
TE IN BOTTE E INCASSA — 
semplari fortissimi di piante or. 
numentali di ogni altezza, trapian 
tabili ìn qualsiasi stagione, prez: 
zi eccezionali — presso il e SAO n 
Piazzale Porta Venezia — Udine, 


AFFITTASI camere ammobi. 
gliate in bella posizione fuori Por 
ta Gemona, Rivolgersi: al « GAm. 
brino » Via Portanuova — Udine, 


AFFITTASI APPARTAMENTO 
ammobigliato, Via Brenari. — Ri. 
volgersi Via Mercato Vecchio 10, 
nari AAA 


NOLEGGIO FIAT 521-514 — Lo. 
cazione Fiat 509 chiuse ed aperte, 
Prezzi di assoluta concorrenza. 
Massima serietà. Autorimessa; 
|Triesto di Giacomo Menini, Udine 
via Gorghi 11 - Tel, 5.477, 


CITROEN 5 HP due posti, ben 
gommata. Rivolgersi Autorimep» 
sa Trieste — Officina Riparazioni 
— di Giacomo Menini -—- Udine, 
Via, Gorghi 11, 


CON SOLE LIRE QUATTRO voi 
potete fare um avviso in questa 
rubrica, e, con così lieve spesa. po- 
tete concludere, qualche .vantage. 
gioso affare, con rspurmio di 
iempo e di denaro, — Rivolgersi 
Ditta A. MANZONI e G. - Via Lo- 


n 





UDINE - Via del Sale, 16 - UDINE | varia 2, 





im manine 








FRADEO 
& 


presso la Compagnia Gener: 
Flottricità nelle principali 
d' Italia 


CON VALVOLE SCRERMATE - Prezzo. 


Presso i migliori rivenditori @ 


sa ECA 
A 
12060 


Pagabiti anche 
‘ale di a rate 


città 


@ 











50 Buste protocollo 

50 Buste commerciali 

40 Fogli carta da lettere 
40 Buste fine foderate 

20 Cartoline Udine nere 

20 Cartoline Udine colori 
20 Quaderni scuole 


Ditta LUIGI MANTELLI - 


1 
1 








Via Cavonr, 5 


18 Pastelli colori 

10 Matite nere 

10 Matite colori . 

10 Portapenne differenti 
s Carioline Udine Foto 
5 Libri speso famiglia 
5 Quaderni disegno 




















2 Biglietti gran lusso, $ Roo Lat ai 
20 Buste Insuperabili 4 Album di Udine nu dar 
ii Fogli commerciale 1 Registro famiglia » do 
20 Fogli protocollo 1 Stilografica pennino ora : 
20 Buste 20 fogli Lire guiindici 
G — u__w n ngi ; 
hiacciaie Siberia Ì 

a Prezzi ribassati per fine stagione di 

ce . È 
presso la “VIT'IRTAMA,, di N. Martini 
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Ai Ragistni confusi e maltenut: 
feci primi secoli subentrarono, pi 
fortuna, altri più cristiani; ci 
avveniva però generalmente per i- 
riziativa Personale, e valeva co- 
ma esemmio isolato, Merita, a que- 
sto proposito una menzione ono- 
revole Prè Bamardino Perzimon- 
te, vicario cunato di Gagliano 
‘presso Cividale), tra il ‘700 e l'800 
i quale lasciò dei Registri, che si 
notrebbero chiamare codici mì 
uliati, lisciati, accamezzati. Rara 

1 








avisi 

La pluralità dei paaroci invece 
non si sahtiva di cambiare siste 
mu «Mab... ci pensi il mio succes 
sore dicevano; ed jl successore a- 
vova come scapnatoia, «Mah... io 
faccio come si è ssmpre fatto» co- 
sì tutti, bene o mate scusavano la 
propria. piarizia, e tranquillavano 
più o meno, la cosdienza. È 

Ma, come sempre il nodo viel 
al pattino, e bisogna. cangiame 
sitema, costi quello che casti, Per- 
ciò anche ner î Registri parroe- 
chiali doveva venire îl nuova gior- 
no. 

L'innovazione è recente, e la si 
devo a Mons. A. A. Rossi, Arti 
v wo di Udine (1910-27) il quale 
lo'impose a tutto il Friuli, Ma seh 
bame gli odierni Registri noppre- 
sentino qualche cosa di effettiva 
mente buono non è detto che, iri 
un futuro più o memo lontano, 
non debbano cambiare ancora, 
nere se in certe cose sona per. 
sino csuberanti, in altre sono ad. 
dirittura manchevoli. 

Ed ora si può far punto sulle fa- 
si dei Registri, per riprendera il 
filo dei fatti e dei caserelli di cro- 
naca di circa quattrocento anni 
or sono. Questa volta verranno 
snocciclate cuniosità, stranezze ed 
incidenti in occasione di fidanzar 
menti, matrimoni e nascite. 

Detto questo, qualcuno non si 
metta. ini‘festa, che nel ‘500 le cosa 
andassero molto diversamente dal 
dì d'oggi. Eh nol I sospiri amo- 
rosì dovrebbero essere dalla, erea- 
done del mondo (così almeno la 
mienso do), giù per su, sempre dii 
Stessi . si tolga qualche grada: 
me nella tonalità di emetterli, o 
mella mossa per concretarli, Que 
fto per i sospini amorosi; in quan- 
to al resto, ci sono necessa - 
te delle varioindi, noichè i casi di 
ciascuno di noi si differenziano 
tra loro come le impronte digitali 
d'cenino. ? 

Se si pensa... quale dolce perio 
do quello in cui si fa%fl'amore... 
qmell'attesa, omell'impazieriza di 
rrealizzare il proprio sogno... Per- 
cui dev'essere un colpo tremendo, 
un amaro risveglio quando, come 

La Donna Tranouilia, figlia di mae- 
stro Gerolamo (settembre 1590), la 
I ‘rapire im 


prio dono la terzo pubbli 
di matrimonio. 

Anche Susanna, Pellegrini (1592) 
fil resto se non. identicamente cm 
gì, ebbe & massare alcuni brutti 
mesi, Era, ella. fidanzata ad Ales 
sandro Pumo, di Monfalcone, che 
serviva l'arte La ra - Ut 
giorno tutto ame rocipitosamen- 
te a, monte Puadote” petteroiero 
di qualche... buona amica od ar 
tra cosa simile rifischiata alle o 
renehie del «moròs» aveva scom- 
bussolato un idillio, Ma c'era 
qualcuno che, se non' a eran voce, 
pura con arande forza monale, 1a 
ceva sentire il. peso dei suoi di 
ritti zon bel Putto», ch'era vent 
to da. parte sua, Si misero di mez- 
to aleurie brave persone, fl fidan- 
zato fu circuito da tutte la parti, 
e da ultimo anche questo legame 
fu stretto per semmie,. 

In quanto a marale, i tempi era- 
mo oltremodo tristi; la guerre è la 
miseria avevano provocata una 
comurione anche maggiore di 
quella d'azgigiorno. I soldati di 
ventura, per amore 0 per forza, 
abbattevano tutti gli ostacoli, ed 
anche molti sacerdoti conviveva 
no nuhblicamente con donna, e'ce 
ne volle, prima di divezzarneli, 

I) numer dei bimbi venuti alla 
tuce per conto proprio era impres- 
sionante, e, spettacolo miserando, 

essi venivano frequentemente ab- 
bandonati per la strade della, cit 
tà e dei paesi. I loghi prescelti 
erano gli altari 4 le «andone», co 
sì quella di San Giorgio di Ruolis, 
quelle di Gagliano e di Gruppi. 
gnono, quella dei Picecchi t.Car.. 
raria; ompure dinmamzi la porta, 
dell'Ospedale di Cividala.o il.«$8, 
Crucifissa dii ressaman, Im 
tutti quei. luoghi insomma ove la 
picta, Ja forza, dallo circostanze 
influissero in misura massima sui 
rinvanitori onde costrimgerli a. cu- 
narsi di chi a priva, gli occhi sotto 
cattivi auspici, 

Un bimbo pieno di vita, del co. 
lore di rosa, già di quattro mesi, 
fu rinvenuto nel sagrato della 
chiesa di Visinale (160), ed una 
mecnata fu persino «ritrovata in 
INgronio sotto li-cassoni puer Bani 

ir, 

Ma il posto ove'quasi di conti» 
nuo si trovava. esposta. qualehe 
esegturina, era «ancona» di Spes 
su; quasi ‘ogni meso un flebile var 
gito fermava! il passante. 

Si videro del. casi în cut Vistin: 
fo portò agli osti più bestiali, Vi. 
vova, ad esempio «pazza vagabone 
da per la città» una certa Seha 
stiana: era essa quello che di più 

‘ripugnante Hi potease vedere, 
onta di ciò ci doveva esere i] Juri. 

Ho che la rendesse madre 

Ma non c'erano soitanto i sol- 
dati di ventura; fiorivano anche i 
Don Giovanni impenitenti. I Ma- 
gnifico Paolo Permentini di Cu- 




















sori ed il 
cianà 





arrivò coi segni 


rittura in cano al mondo. — È 
Allora naturalmente questi doni 
inviati dal Cielo non travaveno 
la provvidenze create, con altissi- 
mo e squisito senso di umana sa 
rdlarietà, dal Governo fascista. 
L'ospedale Maggiore si assume 
va, hontà sua, (raeste animucce, a 
quasi 2 rendere & tutti nota la 
loro provenienza... ignota, ai ma. 
schi si dava, il nome di Venturino 
ed alle femmine, non sì sa perchè, 
quello di Beatrica. 

Con ben diversa. aspettazione fu 
atteso un figlio in un: altra fami- 
glia. L’illustrissimo F.sco Boldù, 
venuto Provveditore veneziano a 
Cividale nel 1601, era sposato alla 
Siemora Lucrezia, il loro figlio, 
Girolamo «nacque alli 18 dicem 
hré 1601 a hore 19 di martedì men- 
tre 8. S. Hl.ma (la madre) era a 
messa in chiesa. Maggiore all’al- 
iar della, Madonna». 

La «battaglia demografica» è u 
na concezione moderna, per il 
semplice motivo che alcuni secoli 
ar sono l'esempio di una invidia- 
bile prolificità non era monopolio 
dei contadini e dei popolani. An. 
che i nobili avavano niidiate di 
tumbi, che coi loro trilli e giuochi 
riempivano palazzi & ville. 

Ml Macmifico Giovanni di Man- 
zano ebbe (tra, il 568 è il 159) la 
belllerza, di 12 figli. ‘12 ne ebbe (tra, 
il 1588 è il 1604) il Magnifico Leo 
nardo di Manzano, ben 15 il Ma- 
gpifico Giovanni Paolo Cottis (tra 
il 1572 e il 1597). N Magnifico Ra- 





dente fiamun' . San Guarzo; Mes 
ser Giulio . tonibus ne come 
cinoma a si. . ita di tutti i co- 


nola Francesco da Pa- 
ch'era, 1m irresistibile ru- 
della 
monista nientemeno che a Ma- 
sarolis, luogo che se oggi è molto 
tuori di mano, nel '500 era addi- 


Lecnerdo Clario sssunse il posto 
di medico o «edico in medicina» 


Camniola e dalla Carinzia, col per- 





mieri Pupi in 19 anni ne ebbe 14, 


0/18 în soli 15 enni ne vide il Ma. 
Enifico Bartolomeo Formantini. 


Numerosa proie si trovava ancne 
nai Clamicini Nonlis, Paciani, 
Portis, Maniago, Rubeis, Canus 
sio, Boiani, Modena, Conti, <per 
citare le casato più illustri. 

T medici a i « somimedici» non 
mancavana per ver dire, a Civi- 
dale; pure erande era la mortalità 
ira i bimbi. Immaginarsi. Se og- 
sidì si dice che da Ippocrais n 
gua la medicina non ha fatto un 
passo, cha cosa si poteva dire al- 
lora? D'altra parte si sa che la 
Bediatzia è la branca, più difficile 
Nel 155? l'Eccellenta Messere 


(come sa si' potesse essera medici 
in altra cosa). Tale era la sua 
maniera di curare, che in breve 
ottenne un buon noms e vantag- 
giosisime offerta parsino dalla 


messa di abitare a Cividale. ver 
invidia di Michela Nicoletti a di 
Luciano Orifilo egli dovette «ri 
nunciare a quelle, ma nei 1575 
passò a Lubiama cd in seguito a 
Graz, alla corte dell'aroiduca Ca» 
lo d'Asburen Stiria. 

È Si soguirono allora Giuseppe 0- 
vetario (1575-78) e Francesco Fam 
stino, da Perugia, mentre c'era 
no î chimmehi Francesco Sando 
lina e «1584) Carlo Faustino, da 
Pirano ed în seguito gli Eccellenti 
uciroicin Bartolemso Bartolomeis 
e Bartolomen Barbetta. Ma, sicco- 
ma, strano a dirsi, il clima, di Ci- 
widale meno che a tuto conface 
va ai medici, questi cercavano 
aure mizliori, 

Nel 1585 vonme l'Eccellento Ca- 
millo Cargache, a differenza degli 
altri, tenne il posto un bel yi di 
anni, Nel contemvo, come voste 
trico funzionava Don Vincenzo, 
mansionario del Duomo. 

Tn sottordine stavamo Messere 
Aurelio Goverma, «Spiciara», Mes 
ser Bernardo Bellio e maestro Ba- 
stiano «spiziale», i quali con la 
stessa s'cumera dosavano il pepe 





E' costume nelle nostre ragioni 
di non lasciar passare occasione 
lista senza un lauto pranzo o qual. 
che buona bevuta: è del resto una 
usanza antica. Anche allora mar 
trimoni, nascite, cresime, 
menti davano motivo a solenniz: 
zare ia gioia inume per benino, 
cosa. del resto non soltanto scusa 
hile. ma comprensibulissima, to- 
prattutto se si pensa che in molti 
peesi, tanto slavi che tedeschi, il 
ritrovo dopo l'accompagnamente 
‘al camposanto è l'osteria. 
I nobili ed i ricchi festeggie: 
veno le liete evenienzo e ricorrene 
ze negli ani e sontuosi palazzi 0 
nelle amene ville; gii altri si_ac- 
contentavano delle stambergliè; e 
di solito quando vi si piantavano 
ern un'impresa a farvoli adlonta- 
naro Una dei ritrovi preforiti c- 
ra l'osteria del «signor Sebastian 
nom in Borza San Pietro, ce n'era 
no però anche nei paesi vicini. 
Ma dati i tempi. quasi nessuno 
pevsava, come oggidì, di dere u- 
na sosata a Gagliano e dono u- 
na. mezz'oretta di dama una se 
conda a San Guerzo o a Campa 
glio, 
Alla fine del ’500 e nei primi del 
‘600 ci fu anche un tramestio 
straondinario per alcuni battesimi 
sercazionali. Ricevettero infatti, a 
distanza di a'cuni anni, l'acqua 
lustraie due Ebri di età mamra. 
Ora. siccome Cividale aveva pa- 
recchi discendenti di Sem, ed i 
circoli dirigenti ci femavano alla 
loro conversione, padrini doi due 
sulledati furono alcuni dei più no 
Dil! cittadini, e madrine senz'al- 
tro tutto le sentildonne cividalesi | 
«ìn cormoren 

Per le due cerimonie il Duomo 
brulicavo, di centiluomini e di da- 
ma, ed il popolino commentava. è 
stasiato questi avvenimenti, betli. 
sinmatici, interessanti non c'è <he 
dire mo. che purtroppo nen do 
vevano riuscire a togliera Civida. 
le dal tomors, cho cominciava ad 
invaderla, 





e davano prescrizioni mediche, 


Dott. ANGELO DE BENVENUTI 








Calcìio 


Le vincitrici della Coppa Toro 


di Udine e di Padova 


E' stata appresa con vivissimo 
compiacimento ngi campo dei li- 
beri la, notizia dell'incontro, fissa» 
to per domenica 81 corrente, tra 
e squadre vincitrica a Udine e a 
Padova del Torneo Coppa Toro : 
G. S. Rapid S. Rocco IV. Se 
stiero c Circolo rionale « Nicola 
Bonservizi ». 

Quest'ultima squadra, affèrma- 
tasi brillantemente tra quelle po- 
tavine, sarà ospite al Campo del 
S. Rocco ed avrà cordiali acco 
glienze dagli sportivi udinesi. 

A sua valta: poi il S. Rocco st 
recherà a Padova, per restitutre; 
l’incontro. 

Rileviamo con simpatia questa 
prima gara interprovinciale tra 
le vincitrici di due battaglieri vor 
nei, E’ un’iziativa per la qualg 
spetta ‘vivo plauso al IV Sestiere, 
la cui attività mel campo sportivo 
va vieppiù affermandosi. 


Gemona - Magnano 6-1 


, Con discreto pubblico si è svoi- 
la sul magnifico compo sportivo 
«Ammiragilo Simonetiu» di Gemo. 
teso incontro di calcio tra 
i nero-verdi. di Magnano ed j ros- 
«o-blou di Gemona, i quali, ben- 
chè privi di alcuni ‘giocatori, so. 
stituiti da volonterose riserve, 
nano saputo vincere per 3a 1 la 
partita, ‘povera tecnicamente, 
"Il gioco si è ‘svolto per tutti i 
90 minuti nell’area nero-verde; 
gli avanti gemonesi avrebbero po. 
tuto aumentare il punteggio se 
non avessero peccato di ìindeci. 
sione. Nella squadra gomonese #'è 
distinto per giuoco combattivo & 
redditizio la linca mediana. 
1 punti furono segnati, al 2° al 
10° al 18° minuto del primo tempo 
rispettivamente da Carlo Maion e 
da Elia; nel secondo tempo al 12" 
è 24° daigli stessi giuocatori, At 
tento ed oculafo l'arbitraggio del 
sig. Fabio della Marina, . 

I rosso-bleu. scesero nella se-. 
guente formazione: |Gissera; 
Camis a Piva; Belrtossi, Elia 











Ferrarese; Goi, Maion, Fontanel. 
li, De Carlo e Bierti. 


DL Bulfons - Artegna 8-0" 


Sul campo sportivo di Artegna, 
domenica u. s. si è svolto un in- 
contro amichevole di calcio tra le 
ospitante od il D. L. .Bulfons 
{Tareeto). ì 

.La partita: ba segnato la vitto. 
ria per l'undici di Bulfons il qua. 
le ha ottenuto un punto nel Pri- 
mo tempo é due nella ripresa. 

Diamo la formazione della squa 
dra vincente: Picco; Del Fabbro 1 
6 Det Fabbro II; Zanini, Casta 
lano e_ Nicoletti ; Fadini, Gaspa. 
retto, Pascoli, Tutti e Canova. 

Arbitrò il sig. Ugò Tamiozzo di 
Tarcento. 


Prata - Mansué 6-1 


L'altro ieri, in campo noutro, la 
squadra di Prata si è incontrata 
cu quella di Mansug. 


"© | ricorrenza della festa dell'uva, 


Cronaca sportiva 





Pradamano - Caminetto 4-4 


Domenica la squadra di Prada- 
mano ospitò quela dell'urig. Ma- 
rio lbanivii, Sebbene il Pradolio» 
no avasse allineato elementi di 
vevvuuu suli soppa l'iuurie ile 
la resa la focosu squadra di Ca- 
alueno di Buurio, vincendo Con 
aL 

Una lode va data ai giovane 
porizere del Caminetto, li quale, 
con le su numerose e difficili pa- 
rate seppe salvare il suo unuici 
da una più grave sonfitia, 


IL Giro podistico di Tricesimo 


Udine suuito co notizia la 
Associazione Sporuva, Tricesuma- 
ua dell'O. N. 1. indice ed orgu= 
auzza, per demenica si agoeno ri 
conrenza detta tradizionate Sagra 
di S. L'ilomenz LL dii giuro Pow 
stico di Tricesimo» Libero a tutti, 
unche dà tesserati dolla Fidal 

H percorso, leggcimonte modi 
ficato è lo stesso dello storso an. 
no. La partenza e l'arrivo però 
saranno posti in piazza Boschetti, 
La partenza verrà deta alle gre 
1ò. A Seguito saranno comunica» 
ti i premi (che sim da ora possa 
mo diro ricchissimi) Tomo pure 1 
nomi dci componenti la giuria, 

Le iscrizioni groute si ricevo. 
no presso la «Cesa del Littorio» 
dal signor Luigi Ciceri. Dato 1l 
successo che l'altro anno arrise a 
questa gara siamo Sicuri che ca- 
Cut) ni. esente 11 lieto esito non 
mancherà, 

Per yli interessati ayvertiamo 
che lo gare di salti lanci e ‘corse 
sono rimandate al 28 Settembre 








Giolo:turisifo 


La glia a Zoppola dello S, ©. Basaldellese 


mento. ‘Tappa prestabilita a, Poz- 
2 dove troviamo la popolazione 
gia raccolta, sopendo dell’urtivo, 
sulla piazza maggiore, E' una ve 
ra dimiosirazione di, simpatia che 
girconda i baldi parkjipania e di 
questo no approfittano i busalde] 
Jesi por ritardarsi più di un'ora 
fro la gentilissinsa, popolazione di 


'OZZO. 
‘pi nalmento ale È si arriva a 
lalla, dove la popoiazione 
che tania simpatia nutre per 11 
La 10 pra ‘attendeva. fin 
cile 20 il ritorno, per poter 2p- 
Plaudire i bravi ciclo-turistj e fe- 
stoggiare il proprio beniamino, 
Canio -Besno che rano Diola: 
pegn nella gara 
antanto, nella ba i sone diri. 
genti avevano preparato Un'ab 
bondanto bicchier'ata e ne approf. 
fittarono gli arrivati che dì seta ne 
avevano sofferta quasi tuito il 
giorno, dato che gli ordini di gita 
erano severi: solo nolle tappe éra 
permesso di bere, Sj dovette perd 


senza... carburante non avrebbe 
ro potuto resistere alla, fatica. 

Fra evviva, canti e suoni sì 
chiuse l'adunata con la ferma pro 
messa che entro scéteribre sara 
preparata un'altra, più importan- 
fe gita al Lago di Cavazzo. 

Incidenti nessuno, salvo qual. 
che bucatura, prontamente ripa. 
Ta dai solerti incaricati al se 
guito . 





Soherma . 
La manifestazione di Viareggio 
alla presenza di S. E. Turali 


IO. 27. 
una manife- 


internazionale 





Si è qui svolta 
stazione sportiva 





Esito veramente’ magnifico ha 
avuto la gita ciclo turistica orga 
nizzata, dallo S. C. Easaldella td 
alla quale hanno partecipato una, 
cinquantina, fra soci o simpaliz- 
zonti. * i 

La fatica non era grande (Km. 
50 andata e 50 ritorno): ma dato 
il genere di partecipanti, &na per. 
centualo cioè di rbocia» ed un'al. 
tra più forte di anziani, non abî. 
tuatt a lunghe corse,,o dato an. 
che la torrida giornatà si può nen 
dire che è stata veramente una 
competizione, sportiva, © sie 

La partenza avviene alle ore 9 
esi parte a Dione, andatura O 
un sole cocente, Si teme che 
diserzione al' primo Pateo. (Came 
poformido) ma nessuno’ cede ‘e si 
prosegue fino a Pozzo di Codroi. 
po, passando per Bressa, Basitia. 
no, Viljaorba, S. Lorenzo; Beano, 
Tappa di dieci minuti, Un bic: 
chiore di birra non è mai. gustato 
con così grande voluttà, una spo. 
verata e via di nuovo. La fanfara 
ciclistica sociale in testa alla lun. 
ga colonna desta l’ammirazione 
nei luoghi abitati, per le' allegre 
narcie suonate ‘in corsa, 

Passato il Tagliamento sul pon. 
ta della' Delizia,. si prosegue per 
Casarsa, indi Orcenico, Castions 
e finalmente alle 11.20" Zennola, 
dove j concorrenti perfettamento 
allineati «ol: seguito della fanfara 
fannd il lord ingresso, festosamen 
te aa: a . 

Libertà quindi fino alle 18) per 
aver modo. di ‘assistere ella im. 
nortante manifestazione cielistica. 








La partita, dopo vi ‘oli ar 
tacchi, si chiuse con una hella vit. 





sano Prime, di avere una propria 


fortgli avra difmsntata vs 








toria dei bianéo-azzurri di Prata 
con punti 6 a 1. 


organizzate dal Dopolavoro di 
Zoppola, indi partenza pre il ri- 
torno; L'aria però è più fresca ed 
il ritornò è stato un vera diverti. 


Tuzzo, Scorza, Perrone! Corbella, 
‘Barisonzo, Macarini, Ridolfi e 
delle principali autorità locali. 

Hanno partecinpato alla. mani. 
festazione l'on, ‘surati, i maesi- 
italiani Greco e Gaudini, 
così Rousset e Prat, 1° inglese 
Beltram, 1 ungherese 





ni ed altri schermidori. 


fine ‘ha sostenuto n vivace as- 
salto alla sciaboia con Piller, 


campione ungheresa di Europa 
nel 1930. ue È 


Francia - 
AIZZera 


Londra 
New York 
Berlino 
Vienna 
Romania 
Belgio 


apusna 
Ungheria 
Albania 


Ingoslavia 
1 Grecia 





di scherma alla presenza del Se. 
gretario del Partito on. Turati 
e degli on. Alfieri, Pierazzi, Bel- 


i fran- 


Piller, le 
campionesse Schweiger e Cera. 


Un incontro ‘fra  Agelindo Gre. 
co e Giulio Gaudini è stato diret. 
to da S. E. Turati il quale alla 







FRIULI 





Abbonamenti : Sesten, L. 200 Annuo L, 65 Semestre L. 33 (estero doppio 


Inserzioni: S. A. Manzo: 


F Milano -' San Paolo 11 e Succursali 


ini & C. Udine Vin Lovari: 2 





Cronaca di Gorizia 


Giro Aereo d' Italia 
Lo scale a Gorizia 


Vivissima era l'attesa in ila 
‘iper lo scalo degli apparecchi pa 





talia. Una folla stragrande di cil 
tadini si è riversata già alle 10 
all'Aeroporto « Egidio Grego» di 
via Merna per assistere ale 0] 
razioni di scalo e di controllo de- 





gli anparecchi, Mentre si appro> 
simava lora dell’amvivo dei pri- 
mi concorrenti, le autorità, gli in 
vitati e numerosissimi cittariini si 
affollavano ai margini del cam 


no. Perfetta © disciplinata, l'orga- 
nizzazione di tutti i servizi. 

Le autorità presero posto su tp 
posita tribuna, eretta nei pressi 
del posto di controllo. Quivi era 


siato predisposto un opportuno 


servizio di segnalazioni disimpe- 
analo, molto egregiamente, dal 
personala deli’Aeroporto. 

Ai campo, facevane gli onori di 
casa il col. Conte Beltrame, co- 


Imandante dell'Aoroporto, il mag- 


giore Gargiulio è il can Marzari, 
nonchè un brillante sepuito di uf 
ficiali e tutte la autorità erano in- 
tervenute con a capo S, E. il Pre. 
fetto comm. avv. Sergio Dompie- 
ri ,dal Vice Prefetto comm. dott. 
Spasiano, il l’odestà on, senato. 
re Giorgio Bombi, il Segretario 
Federale Console Avenanti, il cav. 
Morassi, Commissnrio doll’Ammi- 
nistrazione provinciale de.l'Ecor 
nemia, il Conscle cav. uff. Antonio 
Gioraio, Comandante la 62.a, Le 
siona « Isonzo », il comm. Mede 
st Questore, fl gen. Cavarzitani, 
an rappresentanza dol Comandan. 
te la Divisione militare di Gorizia. 
n servizio d'ordine pubblico, sul 
campo, era curato da reparti di 
Muiti della Rzia Legione Isonzo, 
Avieri e Carabinieri, 

Gli arrivi fratianto «i sono int- 
ziati, fra l'&ritustasmo generale è 
il saluto festants della folla, alle 
10.40. I conconrenti, prima di 
giungere alla firma del fogho di 
rotta, dovevano percorrere l'aase 
di un'enorma elisse tracciata sul 
cammo con latte di calce e quinti, 
rasentando i posti riservati al pub 
blica delle tribune, sostare al juo- 
go indicato. Pochi furono i con- 
correnti che si rifornirano ai hux. 
Primi fra questi Miss Spooner che 
fu oggetto di particolari curiosità 
del pubblico, specilalmante ‘em- 
minile. Anche la Fumagalli ha @- 
vuto da nirte della folla ln più 
cordiali e entusiastiche accoglien= 
ze. Primo a gîungare sul cip» 
‘di Gorizia è stato Donati, alle ore 
10.40; 2. Miss. Spooner aile 10 i 
3, Rocesto, alle 10.42: {. Sacchi 
alle 10.49, Segniti nell'ordina e a 
brevissimi intervalli da. Colombo, 
Lombardi Francis, Lusssr, Netz, 
Meperî, Fonger. Larne, Breck PA- 
pa, Liberati, Gelmetti, Itertocce, 
Sartori, F, Ferrarini, Na Anger, 
Girrliolmotti, Antonini, Conte Maz- 
zotti, Fumagalli, Stein, Gamna, 
Gaeta, Martelli, Suffo, Gastaldi, 
Lombardo Ferd., Bonucci, Calalti 
Agello, Pellegrini, Sartorelli, Ca- 
rrotti, Cotichini, vugazzzia, Mon. 
ti ecc. Complessivamente sono rag 
sati per l'Aemporta di Gorizia 46 
apparecchi. L'ultimo Monti alle 
ora 15.19, 














"(Una seduta della Presidenza 


del Consiglio Provinciale dell'Economia 


Per invito di S. E. il Prefetto 
comm. avv. Sergio Dompieri, 1 
ri è stato convocato in seduta Mi 
Comitato di Presidenza del Con- 
siglio Provinciale dell'Economia 
per discutere su alcuni argomenti 
posti all'ordine del giorno. 


sidenza ha preso atto che il Con- 
siglio di Stato ha respinto i ri- 
corsi per mancata inclusione di 
alcuni aspiranti nel ruolo dei cu- 
ratori fallimentari, 

Per le popolazioni della Pro- 
vincia colpite della grandine, 1} 
Consiglio, d'accordo con la Fede- 
razione Fascista dell'Isonzo, la 
Federazione degli Agricoltori e la 
Gattedra Ambulante di Agricoltu. 
ra, ha iniziato le pratiche per ot- 
tenere la sospensione dell'esazio 
ne delle imposte e tasse per il se- 
condo semestre, di quest'anno e ia 
adozione di ‘altri provvedimenti 
a favore delle popolazioni danneg 
giate. 


bilità di concedere ai danneggiati 
dei Comuni colpiti lo sgravio dei. 
le imposte provinciali e comunali, 
oltre @ quelle erariali, il Vice 
Presidente ha proposto, a il Comi. 
tato di Presidenza ha approvato, 
la convocazione di una adunanza 
presso il Consiglio _Provînciore 
dell'Economia dei Podestà dei Co. 
muni interessati. 

.In relazione alle nuove dispo 
gizioni, in virtù delle quali il fab. 
bisogno di fieno e paglia per le 





sere acquistato direttamente pres. 
so i produttori, preferibiiniones 
presso le Organizzazioni degli A- 
griceltori, il Consiglio ho esem 
nato la opportunità, nell'attuate 
momento di depressione dei prez 





teressare le Organizzazioni stes: 
perchè detti prodotti, Secondo 1 
inigliori dettami tecnici in mate 
ria, stano ammassati per conser 
varli nell’intento d conseritire a- 
gli agricoltori di realizzare, a suo 
tempo, prezzi piùremunerativi, 
La Presidenza he, poi, preso at 


e il Commissario Governativo per 
le Onoranze ai Caduti in Guerra 
Generale Giovanni Faracovi, per 
la costruzione sull’altura di Osia. 
via, quota 188, dei Monumenta 


Ossario — accordi già resi di pub. 





La — nonchè, con viva soddisfa 


tecipanti al Primo Giro Aereo d'l- |: 





«| ni recentemente apparse in quo- 





In sede di comunicazioni la Pre 





siica. ragione attraverso la stam. 


zione dell'assenso concesso dni 
ilinistero dell'Interno par la pe | 
s#, di un secondo circuito sulia 
sulificazione telefonica di suo, pro | 
ietà sul tratto Gorizia - IGria, 
indendo così ‘possibile la soln- 
zione dell'annoso problema, della 
mgiunzione telefonica fra quel. 
l'importante centro mdustriale 
il nostro capoluogo di Provincia. 
La Presidenza ha, poi, deciso la, 
convocazione di una riunione di 
ccnici per l'esame dell'attuale fa- 
‘ di sviluppo dt) problema della, 
sostruzione della Piedilliana, an- 
che in relazione alle pubblicazio. 









tidiani della Regione. 

La Presidenza ha deliberato, in. 
fine, con numerosi argomenti pu 
sti all'ordine del giorno. 


La prima sedala della Giunla Esecutiva 


del Comitato Prov. del Turismo 


L'altra sera, alle ore 18, presi 
duta dal cov. uff. avv. Piero Pi- 
nausi, nella Sede del Consiglio 
Provinciale dell'Economia ebbe 
luogo la prima seduta della, Giun- 
ta Esecutiva del Comitato Provin 
ciale del Turismo, cui assistette 
anche il cap. Pino Bramo, Vite 
Presidente del Consiglio Provin 
ciale dell'Economia. À | 
Fungeva da Segretario il cent. 
Vittorio Graziani, assistito del si. 
gnor Duilin Doriguzzi Bozzo. __ 

Doro che il Presidente avv. Pi 
nausi invitò i presenti a rivolge 
re il lorp sentimento di gratitudi- 
ne a S. E. il Prefetto comm. avv. 
Sergio Dompieri, cui è dovuta la 
costituzione del Comitato Pravin 
ciale del Turismo, ed aver salu 
tato i componenti la. Giunte, Ese- 
cutiva, furono prospettati ed e- 
saminati vari importanti proble 
ini la risoluzione dei quali si ren 
de necessaria ed urgente, 

Ciò che ha costituito motivo di 
particolaregriato esame furono le 
gravi condizioni in cui versa la 
stabilità, del Castello per la qua. 
le si rendono ananto mai urgenti 
provvedimenti atti a garantire la 
incolumità ipersenale dei visita 


toni. 

Fra lo alte necessità, che abbi 
sognano di soluzione sì è accem- 
nato al grave stato delle strade 
che conducono ai Monti Sabotino 
e S. Marco, le quali dovranna es 
Sera convenientemente sistemate 
nell'interesse dell’affluenze dei vi. 
sitatori che si recano ai Campi di 
Battaglia. 

Trattato altra questioni di car 
rattere interno, che risuardano lo 
statuto e il funzionamento della 
Giunta Esecutiva e del Comitato 
Provinciale del Turismo, sono sta- 
to nassunte ]e conclusioni del so. 


ad Oslavia da apposita commis 
sione con a capo il generale Fa- 
racovi, Qommissario del Governo 
per le Cure ed Onoranze alle Sal 
me dei Caduti in Guerra, per sta. 
Dilire il punto preciso su cui do- 
vrè sorgere il erande Monumento 
Ossario destinato a raccogliere lo 
cinquantamila Salme giacenti nei 
cimiteri di guerra spersi nella 
Provincia. 

Per la realizzazione di questo 
progetti, la Presidenza del Comi- 
tato ha dato amFia assicurazione 
al Generale Furacovi del suo fat- 
tivo interessamento. 

L'ing. Papis espose, quindi, gli 
accordi da lui presi con il Presi 
dente dell'E. N. I. T. S. E. Ful- 
vio Suvich per, guanto riguarda la 
valorizzazione i 
Gorizia nel cammo della propar 
ganda è della organizzazione iu 
ristica. L'avv. Pinausi, dopo di a- 
ver riassunta la discussione, ha 
traitato in merito all'ampliamene 


praluozo fatto l'undici corrente | che. 


lella Provincia di |64 


Ritiro di tessere 

La presidenza del Comitato As 
zione dalmaiica Gmuppo «Mario 
Giuriati» di Gorizia comunica che . 
il vesseramento degli iscritti si i- 
nizierà. nella sede di via Dania 
12 .giovedì 28 corrente dalla ore 
14.30 allo 15.20,dalla, lettera, A alla 
M. Il tesseramento seguirà succes. 
sivamenta nelle giornate di mer- 
coledì 3 settembra dalla lettera M 
alla P. a giovedì £ sempre darla 
14.30 alle 15.30. 


Corso d'isteuzione professionale. 
per falegnami 


Aderendo alla richiesta, avanza, 
ta dagli interessati Salcano, 
perchè vi sia tenuto un corso di 
perfezionamento per falegnami e 
banisti, l'Istituto del pro-movi. 
mento delle piccole industrie, in 
collaborazione col Consiglio pra 
vinciale dell'economia, colla Pre. 
sidenza dell'Unione fra industria, 
li e colla Seereteria della Comuni. 
tà artigione ,ne ha già fissato il 
programma ,affidande l'istruzia 
ne all'egregio prof. Giovanni For 
nasari della locale RL. Scuola ine 
«dustniale. 

Il corso. che è gratuito, durerà 
un mese circa con quatto ora di 
insegnamento al giorno» 

L'i del corso è fissato pel 27 
acosto 


Bollettino Giornaliero 


dol R. Osservatorio Matzarofogico di Udine 
Mercoledi 27 Agosto 


oro 8 }oret4 








010 19 


Prassione a 0° 756,87 |760,26 | 759.60 
Pressione al mara 767,41 |370,91 | >69,90 
Temperatura 2.0 | 218] 266 
Umidità (041 10 n 5 6 
reziona 
Vento Forza calmo featmo | cata 
Nebulosità (0-10) Ù 
Stato dol tempo ballo * belto È ballo 


Nelle ultime RA ore: 
Temperature massima: 29,2 
Temperatura minima: 16,2 
Acqua caduta: mm. 0,0 
Previsioni per le prossime 2A ores 
Venti deboli da Nord; cielo se 
reno; temperatura normale, 


Previsioni del tempo per oggi 


ROMA. 27. — Situazione betità: 
L'anticicione segnaiato nei giorhi 
scorsi si mantiene sul’Europa 
centrale è copre tutto il continen. 
te, la pressione essenda relativa, 
Aeule i sulla 
Lusia, si e si 
di Levante, DES 
Probabilità :L'waticiclone si di 


mostra ancona stabile quindi il 
tempo si "1 st 
serono com re relativa 


temperai 
r/inte alta, con venti deboli moden 


coste sidriafiche e Tie 
Mare ovanque logestrntente 


Bollettino Commerciale 


Quotazione cersali 
MILANO, 27. 
Le Sezione Ceneali della, Porsa 
Mercì di Milano comunica all'eà. 
igemzia Stefani » le quotazioni uifa 
ficiali odferne: 





prezzi _ stabili. Apertura: 
ottobre 13150 dicembre” 134,80. 
Chiusura: citobre 131.70: diceribra 
134.90. 

Granoturco: attivo, andamenta 
calmo, Apertura: ottobre 65; di- 
cembre 65.50, Chivsura: 

.50; dicombre 6520, 

i Attivo. Apertuna, sottobra 
dicembre 118,50, Chiusira: 

115.65; dicembre 115.50. 








115.65; 
ottobre 





to del Comitato, La striuta ebbe 
quindi termine. 








ny 
Piem Pedrazza - Direttore responsabile 
Ulderico D' Angelo - Capo-redattore 








































AL fine di esaminare la. possi. f 


Amministrazioni Militari deve cs. iÉ 


zi del fieno e delta paglia, di in. |f 


N -Specilico indispensabile 
I Rimelio eccellene 
R Gibita gradevole 


to degli accordi intervenufi fra. 11 |M 
Comitato Provinciale del Torino Ri 
















Antico Negozio d’ Gttica e Fotografia 
mn 
Giuseppe Giacobbi 
UDINE - Via Vittorio Veneto N. 26 - UDINE 


che nulla ha di comune con altra Ditta omonima della Città 


Grande assortimento di articoli di Ottica e Fotografia 
Apparecchi Fotografici Inglesi a cassetta 6x9 a IL. 80 


LENTI UMBRAL 


A 






DITTA FONDATA NEL 1883 


a soffletto 6x9 


le migliori esistenti 











TA 


pera 


Indispensabile per famiglie e per viaggio -.-- 


contro le indigestioni e dolori di stemaco 
che si combattono con due gocce sopra un 
pezzo di zucchero dopo pranzo 


contro nevralgie ed emicranie applicando com. 


presse frizioni alla parte malata 
e molto consigli 





ALCOOL PI MENTA AMERICANA 


Trovasi nelle migliori Farmacie e Drogherie — 


GONGESSIONARI : Snc, dn, A, MIARIZONI & E. Milano, 





- 2EISS - PURKT 


liabile, tonica e rinfrescante metten. 
done 10 gocce in un bicchiere di acqua zuccherata. 


Otime dentifricio mettendone alcune gocce in un bicchiere d'acqua, 
Guardarsi dalle aontraffazioni — Richiedere esclusivamente: 
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Roma, Genova 
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ABBONI 
Ordinario ai 
mautralo Li 

Udioi è TI 
——" 


Ss. , 
(Una 


Ripi 
no di 
Qrian 
André 
bile,» 
comm 
gesta 
poten 


Andrée 

Non m 
poeta mi 
che lessi 
berg: «Ar 
gntica, 0d 
ghi canti 
fiella, noti 
sia, come 
cisa sor 
lo. fra.) 





‘una soli 
tabile, 5 
senza, ir 
Questa 
solvere 
sfera te 
ca e no 

A che 
tanti, c 
tani. pe 
se aece 
Perchè 
Norden 
«sere 1 
tuna di 
tare Ur 
stro, ca 
che trii 
di vane 
loezian 

Andr 

La sc 
tenti h 
mesi. ti 
ne lor: 
me i ff 
della te 
re. Ris 
eonefio. 
discente 
tuttovi: 
sardine 
scienza 
propri 
pallane 
sono è 
fianchi 





sota. 
Diodi < 
to alla 
Nina 
ture d 
dere i 


